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campagna SOSTENITORI 
Oggi moite campagne promozionali sono incentivate con un dono o con corso spesa dell'oggetto 
proposto. Da una nostra indagine è risultato preferibile lo «SCONTO». Eccovi accontentatL 
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sono prodotti delle Ditte: 

e Per il versamento, se non vuoi serl 
virti del c/c Postale qui unito, puoi 
inviarci il tuo assegno bancario,1 
oppure il Vaglia postale; ma non' 
dimenticare di specificare 
causale da che mese vuoi 
l'abbonamento, oltre al tuo indi-
rizzo LEGGIBILE e completo. 

Potenziometri 
Contatti elettrici-elettronici 

Vernice Protettiva 

pe%rtniP_eror-rcli 

per IRE nuovi sod 
;ostenitori 
'n, 9 bombole spray 150 ml 

CHIMICA INDUSTRIALE APPLICATA s.a.s. 

, mercatino 
postelefonico 
© 

occasione di vendita, 
acquisto e scambio 
fra persone private 

VENDO, acquisto, scambio, giochi su cassette e program-
mi per PLUS 4. Cercasi urgentemente il gioco dei draghetti 
«Bu bble-Bobble». 
Marco Meneghini - Via Placido Zuda, 38 - 37045 Legna-
go (VR) - Tel. 0442/22177. 

VENDO microfono preamplificato MB + 4 ZG a L 40.000 
micro preampl. da palmo lntek L. 25.000, lineare B 150 
ZG (nuovo) L. 50.000. Cerco schema elettrico per Alan 
88 S. 
Andrea Gibellini - Via Bellavista, 28 - 16018 Mignanego 
(GE). 

VENDO per passaggio di sistema, raccolta di games, uti-
lity, didattici, musica, grafica ecc. su dischetti x Commo-
dore 64, Sono in tutto 20 dischetti incisi su entrambe le 
facciate + contenitore. I hullo a lire 50.000. 
Pierangelo Discacciati - Via Paganini, 28-B - 20052 Mon-
za (M1) - Tel. 039/329412. 

SONY ICF 20010 ricevitore 150 kHz-30 MHz, 32 memo-
rie AM•USB-LSB + FM 76-108 +AIR 116-136. Sicuramente 
II migliore ricevitore portatile al mondo. Antenna amplifi-
cata Sony AN-1 per onde corte. Tutto a meta prezzo 
L. 600.000 e in ottimo stato. 
Stefano Gigli - Via E. Toll, 13 - 60122 Ancona - Tel. 
071/36845. 

VENDO ricetrasmettitore Kenwood TS 430S + PS 430 + SP 
430 + MC 42 S tutto in perfette condizioni qualsiasi prove 
vendesi L. 1.700.000 intrattabili. 
Fabrizio Venanzoni - Via Casilina, 21+ 700 - 00132 Ro-
ma - Tel. 06/9462390 ore uff. 

CALCOLO tab computer orientamento antenna HF. Quasi 
500 riferimenti prefisso, ano o più, riporta orientamento 
in gradi, distanza in km e miglia, latitudine e longitudine. 
Fornire nominativo, QTH, latitudine e longitudine. Lire 
10.000 incluso spese install o contrassegno più spese. 
Piergianni Moda - Via Macchie, 31/8 - 70057 Palese (BA). 

CERCO ricevitori Surplus Racal RA-1117, GEC 410, Al-
locchio Bacchini OC 10, OC 11. Marelli CCR-53, RP 40, 
RP 32IA, RP 15, RR1-A, Salar 850, RCA AR88, AR 88 LF, 
National HRO 500. Eventuale scambio con altre apparec-
ch iatu re Surplus. 
Leopoldo Mietto - Viale Arcella, 3 • 35100 Padova - 
Tel. 049/657644. 

FOTOCOPIE a L. 250 cadauna ossia due schemi ripro• 
ducenti prime galana reazione primi apparati commerciali 
Relies 1927, 1930 supeterodina fino 1941 (700 schemi) 
altri fino 1973 a richiesta tutti i ricambi per gil apparati detti 
le più introvabili, A richiesta tulle le valvole. Ore 9-21. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 23 - 56031 Bientina 
- Tel. 0587/714006. 

CERCO schemi connessioni tubi RC tipo 5BP1 General 
Electric e DP 132 min iwatt. Fotocopie liste emitlenti FAX-

, RTTY-CW-programmi per demodulatori SWL adatti Com-
modore 64 schemi sintonia oscilloscopica RTTY e inter-
facce facsimile. Inoltre scambio opinioni con coloro che 
hanno realizzato le interfacce CW e RTTY apparse su 
Elektor. 
Sante Bruni - Via Viole, 7 - 64011 Alba Adriatica • Tel. 
0861/73146. 

VENDO o permuto con AX HF tipo SRC 505 515 Drake 
R-7A ricevitore FRG 9600 complete di consolle. FC 
965-WA 965 sobada video più ev. conguaglio. Telef. 
20,30-22. 
Giuseppe Babini - Via del Molino, 34 - 20091 Bresso (MI) 
- Tel. 02/6142403. 
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VENDO Yaesu FT 77 da riparare a L. 650.000. Grazie. 
Luigi Grassi - Via Localité Polin, 14 - 38079 Tione (TN) 
- Tel. 0465/22709. 

SCAMBIO programmi ed informazioni su comunicazioni 
in ambito radiantistico e non per sistemi MS DOS. Pos-
seggo programmi per RTTY, CW, SSTV, terminal emula-
tor, datascope, multiuser, multi tasking, analisi e disegno 
C.S. 
Fausto Regni - Via 7 Marzo, 17 - 00037 Segni - Tel. 
06/9767089 - 0744/59826. 

VENDO Eco EC52 lunga ripetizione ZG ottimo statu mai 
usato a L. 40.000. 
Marino Guidi Via Cocchi, 18 • 48020 Bagnacavallo (RA) 
- Tel. 0545/49131. 

VENDO RX BC603 alimentazione 220 V 20-29 MHz lire 
50.000 e BC 348 modificato e rifatto alimentazione 220 V 
lire 50.000, coppia casse acustiche 60 W autocostrui-
te + cambiadischi automatico BSR lire 100.000, solo an-
nate complete di tecnica pratica e radio pratica anni '60 
vendo, fare offerte. 
Filippo Baragona - Via Visitazione, 72 - 39100 Bolzano 
- Tel. 0471/910068. . 

CERCO quanto ti è rimasto di componenti a fine distru-
zione (= smontaggio) di qualche ricevitore tipo TORN.E,b. 
Cerco le basette con le resistenze e i condensatori, stru-
mentino e altre parti. Telefonami, te ne sard grato! 
Giovanni - Tel. 0472/47627. 

VENDO 5X-28, RX 0,5+42 MC Hallicrafters; R-395, RX 
0,1 +30 MC; R-19J, RX 70+ 100 MC; T-14J, 1X70+100 
MC F.M. 250 W; BC 610 E, TX 400 W. Tutti con accesso-
ri van e completi di manuali. Telefonare ore serali per in-
formazioni. 
Biagio Pellegrino, IK1CFJ - Via Nazionale, 456 - 16039 
Sestri Levante (GE) - Tel, 0185/47067 sera. 

PER ZX Spectrum dispongo il top dei programmi racka-
matoriali. II nuovissimo G1 FTU SSTV, G1FTLI CW, G1FTU 
RTTY, ON5KN (treinuno), Meteofax. Funzionano tutti sen-
za moderno interfaccia tranne il Meteofax di cul perd è 
disponibile pure l'interf. Garantiti con istr. in italiano, Tel. 
dalle 9+ 13 e 16+20. 
Mario Bartuccio -Via Mercato S. Antonio, 1 - 94100 Enna 
- Tel.. 0935/21759. • 

VENDO dipolo filare 11 + 45 mt cerco verticale per i 10 +80 
mt direttiva 3 elementi 10 + 15 + 20 mt e rotore; variac 
2000 W oscilloscopio HC o doppia traccia frequenzime-
tro Milag portatile a ballena lineare decametrico Yaesu 
ICO2E. 
Antonio Marchetti • Via S. Janni, 19 - 04023 Acquatraver-
sa Formia (LT) - Tel. 0771/28238. 

VENDO Casio FX-750 P completo di interfaccia cassette 
e valigetta a L. 350.000. Corso elettronicalST a L. 200.000. 
Bromografo autocostruito a L. 100.000. Alimenta/ore 
1,5-20 V 1,5 A con strumento a L. 35.000. Tel. ore cena. 
Francesco Colella - Via G. Pascoli, 122 - 47037 Rimini - 
Tel. 0541/382348. 

VENDO ECO ZG EC 52 tre mesi di vita a lire 50.000 + BV 
131 ZG 100 AM 200 SSB semi nuovo per passaggio alt re 
bande L. 100.000. Possibilmente telefonare dalle 12 alle 
13 oppure dalle 17,30 alle 18,30. 
Marino Guidi - Via Cocchi, 18 - 48020 Bag nacavallo - Tel. 
0545/49131. 

VENDO Swan 300B 88-45-20-15-11 ni e HT 46 
80-45-40-20-15-11-10 m, cerco Kenwood IS 
900-820-9R59DS, Realistic DX 160, Nec COR 700, Ken-
wood R300-600, Drake SSR1, SPR4 cerco inoltre matton-
cino CB e antenna Mosley SW7. 
Fabrizio Leva -Via L Marcello, 32 - 30126 Lido (VE) - Tel. 
041/763695. 

CERCO RX/TX di qualsiasi marca guasti parché comple-
ti, cerco ripetitore TV meglio se schema, anche di poca 
potenza. Campero schemi dei seguenti apparati: FT7 Yae-
su, FT 101 2D, Yaesu FT 209 RH, RTX Sommerkamp FT 
277, RTX Yaesu FT DX 400, CB Intek B 8000 S, Ranger 
AR 3300. Cerco annate E.F. - E. 2000 - Radiokit e C.O. 
Giovanni Deplano- Via Caprera, 16-08040 Ussassai (NU). 

CERCO schemi prontuari schemari RX/TX CB di tu/te le 
marche anche fotocopie pago bene. Cerco maitre sche-
mi di amplificatori palo TV e su impianti central izzati e su 
tutto quello che riguarda la ricezione TV e la ripetizione 
delle onde nei ripetitori. Cerco apparati CB ricevitori e tras. 
da riparare. 
Giovanni Deplano • Via Caprera, 16 08040 Ussassai. 

VENDO IC215 FM 144 MHz 10 canali + 2 dirette lire 
150.000 funzionante. Cerco lineare HF 1 Kwatt anche non 
funzionante. Tratto preferibilmente di persona. Telefona-
re dalle 9 alle 16 per appuntamento. 
Varo Bagnoli - Via Cabota, 18 - 50053 Empoli - Tel. 
0571/419382. 

VENDO implanto voce F.B.T. 1004 Personal con mixer 
6 canal, eco a 3 posizioni 4 uscite per casse a 4 e 8 ohm. 
Potenza musicale 200 Watt con stabilizzatore di tensio-
ne incorporato L. 480.000. 
Luigi Coda - Viale Certosa, 27 - 84034 Padula (SA) - Tel. 
0975/77450. 

VAL VOLE 40X25OR ITT-Eimac L.120.000; semi-kit P.A. 
144 oppure 432 MHz 400 W R.F. L. 500.000; PA. 25 W 
432 MHz L. 200.000; Transveder 144-1296 MHz 0E9 PMJ 
L. 400.000; PA. 5 W 1296 MHz L. 150.000; connettori ul-
traprofessional i per H 100 ed PG 213 tipo N L. 6.500. Tutto 
materiale nuovissimo e perfetto. 
IK5CON Riccardo Bozal - C.P. 26 - 55049 Viareggio -Tel. 
0584/64735. 

VENDO IC 751A inusato L 1.900.000, FT 101 ZD+ 11+45 
mt nuovo L.1.100.000. VHF FT 203 R con DTMF 140 + 150 
MHz L. 330.000. Alim. Kenwood PS 30 L. 300.000. Cubi-
ca Hy Gain mai mont ata trib. L. 500.000. SP 520 L 50.000. 
Modem THB AF9 L. 200.000. 
IKOEIM, Sante Pirillo - Via Degli Orti, 9 - 04023 Formia 
- Tel. 0771/270062. 

CERCO apparati WS21-R109-WS38-R107 ecc. anche ma-
nomessi. Cerco radio civili 1920-1933 fi no 1938. Cambio 
con ricevitori militari 1960 0,4 20,4 MHc 4 gamme come 
nuovi funzionano 6-12-24 volt c/c e 110-125-225-245 volt 
rete 50 periodi oppure BC 603 20, 27,5 MHz funzionanti 
24 volt c/c. Tel. ore 9-21 o scrivere. 
Silvano Giannoni - Via Valdinievole, 25 - 56031 Bientina 
- Tel. 0587/714006. 

VENDO o cambio alimentatore variabile professionals 
5+ 15 V8 Amp. 
Generatore Sweep Marker una ohm mod. E.P. 0 + 860 
MHz con calibrators a quarzo. 
Erminio Fignon -Via Dell'Orno, 8 - 33086 Montereale (PN) 
- Tel. 0427/798924. 

VENDO computer Commodore Plus/4 completo di alimen-
tatore, registratore 1531, copri tastiera e di circa 30 pro-
grammi a lire 350.000. Corso di Basic per C-16 Plus/4 (20 
cassette) a lire 150.000. 
Mario Rocco - Via IV Novembre II IR, 5 - 81030 G ricig na-
no (CE) - Tel. 081/8132063. 

LISTINO valvule europea americane tubi R.C. pug. 
411 + 35 lezioni corso televisione anal 1961-62 L. 35.000. 
N.146 scherni apparecchl radio + n. 12 tavole di formula-
n L. 10.000 Kg. 12 riviste C.Q., R. Rivista, Radiorama, Spe-
rimentare ed autre tutte OK L. 10.000. 
Angelo Pardini - Via A. Fratti, 191 - 55049 Viareggio -Tel. 
0584/47458 ore 17 + 20. 

VENDO casse acustiche a 3 vie amplificate vol. 70 lit ri 
«Bass Reflex Sistem» potenza Musicale 200 Watt ing res-
so 25 KO 1,2 V effettivi, Diametro basso 30 cm. adatte per 
complessi, discoteche e am plificazioni di piazze. Prezzo 
L. 580.000 l'ana. 
Luigi Coda - Via Costantinopoli. 10 - 84034 Padula (SA) 
- Tel. 0975/77450. 

VENDO antenne pressurizzate in rame smaltato, per tra-
smissioni F.M. 80 + 120 MHz ad 1-2 o 3 elementi per po-
tenze fino a 2 KW. Adatte per ponti trasmettitori. Per più 
unité, fornisco accoppiatore ibrido allo statu solido ores-
surizzato, per 2 o 4 antenne in collineare. Telefonare o 
scrivere a: 
Tonino Cicchetti - Vials Certosa, 27 - 84034 Padula (SA) 
- Tel. 0975/77450. 

VENDO RX FRG 9600 completo di consolle + FC 965 +WA 
965 + scheda video Lit. 1.300.000 cambio con RX 
HF + eventuale conguaglio prendo in considerazione per-
mute tipo Racal 17 Hammarlund HQ 180 Collins R 390. 
Telef. 20.30 + 22. 
Guiseppe Babini - Via Del Molino, 34 -20091 Brassa -Tel. 
02/6142403. 

CERCO hobbista esparto in grado di off ri rmi consulenza 
su progetti malfunzionanti. 
Tiziano Lampertl -Via Maccagnere, 3 - 25020 Seniga (BS) 
- Tel. 030/955296. 

OFFRO lire 30.000 per schema radio Nora K4W anno 1930 
circa. 
Ad riano Caretti - Via Caponelli 29 - 6600 Locarno Ticino 
Svizzera - Tel. 0041/93/317323. 

CERCO ricevitori 850A, AR5, RR1. Pago bene. 
Alberto Azzi-Via Arbe, 34 - 20125 Milano -Tel. 02/6082805. 

CEDO ricevitore Scanner AR 2001 (bellissimo, 25:550 MHz 
continui); in cambio di computer Sinclair Q.L. (configura-
zione minima: 128 K. + stampante). 
Paolo Bartalini - Via Provinciale, 178 - 56019 Vecchiano 
(PI) - Tel. 050/868374. 

VENDO o permuto manuali original serie BC191, 312, 
314, 342, 221, 61 OIEH, BC 1000, 923A ecc.: Serie GRC, 
Serie TRC, FRR, Serie R220 R274, R388A, 389, 390, 
390A, 417TRC, ecc. Serie PRC8, 9, 10, 28, 1195, TG7, 
TT100, 98, SP600JX17, TV7, Serie TS4038 +TS620A ecc. 
Serie URM, USM, FRT, FRC, ARC Tektrónix 3T77 e 105, 
Sierra 128A ecc. ecc. 
Tulio Fiabas - Via Mestre, 16 - 33100 Udine - Tel. 
0432/600547. 

VENDO Yaesu FT 290R, FT 757GX, IC 271H, corso com-
pleto radio-TV b.n. Scuola Radio Elettra, accopplatore 
Scark 144 per 2 ant. nuovo, ant. di rettiva per 27 MHz, HB9 
PKW, lineare Daiwa 144 70 W con gust et RX, Yaesu FRG 
9600, Intek 210 EE 140-150 4 W. Telefonare dopo 20,30. 
Franco AO - Via Racconeria, 3 - 12036 Ravello • Tel. 
0175/703179. 

LINEA FR DX500 + FLDX500 L. 700.000, Accordatore KW 
L. 150.000. Handic 0050 Scanner L. 600.000. Lineare 2 
mt. Nato 102 100 W con alim. Int. L. 300.000. 
C78 + CPM78 L. 500.000. Royce 639 40 ch. AM/SSB L. 
150.000. FTDX 505 con 27 .L. 470.000. Bremi BRL 200 
L. 100.000. Cornetta per RTX L. 30.000. 
Giovanni Tamalero • Via Leopardi, 15 - 21015 Lonate P.10 
- Tel. 0331/669674. 

VENDO stazione completa ricezione foto da satelliti geo-
stazionari e orbitanti, in più fax-simile, attualmente in fun-
zione e visionabile. Tel. tutti u giorni per accord.' ore 14-16 
e 20-21. Prezzo orientativo 2.5 mega trattab. 
Tom maso Carnacina • Via Rondinelli, 7 - 44011 Argenta 
- Tel. 0532/804896. 

VENDO Yaesu F123 140+ 164 MHz. Kenwood IS 430S 
provvisto di filtri stretti in AM ed SSB più la scheda FM. 
lnoltre alimentatore 20A e accordatore home made. Non 
spedisco. 
Pietro Bernardoni - Via Spadini, 31 - 40133 Bologna - Tel. 
051/6391508. 

VENDO computer MSX Sony modello HB 501P con regi-
stradati e joystik incorporati usato pochissimo più 15 cas-
sette armati soft a sole L. 450.000. Tralla solo in zona. 
Emiliano Rebechl - Via Carlo Pisacane, 124 - 55049 Via-
reggio - Tel. 0584/51015. 

CAMBIO palmare VHF Yaesu FT 23 (140-174 MHz), co-
me nuovo, garanzia, imballi, istruzioni in italiano, dance-
batteria, con ricevitore digitale da 150 kHz a 30 MHz in 
buono statu. Telefonare ore officio. 
Fabrizio Terranova - Via Pino Tose, 23 - 10020 Baldisse-
ro - Tel. 011/512884. 

CERCO transverter 11140 + 45 mt. + frequenzimetro 7 ci-
fre. Tulle in buono stato. Possibilmente con imballo ori-
ginale. Telefonare dal lunedi al sabato. Lasciare il pro-
prio recapito. 
Enzo Stasolla • Via Ofanto, 39 - 70029 Santeramo - Tel. 
080/837607. 

VENDO portatile 141-151 MHz Kenwood TR 2500. Rice-
vitore SX 200 26-514 MHz. TRX 200 ch Lafayette LMS 
230. TRX Supersta 120 ch con 11-45 m. Lineare a transi-
stor 3-30 MHz. Mod. B300P, alim. 7+9 A con strumenti. 
Cerco Yaesu FRG 9600. Telefonare ore 
12,30 + 13,30/19-20,30. 
Salvatore Margaglione - Via S. Antonio, 55 - 14053 Ca-
nelli (AT) - Tel, 0141/831957. 

Spedire in busta chiusa a: Mercatino postale c/o Soc. Ed. Felsinea - via Fattori 3 - 40133 Bologna 
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Nome Cognome 

Via n cap città 

Tel. n. TESTO: 



MODEM M1 
Velocità: 300 BAUD Full Duplex (V21) 
Alimentatore interno 220 V 
ll modem M1 puà essere collegato a 
qualsiasi computer dotato di porta 
seriale RS 232. È da considerarsi 
professionale grazie all'uso di 
componenti ad alta affidabilità. 
GARANZIA 12 MESI 

Lit. 86.000 
IVA compresa 

MODEM VIP 
PER COMMODORE C64/C128 
Velocità: 300 BAUD Full Duplex (V21) 
Collegamento diretto a USER PORT. 
6 LED luminosi per facilitare l'uso. 
VIP MODEM è realizzato con componenti 
di alta qualità, quindi assicura 
collegamenti telefonici a lunga distanza. 
GARANZIA 12 MESI 

Lit. 64.000 
IVA compresa 

MODEM Th12 
Velocità: 300 BAUD (V21), 1200[75 (V23) 
Auto answer. Auto dial. Equalizer. 
Interfaccia seriale RS232. 
Modem veramente eccezionale, atto a 
collegamenti perfetti a lunga distanza. 
Perfetto per collegamenti a VIDEOTEL. 
GARANZIA 12 MESI 

Lit. 145.000 
IVA cornpresa 

MODEM PLUG 1200 
Per PC XT/AT M24 
Velocità: 300 BAUD (V21) 1200/75 (V23) 
Scheda corta. 
Fornito con software SU DISCO per 
effettuare collegamenti a 300 BAUD, 
1200/75 e per connettersi a VIDEOTEL. 
GARANZIA 12 MESI 

Lit. 139.000 
IVA compresa 

Teknos Elettronica 
via Zanardi, 23 - Tel. 051-550717 
40131 BOLOGNA 

Spedizioni Postal' con 
pacchetto contrassegno + L. 6.000 

1,3 

‘•¡ 

Particolare base 

1,6 

26005 26960 27915 

I. 

, • 

A7-4;a;alii14 

UNA GARANZIA! 

MANTOVA 1 
Frequenza 27 MHz 518ii 
Fisicamente a massa onde impedire che 
tensioni statiche entrino nel ricetrasmet-
titore. SWR 1,1 : 1 a centro banda. Poten-
za massima appliCabile 1500 W RF conti-
nui. Misura tubi impiegati 0 in mm.: 45x2 
- 35x2 - 28x1,5 - 20x1,5 - 14x1. Giunzione 
dei tubi con strozzature che assicurano 
una maggiore robustezza meccanica e 
sicurezza elettrica. Quattro radiali in fi-
berglass con conduttore spiralizzato 
(Brevetto SIGMA) lunghezza m. 1,60. 
Connettore SO 239 con copriconnettore 
stagno. Montaggio su pali con diametro 
massimo mm. 40. Non ha bisogno di tara-
tura, pero volendo vi è la possibilità di ac-
cordatura alla base. Lunghezza m. 7,04. 
Peso Kg. 4,250. 

Il diametro e lo spessore dei tubi in allu-
minio anticorodal particolarmente ele-
veto, ci ha permesso di accorciare la 
lunghezza fisica e conferire quindi 
all'antenna un guadagno e robustezza 
superiore a qualsiasi altra 5/8 oggi esi-
stente sul mercato. 

SIGMA ANTENNE s.n.c. di E. FERRARI & C. 
46047 S. ANTONIO MANTOVA • via Leopardi 33 - tel. (0376) 398667 
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LE LETTRONICA 
ELETTRONICA E TELECOMUNICAZIONI 

NUOVA SEDE 

via Aurelia, 299 
19020 VEZZANO 
LIGURE - SP 
tel. 0187 - 997262 

FITX t.A..;Li act; LJA -t- Lineare ouvv L. zo7.uuu 
RTX - INTEK M4030 omologato + Lineare 35W L. 155.000 
NUOVA base ZODIAC 550 omologata ric. quot. 

NUOVO RICETRASMETTITORE RANGER AR 3300: 26-30 MHz 
FREQUENZIMETRO A 5 MEMORIE AM/FM/SSB/CW 8W-25W 
SSB RICERCA AUTOMATICA SEGNALI 

2 q 370 4, 

«MOM' 

Ili mg 
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Apparato professionale All Mode HF Tranceiver richiedeteci prezzo 
e maggiori dettagli tecnici telefonando al 0187-997262. 
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INCREDIBILE 
OFFER TA 

DAIWA 
MT-20 
144-148, 1,5W 
completo di: 
Batteria ricaric. 
Carica batteria 
Antenna e 
Staffa 

CONDIZIONI DI VENDITA: Le speaizioni vengono effettuate 
in contrassegno più spese di spedizione. Per ordini 
superiori al milione anticipo del 30%. 
Disponiamo a magazzino di un vasto parco di 
apparecchiature, antenne ed accessori per C.B. - 0.M. 
Interpellateci! 

RICHIEDERE NUOlin •4,21%.o. 
CATALOGO - 64 pagine 
INVIANDO L. 1.500 IN FRANCOBOLLI 

SIAMO PRESENTI A TUTTE LE 
MAGGIORI FIERE RADIOAMATORIALI 

Salve, 
tutto bene spero, ad eccezione dei nubifragi, alluvioni, trombe d'aria, caduta aerei e 
che altro dal cielo. 

Novembre... è detto il mese dei morti... Perché poi, quando i nostri cari sono 
sempre vivi nel nostro cuore e noi siamo più che vivi. 
Cosi è la tua Rivista «Elettronica FLASH» che, proprio da questo mese, è 
aumentata di ben 16 pagine, e che pagine! 
Questo è un segno tangibile di crescita, di vita. 
Ovviamente il bastiancontrario mi farà rilevare che ho per6 aumentato il prezzo di 
copertina di ben 500 lire. 
Ma questo non è un aumento, anche se sarebbe stato giustificato dopo cinque anni di prezzo bloccato. 
Laumento è compensato da 16 pagine di contenuto in più, di articoli genuini, non importati, non di «look» 
o che altro e, il valore del suo contenuto è e resta, sempre superiore al nuovo prezzo di copertina. 
Questo è stato possibile grazie a te e tutti i nostri Letton, che sempre più numerosi ingrossate le nostre file, e 
come già detto, siete voi la nostra forza e saremo ancora più forti quando avremo anche molti sostenitori. 
Per II 1988 sono certo che pure tu vorrai dimostrare la tua volontà di sostenerci tangibilmente sottoscrivendo 
l'abbonamento e procurarci nuovi sostenitori. 
Sono convinto che E.F. abbia dimostrato di meritarsi il tuo premio, anche se a volte le care poste 
combinano qualche ritardo. 
L'importante è non perdere alcun numero della tua preziosa E.F. e, non è detto, che a forza di lamentele, di 
critiche severe, questp non si decidano a fare tutto il loro dovere portando in atuvo anche la loro Banca 
Poste con i c/c postali. Vuoi proprio dire che il caro Ministro delle RT. non arrivi a capire anche questo? Il 
«dio denaro» fa muovere molte ruote, quindi devi essere più fiducioso e sostenerci con tranquillità. 
Come l'ho fatta lunga. Cambiamo tema. 
CRITICHE ACCOLTE: Nei miei innumerevoli incontri con il pubblico in occasione delle sempre più 
numerosa Mostre, ho raccolto elogi e critiche costruttive. Di queste ultime ho cercato nel limite del possibile 
di realizzarle: la prima e la più sostenuta «... una riuista tecnica con ¡'uso di quel colore negli articoli, perde 
la sua immagine,la sua grafica e sembra un giornaletto...» (e io che credevo col colore renderla più...). 
Esaudito! 
Secondo problema: «In edicola con l'entita delle testate spesso a mala-pena si intrauvede l'angolo della banda 
gialla, e se poi ripetete la copertina, addio, siamo portati a credere che si tratti di un numero scaduto..., 
perché non mettete il numero o il mese ne/la banda gialla?» (io 
credevo che il sommario e il numero del mese bastasse, ma 
ovviamente non è cosi). Meglio «abbundare quam deficere». Fatto. 
Terzo problema: «... aveuate la piaceuole consuetudine di inserire 
nella Rivista degli interessanti TASCABIlf e nel 1987 ce li avete 
solo fatti desiderare...». Hai ragione, ma la colpa è sempre della 
tua benedetta pigrizia. Ma che ti costava farci conoscere, nero su 
bianco, i tuoi giudizi ad ogni miniopera uscita? Verbalmente ha 
valore, non dico di no, ma l'Italia è grande, i Letton i sono tanti e se 
il giudizio positivo è un fascio di lettere, devi convenire che 
saremmo più stimolati. 
Ad ogni buon canto nel 1988 vedranno la luce il tascabile di «U. 
Bianchi, sulla chimica applicata, W. Horn, sulle sigle - Cocci sulle 
antenne in genere - Radatti sui C.S.» e altri che sono in arriva. 
Contento? Quanto al «Mercatino Postelefonico» ancora una volta 
preciso che è un servizio gratuito per tutti i Lefton abbonati o 
meno. Ovviamente i primi hanno la precedenza assoluta. 
Per chiudere in bellezza. Anche la Spagna è al banco di E.F. in 
occasione della Fiera di Gonzaga. Il sign. Fabregues Mighuel ha 
scoperto la nostra Rivista in un aeroporto ed ora la segue 
fedelmente con simpatia e a questa Mostra come tanti di voi ci ha 
fatto una cordiale e felice visita col figlio. 
Ora ti lascio, ma con tutto quanta ti ho detto, vedi di darmi tu ora 
i giudizi e paren, aspetto il tua abituale appoggio personale. 
Cordialità. 
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VI-E' 
Viale 
Casell 
SPEDI 

La VI-

ICR-7000 SCANNER 
Ricevitore scanner 25+2000 MHz 

YAESU FRG 9600 
Ricevitore-scanner 
a copertura continua 
AM-FM-SSB da 60 a 905 MHz 

YAESU FT 757 
Ricetrasmettitore HF, FM-SSB-CW, 
copertura continua 
da 1,6 a 30 MHz, 200 W Pep. 

LLAFAYETTE HAWAII 10 canaii in AM-FM 

V IFIGILliet_ .1 poiN 1C s.n.c. 
Gorizia, 16/20 
a post. 34 - 46100 MANTOVA - Tel. 0376/368923 
ZIONE: in contrassegno + spese postali 
EL è presente a tutte le mostre radiantistiche. 

NUOVO ICOM IC-2 
1W - 10 momerie direttamente dal taschino della vostra 
giacca 

CARATTERISTICHE SALIENTI 
Gamma operativa: 144-148 MHz - Canalizzazione: 
12.5-25 KHz - Potenza RF: 1W oppure 0.1W- Tensione 
di batteria: 8.4V - Dimensioni: 58 x 140 x 29 mm - Pe-
so: 340 g. 

CONSUMI 
Ricezione a lunga autonomia: 6 mA - Ricezione silen-
ziata: 30 mA - Ricezione con vol. al max: 170 mA - Tra-
smissione: 600 mA (con 1W di RF), 300 mA (con 0.1W 
di RF) - Configurazione del Rx: doppia conversione 
(16.9 MHz; 455 KHz) - Sensibilità: < di 0.15µV per 12 
dB SINAD - Livello di uscita audio: >0.25W su 80 

YAESU FT23 
Le VHF-UHF 
in miniatura 
CARATTERISTICHE SALIENTI 
Gamma operativa: 144-148 
MHz, 430-440 MHz - Aliemnta-
zione: 6-15V a seconda del pac-
co batterie impiegato - Dimen-
sioni: 55 x 122/188x 32 mm - 
Peso: 430/550 g a seconda del 
pacco batterie - Sensibilità del 
Rx: migliore di 0.25µV per 12 dB 
SINAD - Selettività sut canale 
adiacente: > 60 dB - Resisten-
za all'intermodulazione: >65 
dB - Livello di uscita audio: 
0.4W su 80 

Nuovo lcom IC 28 E e IC 28 H 
CARATTERISTICHE TECNICHE 
GENERAL!: Gamma operativa: 144-146 MHz (am-
pliabile da 140 a 150 MHz) • Impedenza d'antenna: 500 
- Stabilda in freq.: ± 10 p.p.m. • temperatura operat.: 

—10 C +60°C — TRASIVIETTITORE: Emissione: F3 - Potenza RF: 25W (Hi) 5W (Low) litent() 
al mod. 28, 45W (HI) 5W (Low) riferito al mod. 28H - Deviazione max.: ± 5 KHz - Modi operativi . 
Simplex; Semiduplex - Soppressione spurie: > di 60 dB Impedenza micro!.: 6000 — RICEVI-
TORE: Configurazione: a doppia conversione - Medie frequenzé: 16.9 MHz; 455 KHz • Sensibilità: 
<15 dBit.V per 12 dB SINAD; <10 d(3µV per 20 dB di silenziamento 

• • •  

UN UTILE 
ATTENUATORE 
R 
COMPENDIUM AL CONVERTITORE D.C. 
PER SCANNERS 

Carlo Bianconi 

Attenuatore a pi-greco con diodi PIN che puà 
essere abbinato al convertitore per O.C. pubblicato 
su E.F. n. 4/87 

D'inverno, la sera, si sta volen-
tieri in casa. Magari confortati da 
una robusta stufa carica di cioc-
chi di quercia che tenga l'inver-
no fuori dalla finestra. Ed è in 
questi periodi che spesso si ri-
prendono in mano progetti rea-
lizzati in precedenza e si miglio-
rano con affinamenti van. 
Già quando presentai il pro-

getto del convertitore per O.C. 
da abbinare a ricevitori VHF ti-
po l'FRG9600 YAESU, raccoman-
davo un uso estensivo dell'atte-
nuatore di ingresso dell'appara-
to onde evitare degradanti feno-
meni di sovraccarico al front-end 
del ricevitore stesso. Mai consi-
glio fu più saggio, me ne sono ac-
corto appunto in queste sere du-
rante le quali mi sono potuto 
perdere in prove approfondite 
sia «in aria» che strumentali. 
Nonostante l'anno non sia pro-

digo dal punto di vista della pro-
pagazione, nonostante la perdi-

ta di conversione del convertito-
re, di segnali in grado di sovrac-
ca ri ca re il pe rm a I osetto FRG9600 
ne ho trovati a bizzeffe. Ora, ac-
cade che l'attenuatore presente 
nell'apparato ha un valore di cir-
ca 20 dB che in molti casi sono 
forse troppi; da qui è nata l'idea 
di realizzare un attenuatore va-
riabile con continuità da inseri-
re anch'esso dentro all'apparato 
tra il convertitore ed il front-end 
VHF. 

Le prime prove, peraltro mol-
to soddisfacenti, le ho eseguite 
con un attenuatore della KAY 
che avevo in laboratorio. Questo 
attenuatore unisce a delle carat-
teristiche elettriche eccellenti, un 
paio di peculiarità non troppo 
gradite: pesa circa 1500 grammi 
(ottone argentato massiccio co-
me si faceva una volta) ed ha le 
dimensioni di una scatola di si-
sari Avana da 50 pezzi. 

Infilare il tutto all'interno di un 

moderno ricevitore sarebbe im-
presa meritoria di un premio No-
bel per la meccanica. 

Il nostro dispositivo invece non 
ci offrirà l'oppotunità di riceve-
re un simile premio, ma rispar-
mierà un sacco di noie a chiun-
que necessiti di un attenuatore 
variabile di piccolissime dimen-
sioni da inserire magari negli an-
gusti spazi disponibili in apparati 
preesistenti. 

Prima di addentrarci in que-
stioni tecniche, vediamone un 
poco le caratteristiche generali: 
— Campo di attenuazione = da 
1,5 a 40 dB variabile con conti-
nuità. 
— Perdita di inserzione = 1,5 dB. 
— Frequenza di funzionamento 
= da 40 MHz a 1 GHz. 
— Impedenza di ingresso = 52 S2 
nel campo di frequenza specifi-
cato. 
— Comando in corrente conti-
nua (il che vuol dire che il valo-



12   
  13 

re di attenuazione desiderato 
viene impostato tramite un po-
tenziometro dove scorre della 
banale C.C. svincolandoci cosi 
da problemi meccanici di mon-
taggio). 

La perdita di inserzione non è 
proprio trascurabile per certe 
applicazioni, ma è uno scotto da 
pagare con questo genere di at-
tenuatori. Peraltro faccio notare 
che attenuatori meccanici a scatti 
di qualità non eccellente soffro-
no dello stesso problema. Uadat-
tamento di impedenza si mantie-
ne abbastanza buono su tutto lo 
spettro di frequenze specificato 
a patto di rispettare alcuni crite-
ri costruttivi che vedremo poi. 
Vediamo chiaramente che l'og-

getto in questione non è un at-
tenuatore adatto per usi di labo-
ratorio dove si debbano fare mi-
sure precise, ma è utilissimo lad-
dove si debbano processare se-
gnali a basso ivello anche con-
siderando che essendo coman-
dato in C.C. potrà essere asser-
vita da qualche altro dispositivo 
elettronico anziché da un poten-
ziometro. 
Facendo riferimento a figura 1, 

analizziamone il funzionamento 
elettrico. 

II «cuore» del dispositivo è IC1, 
un simpatico integrato della TE-
LEFUNKEN chiamato TDA 1061. 

Questo integrato — lo chiame-
rO anche se invero assomi-
glia assai di più a un transistor 
nelle forme e nelle dimensioni — 
questo integrato dicevo, contie-
ne 3 diodi PIN in configurazione 
a pi-greca come evidenziato nel-
lo schema. 

II resto della circuiteria ha me-
re funzioni di polarizzazione, 
precisamente, R5-R6-R7-R8-R9 for-
niscono la giusta polarizzazione 
ai diodi, TR1 ha funzione per cosi 
dire di interfaccia con il coman-

R1 = 4,7 k9 
R2 = 1 k2 
R3 = 1,2 1(9 
R4 = 1,8 ke 
R5 = 1 k impasto 
R6 = 4,7 
R7 = 5,6 142 
R8 = 2,2 k12 
R9 = 1 kl2 impasto 
P1 = potenziometro 4,7 ke 
Cl = 0,1 pF cer 

figura 1 - Schema elettrico. 

C2 = 2,2 p,F tantalio 16 V 
C3 = cond. passante 1 nF 
C4 = cond. passante 1 nF 
C5 = 4,7 nF cer 
C6 = 4,7 nF cer 
C7 = 1 nF chip 
'C8 = 1 nF 
C9 = 1 nF 
C10 = 1 nF chip 
TR1 = BC 238 
IC1 = TDA 1061 
JAF1 = vedi testo 

do di regolazione dell'attenua-
zione (Pl -R1 in questo caso), 
C7-C10 isolano il mondo esterno 
dalla CC presente sui diodi men-
t re Cl -C2-C3-C4-05-C6-C8-C9 han-
no funzioni di by-pass. 
Qualcuno potrebbe obiettare 

che sono più i condensatori di 
filtro che i componenti attivi del 
circuito, il che è verissimo, ma 
guai a toglierne uno! 

Nei circuiti a R.F., al di là di una 
corretta progettazione dei me-
desimi, una delle chiavi del suc-
cesso risiede nella corretta dislo-

cazione dei van i filtraggi per le 
componenti continue, e lesina-
re in queste cose è garanzia as-
soluta di grattacapi di vario ge-
nere. 

Peraltro, i Romani, che forse 
non avevano molta dimestichez-
za con la R.F., avevano capito tut-
to lo stesso quando dicevano 
«melius abundare quam defice-
re». 

Per i più volonterosi, vorrei fa-
re una piccola divagazione sui 
diodi PIN cosicché sia ben chia-
ro a tutti cosa ci stiano a fare al-

figura 2 - Diagramma car teristico diodo PIN. 

0,1 

DI POLARIZZAZIONE (mA) 

(RA) 

4 
(RB).1 

77 
figura 3 - Schema di principio di attenuatore a 

l'interno di questo attenuatore. 
II diodo PIN prende questo no-

me dalle proprie caratteristiche 
fisiche; è infatti costituito da una 
regione P, una regione di silicio 
intrinsecamente puro e una re-
gione N. Questa particolare co-
struzione fa si che il diodo si 
comporti in modo molto simile 
ad una resistenza, infatti, non ret-
tifica i segnali ad esso applicati 
e tanto meno genera armoniche 
come invece fanno i normali dio-
di, bensi varia la sua resistenza 
a seconda della corrente di po-
larizzazione che in esso scorre. 
Quest° lo si puó vedere bene 

dal grafico di figura 2 relativo ad 
un diodo PIN per segnali a bas-
so livello. Esistono anche diodi 

PIN in grado di maneggiare po-
tenze dell'ordine delle centinaia 
di watt; questi ultimi vengono 
spesso impiegati per la realizza-
zione di interruttori a R.F. allo sta-
to solido, in quanto, dimentica-
vo di dire, in assenza di polariz-
zazione questi diodi presentano 
una resistenza di ingresso molto 
elevata, perció il limite pratico 
dell'isolamento tra ingresso e 
uscita è dato dalla capacità pre-
sentata dal diodo stesso che non 
è affatto trascurabile nei model-
Ii per alte potenze a causa delle 
dimensioni fisiche stesse del 
«die» di silicio. 
Tornando alla nostra applica-

zione, vediamo che all'interno 
del TDA1061 abbiamo 3 di que-

ste «resistenze variabili» collegate 
appunto a pi-greca. L'analogia 
con un attenuatore a pi-greca ri-
sulta evidente in figura 3. 

Nulla naturalmente vieterebbe 
di impiegare 3 diodi PIN separa-
ti, perà l'uso dell'IC ci garantisce 
una facilissima reperibilità, un co-
sto esiguo (1000) e la sicurezza 
che i tre diodi siano intimamen-
te accoppiati sia come caratte-
ristiche elettriche che termiche. 

II basso costo e la facile repe-
ribilità, derivano dal fatto che 
questo è un dispositivo per usi 
video, perció lo troverete da tutti 
rivenditori di materiali per Ra-

diotecnici. 

Montaggio 

La foto, opera del Sig. Giuffre-
di, mostra il primo prototipo, rea-
lizzato come mia consuetudine 
in una scatolina di lamiera stagna-
ta prodotta dalla Teko. Questi 
contenitori, sono vera mente ot-
timi per i montaggi R.F., in quan-
to sono fatti di materiale salda-
bile con estrema facilità, offrono 
una buona schermatura fino a 
frequenze abbastanza elevate, e 
sono disponibili in molti model-
Ii e dimensioni coprendo cosi 
una vasta gamma di impieghi. 
Andrà posta molta cura nel ca-

blaggio della parte percorsa dal 
segnale, i condensatori di accop-
piamento IN-OUT (C7-C10) do-
vranno essere del tipo a pasti-
glia, e sarebbe meglio fossero di 
questo tipo anche C8 e C9. 
Abbiate cura anche di mante-

nere una disposizione dei corn-
ponenti il più possibile simme-
trica, non per fattori estetici 
quanto per ragioni squisitamen-
te elettriche. 

L'induttanza di disaccoppia-
mento sull'emettitore di TR1 con-
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sisterà in una decina di spire di 
filo smaltato da 0,4 mm. avvolti 
su una piccola bacchettina di fer-
rite del tipo di quelle reperibili 
smontando una scatola di deri-
vazione per antenne TV o un ba-
lun di una suddetta antenna. 

La parte di pilotaggio in CC non 
presenta problem i costruttivi di 
sorta perció regolatevi come cre-
dete. 

Post Scriptum 
Per chi ha realizzato 
il convertitore 0.C. 
e possiede l'FRG9600 

Come ho detto all'inizio del-
l'articolo, le prestazioni del-
l'FRG9600 + attenuatore + con-
vertitore migliorano decisamen-
te. 

L'attenuatore andrà montato in 
una scatolina schermata molto 
piccola utilizzando connettori 
miniatura se si è spendaccioni, 
o buoni passanti in vetro. 

Lattenuatore potrà essere piaz-
zato subito dopo il convertitore, 
ma prima della cornmutazione a 
relè, oppure come ho preferito 
fare io subito davanti al front-end 
VHF, cosicchè sia attivo anche su 
queste gamme. 

II problema è dove sistemare 
il comando di attenuazione; io 
che sono un profanatore di ap-
parecchiature (tanto sono mie) 
senza ritegno, ho disattivato il 
controllo di tono utilizzando il 
potenziometro da 10 k9 per la 
regolazione. Unico svantaggio, II 
suddetto potenziometro è loga-
ritmico, il che unito al fatto che 
la variazione di attenuazione non 
è proprio lineare dà alla regola-
zione uno scars° «feeling». 
Mi sono dilungato in spiegazio-

ni un po' noiose è vero, ma nel-
la costruzione di simili circuiti, al-
cune resole che di solito non so-
no scritte da nessuna parte so-
no assolutamente inderogabili. 
Mi occupo di circuiti a R.F. da 

una quindicina di anni, ed i pri-

mi che costruivo non funziona-
vano mai, soprattutto perché 
non conoscevo i «trucchi del me-
stiere». 
Sicché mi dispiacerebbe mol-

to che chi legge i miei articoli si 
trovasse nelle mie condizioni di 
una volta. 

Costruirsi una buona esperien-
za in campo R.F. è una operazio-
ne molto lunga, ma che credo of-
fra soddisfazioni tali da compen-
sare ampiamente sr sforzi fatti e 
le maledizioni lanciate (non a me, 
please). 

La poderosa Warm Morning re-
clama legna; credo di avere det-
to tutto, perció come d'usa vi sa-
I uto. 
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L ELETTRON ICA NU!. AUTO 

FUN ZIO NAMENTO 
DEI DISPOSITIVI 
ANTIBLOCCAGGIO 
PER AUTOVETTURE 
(ABS) 
Roberto Testore 

A conferma della notevole evoluzione che sta 
avendo l'autoveicolo si sono sempre più diffusi in 
questi ultimi anni dei particolari dispositivi in gra-
do di controllare la frenatura del veicolo in movi-
mento. 

Questi sistemi, detti ABS, si sono imposti sul 
mercato delle auto di classe medio-alta solo negli 
ultimi anni grazie al notevole incremento della tec-
nologia elettronica. 

II sistema, in quanta a principio di funziona-
mento, era già stato pensato e prospettato quai-
che decina di anni or sono ma la sua costruzione 
presentava malte difficoltà, il dispositivo risultava 
poco efficiente (a volte anche pericoloso) e mol-
to costoso. 

Grazie all'elettronica integrata, in particolare allo 
sviluppo dei microprocessori, i sistemi di controllo 
della frenatura hanno ricevuto nuova linfa vitale 
e si sono evoluti sino al prodotto affidabile e rela-
tivamente poco costoso, che equipaggia parte del-
le vetture in circolazione sulle nostre strade. 

Vediamo ora cosa succede in fase di frenatura 
di un veicolo e dove il dispositivo ABS interviene. 

Quando II pilota agisce sui freni della vettura 
un sistema idraulico è in grado di trasmettere la 
forza esecitata dal pedale sulle pinze che serrano 
un disco o un tamburo solidale alla ruota. Tutto 
ció avviene indipendentemente sulle quattro ruote. 

Se la pressione esercitata è troppo alta, o se 
il piano stradale è bagnato o ghiacciato o se l'im-
pianto frenante non è in condizioni perfette le ruo-
te possono bloccarsi. 

In condizioni di ruote bloccate il pilota non è 
più in grado di intervenire sul moto del veicolo. 

In particolare esistono due situazioni molto pe-
ricolose; la prima è il bloccaggio delle sole ruote 
posteriori con conseguente testa-coda, la secon-
da è II bloccaggio delle ruote di un solo lato della 
vettura. 

In queste situazioni il pilota non è più in gra-
do di controllare il veicolo e la sua traiettoria. 

In particolare quando le quattro ruote sono 
bloccate l'auto prosegue il sua moto sulla traet-
toria che seguiva prima del bloccaggio, magari gi-
rando su se stessa. In questa situazione istintiva-
mente si sarebbe portati a lasciare il pedale del 
freno per sbloccare le ruote e riprendere aderen-
za ma sarebbe un errare fatale perché il veicolo 
cambierebbe direzione del moto in relazione alla 
sua posizione nel momento in cui le ruote ripren-
dono a fare presa sul terreno. 

La conseguenza è una inevitabile uscita di 
strada. 

Ma ecco che un sistema antibloccaggio trova 
la sua giusta applicazione: evitare che le ruote si 
blocchino indipendentemente dalla pressione 
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esercitata dal conducente sul pedale del freno. In 
più l'ABS è in grado di frenare le ruote al limite 
del bloccaggio, mantenendo quindi ottime pre-
stazioni di frenata. 

Comunemente si pensa che un tale dispositi-
vo migliori lo spazio di frenata; de) è certa mente 
vero ma anche un buon pilota con un'auto senza 
ABS sarebbe in grado di ottenere le medesime 
prestazioni. 
E allora a che serve? Occorre dire che non tutti 

i pantentati sono degli ottimi piloti e tanto meno, 
in condizioni di emergenza, non tutti sono in gra-
do di mantenersi lucidi e calcolatori in modo tale 
da controllare la frenata al meglio. 
È dimostrato che la maggioranza degli utenti 

della strada in caso di frenata di emergenza «pe-
stano» in modo smisurato sul freno. 

Controllare la frenata in modo da evitare il bloc-
caggio delle ruote vuole principalmente permet-
tere al conducente di controllare la direziona-
lità del veicolo e quindi evitare un possibile osta-
colo. 

Infatti quando le ruote sono bloccate l'aderen-
za del pneumatico al suolo è nulla e le ruote an-
tenon i non dirigono più il veicolo. Questo fatto è 
mostrato dal grafico qui sotto: 

dove ,ut e pl sono rispettivamente il coefficiente 
di aderenza trasversale e longitudinale del pneu-
matico. 

In ascisse è riportato in percentuale il grado 
di slittamento della ruota sul terreno dato dalla for-
mula: 

S 
Vv — cor x 

VV 

Dove V, è la velocità del veicolo, ("Jr la veloci-
tà angolare della ruota e Rr il raggio di rotolamen-
to del pneumatico. 

Come si vede il coefficiente di aderenza tra-
sversale diminuisce sempre di più con l'aumenta-
re del bloccaggio delle ruote, diminuendo la ca-
pacità del pneumatico di dirigere la vettura nella 
direzione impostata dal conducente. 

Da de) nasce la necessità di evitare il bloccag-
gio delle ruote per permettere al conducente di 
cambiare la direzione al veicolo durante la frenata. 

II sistema ABS è costituito da una parte elet-
tronica che comanda degli attuatori idraulici. 

In una vettura equipaggiata con tale implanto 
il circuito frenante è praticamente identico a quel lo 
tradizionale con eccezione per la pompa dei fre-
ni che oltre a essere comandata dal pedale del 
freno è anche azionabile idraulicamente dalla cen-
trale elettronica. 

In effetti durante la guida normale il pilota non 
si bccorge della presenza del sistema ABS perché 
esso interviene solo in caso di emergenza, cioè 
di frenata al limite di aderenza. 

Su ogni ruota è presente un sensore che ne sen-
te la velocità di rotazione e invia i dati alla centra-
lina. 

A 

dischi 
per freni ,.' 

velocita' 

P »IPA 

DEI FRENI 

pedale 
CPU 
A 

CPU 

elettro-valvole 

circuito oleo-pneumatico 

segnali elettrici 

ATTUATORI 
DI POTENZA 

centralina elettronic 

ganasce 

Nella centralina sono presenti due micropro-
cessori che elaborano i segnali provenienti dalle 
ruote anteriori e posteriori rispettivamente. Ven-
gono quindi calcolate le differenze di velocità tra 
ogni ruota e il veicolo stesso ricavando cosi l'indi-
cazione di quanto la singola ruota sta scivolando. 
A questo punto se lo scorrimento ruota-terreno 

supera una certa soglia di sicurezza immediatamen-
te viene inviato un segnale alla pompa dei freni 
per diminuire la pressione con cul le ganasce dei 
freni stanno agendo sulla ruota in questione. 

In questo modo la ruota riprende a girare e su-
bito la centralina, riconoscendo che il pilota sta 
ancora frenando, riapplica pressione nel circuito 
idraulico e ricomincia a frenare. 

Inizia quindi un ciclo di frenatura-sfrenatura del-
la ruota che ha lo scopo di frenare la ruota senza 
pero permetterle di bloccarsi, come se il pilota, 
con un sistema di frenatura tradizionale, modulasse 
la frenata alzando il piede dal freno appena sen-
te le gomme stridere e subito tornasse ad agire 
sul freno appena il rumore sparisce. 

Questo ciclo viene ovviamente ripetuto indi-
pendentemente per ogni ruota e dalla pressione 
che il pilota esercita sul freno. 

Ovviamente se il conducente smette di frena-
re anche il sistema non interviene più. 

Si capisce quindi che l'ABS è un sistema di aiu-
to al pilota, che gli permette di frenare sempre al 
massimo dell'efficienza. 

Questi sistemi hanno subito negli anni un no-
tevole affinamento specialmente per quanto riguar-
da l'affidabilità. 

Infatti si potrebbe pensare che in caso di gua-
sto della centralina elettronica o di uno dei sen-
sari l'impianto frenante non funzioni più a dove-

re. Invece questo non succede perché l'ABS è un 
sistema parallelo che aiuta quello tradizionale, ma 
non lo sostituisce. 

Nel caso che qualche sensore si guasti o la cen-
tralina vada in avaria automaticamente il sistema 
si autoesclude permettendo al conducente di fre-
nare come se avesse un implanto frenante tradi-
zionale. 

Come si vede dalla figura precedente i micro-
processori del sistema sono due, e non solo per 
ottenere una maggiore velocità di calcolo ma spe-
cialmente per migliorare l'affidabilità. 

Infatti durante la frenata il processore A ese-
gue i calcoli per le ruote anteriori e il B per quelle 
posteriori ma prima di mandare ai freni i necessa-
ri comandi, si scambiano i dati e rieseguono i cal-
coll. 

In pratica A riesegue i calcoli che aveva fatto 
B e viceversa per poi confrontare che i risultati sia-
no gr stessi. 

In caso di errare il sistema si esclude. 
Nelle vetture equipaggiate di ABS è presente 

sul cruscotto una spia rossa che indica lo stato di 
funzionamento del sistema, quando il sistema è 
disinserito la spia è accesa, altrimenti, quando tutto 
è ok, è spenta. 

Si noti che all'avviamento della vettura la spia 
è accesa indicando che il sistema è disinserito; 
questa è una misura di sicurezza perché la cen-
tralina ha bisogno di controllare se i sensori sono 
efficienti e lo pu ós , fare solo se la macchina è in mo-
vimento, per tale motivo l'ABS si inserisce solo al 
di sopra di una certa velocità. 

Solitamente accanto alla spia è presente anche 
un interruttore che permette di disattivare il siste-
ma se non è gradito dal conducente. 

gtuce:eke 
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CENNI SULLA 
TRASMISSIONE 
DATI 
Alberto Fantini 

lmperversa la packet-mania in campo radiantistico. 
Mentre smanettiamo «interfacce» e «programmi» 
per rendere adatto allo scopo il vecchio CBM 64 
facciamo, nostro malgrado, la conoscenza con una 
selva di sigle non sempre tanto mnemoniche: 
esse riguardano la trasmissione dei dati. 
Vogliamo dare una sbirciatina al problema? 

Tutte le attività umane, in ge-
nerale, comportano l'impatto 
con i più disparati problemi da 
affrontare q uotidianamente. 

L'introduzione del computer 
ha portato una vera e propria ri-
voluzione sul modo di gestire 
questi problemi, rivoluzione che 
era impensabile in tempi nem-
meno tanto lontani. 
È soda cosi una nuova branca 

della scienza: la scienza del com-
puter, ovvero l'INFORMATICA. 

L'informatica è l'insieme dei 
programmi e dei dispositivi elet-
tronici che consentono il tratta-
mento logico delle INFORMA-
ZIONI. 
Un PROGRAMMA è una lista di 

istruzioni scritte in un linguaggio 
conveniente, in grado di analiz-
zare passo dopo passo un pro-
blema. 
12INFORMAZIONE è tutto cià 

che consente di ridurre l'incer-
tezza sulla conoscenza di un fe-

nomeno. Essa è contenuta in un 
MESSAGGIO che puà essere me-
morizzato, manipolato, trasmes-
so ad altri interlocutori e di nuo-
vo memorizzato. 
Un messaggio, contenente la 

relativa informazione, puà esse-
re rappresentato da una serie di 
DATI, costituiti da lettere, cifre ed 
altri segni speciali (alfanumerici 
e grafici). 
I dati sono espressi in termini 

di una serie di INFORMAZIONI 
ELEMENTARI codificate, rappre-
sentabili da due stati: ON-OFF 
oppure MARK-SPACE oppure 
«0»-«1». Aile coppie ON-OFF, 
MARK-SPACE o «0»-«1» sono ap-
plicabili le resole della numera-
zione binaria. 
Un COMPUTER è una macchi-

na che «PROCESSA» i dati, ovve-
ro li somma, li sottrae, li com-
para e li trasferisce sia al suo in-
terno, tra le parti che lo compon-
gono, sia tra un computer e le 

sue periferiche (video, stampan-
te, memoria di massa) sia tra si-
stemi completi (computer più 
periferiche) appartenenti ad uti-
lizzatori situati anche a notevo-
le distanza tra loro (trasmissione 
dati). 

Per trasmettere i dati è neces-
sario affiancare alla branca del-
l'informatica (ovvero ai program-
mi e ai dispositivi elettronici) la 
branca dei mezzi trasmissivi (Ii-
nee come doppini telefonici, ca-
vi coassiali, fibre ottiche e ponti 
radio, compresi i collegamenti 
tra mite satelliti artificiali). 
Affinché la trasmissione dati ri-

sulti più efficiente possibile, cioè 
affinché il rapporto costo/bene-
fici risulti il più favorevole possi-
bile, è necessario ottimizzare sia 
i dispositivi elettronici, sia i mezzi 
trasmissivi, sia i programmi. 
I dispositivi elettronici devono 

essere ottimizzati in modo che 
essi svolgano la propria funzio-
ne il più velocemente possibile. 
I mezzi trasmissivi, lungo i quali 

viaggiano i dati, devono essere 
ottimizzati in modo da far tran-
sitare il maggior numero di dati 
(capacità di canale di trasmis-
sione). 
I programmi devono essere ot-

timizzati in modo che essi siano 
i più flessibili possibile, ovvero 
che siano usabili per i 
più van. Questa è la caratteristi-
ca più pregiata dell'informatica 
che spesso fa parlare di «intelli-
genza» del computer. La flessibi-
lità non è posseduta, se non in 
piccola parte, dai dispositivi elet-
tronici i quali, essendo costituiti 
da parti «materiali» (hardware) 
difficilmente possono essere 
adattati a svolgere funzioni per 
le quali non sono stati progetta-
ti, a differenza di un programma, 
il quale è frutto di un lavoro men-
tale (software) e puà essere adat-
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tato (reso flessibile) per scopi di-
versi, a seconda delle necessità. 

Le tre branche dei dispositivi 
elettronici, dei mezzi trasmissivi 
e dei programmi, formano la 
branca più complessa delle CO-
MUNICAZIONI e, con il progre-
dire della ricerca, diventa sem-
pre più difficile trattare ciascuna 
branca separatamente. 
Oggi c'è la tendenza ad usare 

una nuova filosofia, che tratta la 
branca delle comunicazioni nel-
la sua interezza, dividendola in 
tanti liyelli gerarchici o strati. 

Ai livelli più bassi appartengo-
no i dispositivi «materiali» (hard-
ware) sia elettronici che trasmis-
sivi, i quali ralizzano delle inter-
connessioni fisiche tra loro. 
Ai livelli più alti appartengono 
I dispositivi «logici» (software) 
Che realizzano delle interconnes-
sioni virtuali tra loro. 

Le interconnessioni virtuali so-
rio quelle delle quali noi non 
possiamo renderci conto mate-
rialmente, ma ci accorgiamo del-
la loro esistenza dal risultato del-
lé operazioni compiute: es, se in-
viamo un «input» e riceviamo un 
«output» senza poterci rendere 
canto, o meglio senza poter 
«toccare con mano» i percorsi se-
guiti dai relativi dati, vuol dire 
che siamo in presenza di una in-
terconnessione virtuale. 

Le comunicazioni, che global-
mente possiamo definire come 
«trasmissione dei dati tra utenti 
dislocati fisicamente in una cer-
ta area (area locale, area geogra-
fica, area mondiale) allo scopo 
di interscambiare informazioni», 
avvengono per mezzo di una re-
te (NETWORK) nella quale i dati 
stessi viaggiano sfruttando le in-
terconnessioni fisiche e virtuali 
che essa passiede. 
Quindi ad ogni rete possiamo 

attribuire una «ARCHITETTURA», 

ovvero un certo numero di livel-
li gerarchici o strati (sia fisici che 
virtuali) realizzati in modo da ri-
spettare delle regale prestabili-
te (PROTOCOLLI) che assicurano 
uno scambio ordinato e standar-
dizzato delle informazioni tra i di-
versi utilizzatori. 
A questo punto gli utilizzatori 

hanno costituito il CCITT, che sta 
per Comitato Consultivo Interna-
zionale Telegrafico e Telefonico, 
avente il compito di compilare e 
far applicare i diversi protocolli. 

Le comunicazioni non sono na-
te con l'avvento dell'informatica, 
in quanta l'esigenza di «comuni-
care» è nata con l'uomo stesso. 
Ma, senza andare molto indietro 
nel tempo, possiamo affermare 
che le vere reti di trasmissione 
dati, almeno per come vengono 
intese oggi esistono, diciamo, da 
poco più di un secolo (reti tele-
gra fiche e telefoniche) e si sono 
sempre più perfezionate senza 
usufruire (fino a qualche decen-
nia fa) dell'aiuto dell'informatica. 

In esse le interconnessioni tra 
i van utenti avven iva no (e avven-
gono tutt'ora in molti casi) con 
la commutazione meccanica del-
la rete stessa, allo scopo di rea-
lizzare un collegamento fisico tra 
gli utilizzatori (es. centrale di 
commutazione telefonica) trat-
tandosi di dispositivi interamente 
hardware, la flessibilità risulta 
scarsa e l'efficienza è bassa, an-

che a causa di una notevole 
complessità delle parti meccani-
che. 

Riferendoci espressamente al-
la trasrnissione dati TTY (che sta 
per TELETYPE, ovvero trasmissio-
ne di caratteri alfabetici e nume-
rici) essa awiene sequenzialmen-
te e in modo asincrono: ogni 
«messaggio» è composta da un 
certo numero di caratteri a loro 
volta formati da un certo nume-
ro di informazioni elementar 
(MARK e SPACE) codificate ri-
spettando un codice prestabili-
to (codice BAUDOT). 

In termini di segnali elettrici, 
che in definitiva sono quelli che 
viaggiano lungo le reti, il MARK 
puà essere fatto corrispondere 
alla presenza di corrente elettri-
ca che transita nella rete stessa; 
lo SPACE alla sua assenza. 

La trasmissione di ciascun ca-
rattere è preceduta da una infor-
mazione di START ed è seguita 
da una di STOP. Ogni qualvolta 
la macchina trasmittente invia 
l'informazione di START, la mac-
china ricevente si predispone a 
ricevere un treno di MARK e SPA-
CE che rappresenta un carattere. 
Quando la macchina trasmit-

tente invia l'informazione di 
STOP quella ricevente passa a 
decodificare il treno di MARK e 
SPACE fin qui inviato e a stampa-
re il carattere corrispondente. 

II tutto avviene in modo asin-
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crono, cioè le due macchine so-
no totalmente indipendenti l'un 
l'altra, e il tempo che intercorre 
tra l'invio di due caratteri conse-
cutivi puÔ avere una durata qual-
siasi. 
Questa tecnica di trasmissione, 

ancora usata nelle reti TTY, ha co-
me inconveniente l'estrema len-
tezza (relativamente parlando) di 
invia dei dati, che si traduce in 
una scarsa utilizzazione delle ri-
sorse della rete (tempi morti), 
con conseguente bassa efficien-
za. 

Con l'avvento dell'informatica 
ed il progredire delle tecniche 
elettroniche e trasmissive, que-
sta filosofia di trasmissione dati 
è stata completamente abban-
donata nelle reti più recenti, che 
collegano oltretutto un numero 
di utenti sempre maggiore e che 
quindi hanno una complessità 
sempre più elevata. 
Molto è stato preso dal vec-

chio sistema: anche in questo ca-
so le informazioni elementar so-
no due e cioè «0» e «1». 

In termici di segnali elettrici, 
«0» stà per assenza di tensione 
elettrica nella rete (o tensione ne-
gativa rispetto ad una massa co-
mune); «1» stà per presenza di 
tensione elettrica nella rete (o 
tensione positiva rispetto ad una 
massa camufle). 

La dicitura BIT ha preso il po-
sta dei vecchi termini MARK e 
SPACE, e il codice più usato per 
codificare i caratteri alfanumeri-
ci è quello ASCII a 7 BIT. 

Gli elementi innovatori decisi-
vi che migliorano l'efficienza del-
la trasmissione dati si possono 
cosi riassumere: ciascuna mac-
china trasmittente-ricevente, che 
praticamente è stata sostituita 
con un computer più o meno so-

fisticato (con le relative periferi-
che) è in continuo contatto — 

nella fase di trasmissione/ricezio-
ne dei dati — con tutti gli altri 
computer (TERMINALI) facenti 
parte della rete, tramite un segna-
le di CLOCK (di orologio) che Ii 
mette in «passo», temporizzan-
do (o scandendo) i tempi delle 
varie operazioni in corso. Si ha 
cioè una trasmissione dati in sin-
cronismo, ovvero in modo sin-
crono. 
I dati da trasmettere, che co-

stituiscono i I «messaggio» che si 
vuol inviare, contenente la rela-
tiva informazione, vengono im-
pacchettati (dall'inglese PAC-
KET) insieme con dei dati speciali 
di vario tipo. Questi ultimi risul-
tano trasparenti ai fini della intel-
ligibilità del messaggio utile. 

II packet di dati complessivo 
viene quindi letteralmente «spa-
rato» ad alta velocità nella rete, 
e pertanto si ottiene una efficien-
za molto elevata, avendo ridot-
to i tempi morti e potendo sfrut-
tare maggiormente le risorse del-
la rete stessa, in quanta essa puó 
essere usata da più utenti quasi 
in tempo reale, data l'elevata ve-
locità di trasmissione, come ve-
dremo in seguito. 
Ma torniamo al packet-dati: i 

dati speciali che lo forma no, ol-
tre a quelli che compongono il 
messaggio utile, consentono in 
linea di massima: 
a) di rivelare e correggere even-
tuali errori non gravi nei dati, 
che si possono verifica re duran-
te la fase di trasmissione a cau-
sa di interferenze, rumore o al-
tre anomalie che si presentano 
nella rete; 
b) di rivelare gli errori gravi nei 
dati, richiedendo la loro ritra-
smissione. 
Fanno maitre parte dei dati 

speciali: 

c) il segnale di sincronismo per 
mettere in passo i van i terminali; 

d) il nome e l'indirizzo del desti-
natario. 

In tal modo il messaggio utile 
inviato dal mittente è dotato di 
una sorta di «intelligenza» che gli 
consente di raggiungere inden-
ne il destinatario e solo lui, sce-
gliendosi il percorso ottimale a 
velocità elevata, se la rete in quel 
momento non è intasata di «pac-
ket», oppure a velocità più ridot-
ta se il traffico esistente al mo-
mento è caotico. 

In altre parole, l'interconnessia-
ne tra mittente e destinatario, ov-
vero tra i rispettivi terminali, ay-
viené per COMMUTAZION:E 
PACCHETTO e non di RETE r,i-
SICA. 

In condizioni di traffico caoti-
co si possono avere delle cotli-
sioni tra i van i packet: come nel 
traffico automobilistico, il pac-
chetto che ha la peggio viene in-
viato allo «sfasciacarrozze» e,vie-
ne richiesta la sua ritrasmissione. 
Per la bisogna, in punti strategi-
ci della rete, sono installati dei di-
spositivi «intelligenti» (in prat+ 
degli speciali computer) ci -c:: 
provvedono al riguardo. ESsi 
no dotati di memoria e sval 
no anche una funzione di 
venzione delle collisioni, irrir , • 
gazzinando e deviando la cire-
zione di transito dei van i pacChet-
ti, in modo da evitare il più pas-
sibile dei danni che comporta-
no la richiesta di ritrasmissione, 
con conseguente riduzione do-
la velocità di trasmissione dei 
pacchetti sfortunati, e in modo 
da smaltire velocemente il traffi-
co relativo ai pacchetti indenni. 

Finisce cosi questa panorarfli,-
ca sulla trasmissione dati che .è 
volutamente generica. Se nell'af-
frontare un caso concreto qUal-
che lettore ha ora le idee pliù 
chiare, lo scopo di queste note 
è stato raggiunto.   
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PREAMPLI-
FICATORE BF 
Walter Brollo 

Realizzazione di un preannplificatore BE progettato 
per essere abbinato a un filtro cross-over elettronico 
per un sistema completo di multiamplificazione di 
ottima qualità. 

Questo preamplificatore è 
compost() da tre circuiti che rea-
lizzano le funzioni di stadio d'in-
gresso (a J FET), controllo alti e 
bassi e stadio d'uscita (insegui-
tore). I componenti utilizzati so-
no tutti di facilissima reperibili-
tà, ma non per questo non so-
no stati accuratamente scelti. 
Come si vede da figura 2 lo sta-

dio d'ingresso è un «Darlington» 
Fet-Transistor. Questa accoppia-
ta permette di ottenere elevate 
impedenze d'ingresso e buoni 
guadagni in corrente. L'ingresso 
stesso preleva il segnale dalla 
sorgente audio tramite un poten-
ziometro da 47 42 portando cosi 
l'impedenza d'ingresso a valori 
standard DIN. 

In figura 3 è possibile vedere 
la disposizione componenti re-
lativa al montaggio di un solo ca-
nale. 

In figura 4 vi è lo schema elet-
trico del circuito controllo al-
ti/bassi, realizzato con due am-
plificatori operazionali della Na-
tional Semiconductor con ingres-
so a fet. 

figura 2 - Schema stadio ingresso a FET. 

In figura 5 è riportata la dispo-
sizione componenti relativa ad 
un canale B.F. Segue lo stadio in-
seguitore raffigurato in figura 6. 
Anche se tale circuiteria nel 

complesso non risulta eccessiva-
mente elaborata, ha dato poi al-
l'atto della verifica finale dei ri-
sultati sorprendenti. Per avvalo-
rare ancora di più i risultati si con-
sigla di non utilizzare compo-
nentistica equivalente, ma solo 
i componenti messi in elenco. 
Sono importanti anche i vani 

collegamenti di B.F. da effettua-
re senza creare anelli di massa. 
Una cosa che puà invece sem-
brare scomoda è l'avere proget-
tato per ogni circuito (addirittu-
ra per ogni canale) delle connes-
sioni di alimentazioni indipen-
denti, creando cosi forse quai-

figura 1 - Schema a blocchi 
del filtro crossover completo. 

input 

adattatore 
d'impedenza 

freguenza di taglio 2200Hz 

pendenza dei filtri 24dB/oct. 

controllo 
bass-treble 

inseguitore 

sorgente audio 
\max. 450mVpa 

filtro passa-basso 

out 
bassi 

filtro passa-alto 

woofer 

ce fer 

out 

R1 = 4.7 MS2 1/4 W 
R2 = 470 k9 1/4 W 
R3 = 2.2 Id2 1/4 W 
R4 = 180 1/4 W 
TR1 2N3819 
TR2 = BC 237 B 
P1 = 47 Id2 log. 
Cl = 100 nF 
C2 = 100 µF/16 

V elettr. 

la R. Sevardi, 7 (Zone Ind. Mancasale) - Reggio E. 
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figura 3 - Disposizione componenti stadio 
ingresso. 

Stadio d'ingresso Fet-transistor. Circuito rappre-
sentato in figura 1, 2 e 3. 

R1 R3 = 10 162 1/4 W 
R4 = R5 = 3.3 kS2 1/4 W 
Cl = C2 = 100 nF 
C2 = 100 nF 
C3 = C4 = C5 = C6 

= 100 nF 
C7 = C8 = 3.3 nF 
P1 = 100 kl.-2 lin. 
P2 = 470 kl-2 lin. 
IC1 = LF 351 

figura 4 - Schema stadio controllo alti e bassi. 

out in 

1 II  

O nk) 

C-r etas 

figura 5 - Disposizione componenti 
stadio controllo alti e bassi. 

Stadio controllo alti/bassi. Circuito 
rappresentato in figura 4 e 5. 

out 

R1 = 5.6 kO 1/4 W 
R2 = 2.2 ke 1/4 W 
R3 = 100 1/4 W 
Cl = 22 µ,F/16 V elettr. 
C2 = 47 µF/16 V elettr. 
TR1 = BC 237 B 

figura 6 - Schema stadio inseguitore. figura 7 - Disposizione componenti stadio inse-
guitore. 

..16 

Stadio inseguitore. Circuito rappresentato in figura 6, 7 

che problema nella fase di ca-
blaggio. 
Questa soluzione un po' sco-

moda dà il vantaggio perà di ri-
durre notevolmente il rumore 
complessivo del circuito nel suo 
insieme, dato che ogni singolo 
stadio non viene cosi a risentire 

del rumore eventualmente intro-
dotto da un'altro stadio tramite 
l'alimentazione. 
Non mi resta che augurare un 

buon lavoro ed alla prossima per 
la realizzazione dello stadio 
crossover elettronico. 
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due gel di riferimentoper Pesperto 
SEMCCI 

Electrical Characteristics 
1. Capacitance range - 1 thru 1000 pf. 
2. Capacitance tolerance - ±1/2%, ±1%, ±2%, ±5%, 

±10%, ± 20%. For capacitance values of 100 pF or 
less, the minimum standard available tolerance is 
±0.5 pF. 

3. Dielectric strenght — Minimum 200% of rated voltage 
for 5 seconds. 

4. Insulation resistance — 1000 megohms uf. Need not 
exceed 100000 megohms at 25° C. 

5. Min. Q at 1 MHz — See attached drawing. 
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EBE s.a.s. - via Carducci, 2 - 93017 San Cataldo (CL) 
- Tel. 0934/42355 lal 
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EUPEN, KABELMETL. lnoltre potrete trovare tutti 1 tipi di connettori e di 
riduzioni per i cavi suddetti. 
Trattiamo solo materiale di prima qualità: C.P.E., GREEMPAR, SPINNER. 

SEMICONDUTTORI COMPENSATORI 
II nostro magazzino inoltre è a Vostra disposizione per quanto riguarda 
transistori e qualsiasi altro componente per I Vostri montaggi a R.F. 
Trattiamo le seguenti case: TRW, PHILIPS, PLESSEY, NATIONAL 
SEMICONDUCTOR, CONTRAVERS MICROELETTRONICS et. 
Siamo a Vostra completa disposizione per qualsiasi chiarimento o richiesta 
prezzo. 
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POSSIBILITÀ DI AMPIO PARCHEGGIO 

UN NUOVO E 
SCONCERTANTE 
PROBLEMA DI 
SICUREZZA 
G.W. Horn, I4MK 

Da quando si è raggiunta la luna e sonde spa-
ziali sono state inviate verso i pianeti del sistema 
solare ed oltre, molto si è speculato sulla possibi-
lità, per equipaggi umani, di raggiungere i mondi 
più lontani e sull'eventualità che da questi degli 
esseri alieni possano arrivare nelle vicinanze del-
la terra o addirittura sbarcarvi. 

Nel formulare tali ipotesi si è pero trascurato 
un aspetto fondamentale del problema, quello 
cioè dei pericoli che l'umanità potrebbe correre 
nel contattare direttamente civiltà aliene o sem-
plicemente nel cercare di comunicare con queste. 

Poiché un simile contatto potrebbe aver luo-
go solo quando la nostra tecnologia fosse suffi-
cientemente progredita, se mai lo sarà, nell'effet-
tuarlo saremmo in effetti dei «principianti» e, per-
tanto, ci troveremmo in una situazione di inferio-
rità col corrispondente alieno interstellare dato che, 
per ovvie ragioni probabilistiche, potendo comu-
nicare con noi o visitarci, è quasi certo che la sua 
civiltà sarà di secoli, millenni o addirittura milioni 
più avanti della nostra. Se, invece, fosse altrettan-
to arretrata, la comunicazione risulterebbe impos-
sibile e quindi il paventato pericolo non sussiste-
rebbe. 

La possibilità, per l'uomo, di raggiungere i mon-
di anche più vicini, diciamo entro un raggio di quai-
che decina di anni-luce, creando la necessaria lo-
gistica cos mica, è per ora estremamente remota. 

lnfatti il viaggio interstellare richiederebbe un'e-
norme quantità d'energia e tempi inimmaginabil-
mente lunghi: è quindi al di là di ogni umana logi-

it PI 1>C9 1:11... 

ca. Questo è pero un punto di vista assolutamen-
te antropocentrico, dato che quanto vale per l'uo-
mo potrebbe non valere per degli alieni. 
I loro tempi di vita, ad esempio, potrebbero 

essere ben diversi dai nostri, oppure le loro atti-
tudini culturali non tendere all'impazienza nell'in-
traprendere una lunghissima missione cosmica. 
Oppure anche, saturato ormai ogni bisogno na-
tu raie, la loro espansione militare, anziché da ra-
gioni economiche, potrebbe esser dettata da moti 
istintivi, cioè da una sorta di spinta procreativa ge-
neralizzata, caratteristica, questa, comune del re-
sto anche alla specie umana. 

Inoltre, se la loro tecnologia fosse tanto avan-
zata da fornire agli astronauti tutti i necessari con-
fort durante il viaggio, ogni obiezione circa la sua 
durata verrebbe a cadere. Per quanto concerne 
l'energia necessaria a cornpierlo, non è detto che 
iI relativo ammontare, per noi inimmaginabile, lo 
sia altrettanto per degli esseri interstellari. 

Da tutto cio discende che la missione cosmi-
ca, impossibile per l'uomo, potrebbe pero non es-
serlo per alieni assai più progrediti tecnologica-
mente di noi. Se, per mera ipotesi, ne ammettia-
mo come possibile (se non probabile) l'esistenza 
entro un raggio si fa per dire di 20 o più anni-luce, 
dobbiamo anche prendere in considerazione le 
ipotesi fin qui formulate, anche se ci si potrebbe 
chiedere: perché mai tra i tantissimi sisterni pla-
netari della galassia, gli alieni dovrebbero sceglie-
re proprio iI nostro? Assai poco probabile ma, ipo-
teticamente, possibile. 
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Conseguenza irnmediata è che all'uomo si af-
faccia cosi un nuovo e sconcertante — diciamo 
pure fantasioso — problema di sicurezza: quello 
cioè di non fornire ad eventuali alieni cosmici in-
formazioni che potrebbero venir utilizzate nell'e-
ventualità di una loro ipotetica aggressione alla ter-
ra, aggressione che, per i motivi suesposti, ci ve-
drebbe inevitabilmente soccombenti: saremmo co-
me degli antichi Romani, armati di scudi e lance 
di fronte ad un avversario munito di missili e can-
noni. 

Purtroppo affrontare oggi questo problema è 
un po' come chiudere la stalla quando i buoi so-
no ormai scappati. Infatti colle trasmissioni TV, di-
rette in VHF e via satellite in micro-onde, stiamo 
continuamente irradiando e diffondendo nello spa-
zio ogni sorta di informazioni e notizie. 

Van i studiosi, tra cui P.R. Geffe, A.E. Lott, D.J. 
McAuley e altri, hanno calcolato la durata possi-
bile delle eventuali intercettazioni aliene in funzio-
ne dell'orientamento e tipo di antenne, della ve-
locità di rotazione della terra, posizione e distan-
za di mondi ipoteticamente abitati da altre civiltà. 

Anche se i paren sono discordi (ma quando 
nonio sono?), si possono ipotizzare tempi di ri-

mum as 
t. a. It'. 

cezione che vanno da frazioni di minuto ad un 
massimo di due ore, circa: tempo, quest'ultimo, 
ampiamente sufficiente a godersi un intero pro-
gramma TV. È ben vero che i nostri segnali, a de-
cine di anni-luce dalla terra, sarebbero tanto de-
boli da venir completamente mascherati dal rumo-
re ma, rifacendoci aile premesse, non è da esclu-
dere in alieni tanto più avanti di noi H possesso 
di apparecchiature enormemente più sensibili di 
quelle che oggi conosciamo. 

Comunque è anche possibile, come dice P.R. 
Geffe, che la ricezione, ad esempio, di un nostro 
show televisivo causi agli alieni un tale shock emo-
tivo da risultare loro fatale. 

Scherzi a parte, ed a conforto dei paventati pe-
ricoli, è da dire che, contro le tante segnalazioni 
di fantomatici Ufo ed altrettanto fantomatici incon-
tri ravvicinati di ogni possibile genere e tipo, sta 
il fatto che finora mai — dicesi mai — sono stati 
intercettati segnali di cul si potesse supporre una 
provenienza extraterrestre; e cio nonostante che 
l'intero spettro elettromagnetico, dalle onde lun-
ghe aile micro-onde, venga continuamente e co-
stantemente sorvegliato e setacciato con le più sen-
sibili e sofisticate apparecchiature di intercettazio-
ne ed analisi. 

via Filadelfia 167/b 
FART )IV? Ri.d.locomurL azione 10136 TORINO 

tel. 011/353654 

è a disposizione, con le 3C, anche per gli amici di ELETTRONICA FLASH e 
OFFRE: 

le migliori marche di apparati C.B. omologati e multicanale Aftl/FM/SSB e i più gualificati 
ricetrasmettitori HF/VHF/SHF per OM. 
Una vasta gamma di antenne, mobili e fisse, per GM. e C.B.; alimentatori, misuratori di Res., 
tester analogici e digitall; cavi RG 58, RG 213 ecc.; amplificatori di potenza RF; componenti• 
stica elettronica, ricambi, kits e ogni altro prodotto per le stazioni radioamatoriali; ricevitori 
civill e per S.W.L. 
II tutto a prezzi di assoluta CONVENIENZA. 

OFFRE: 
La pluriennale COMPETENZA nel campo radiantistico, con l'assistenza tecnica e i validi 
consigli di 11 PNE (Ennio). 

OFFRE: 
La CORTESIA che da sempre viene riservata ai Clienti, considerati come amici. 

METTE A DISPOSIZIONE (per i suoi Clienti di To e provincia): 
I numen i arretrati di ELETTRONICA FLASH per consultazioni e per 11 completamento delle 
annate in Loro possesso. 

RICORDATE: FARTOM è: CONVENIENZA • COMPETENZA • CORTESIA, da sempre e per sempre. 

INVERTER CON 
REGOLAZIONE 
SWITCHING 
Andrea Dini 

Alimentatore innalzatore duale, ad alta frequenza, 
da 150/300W con stabilizzazione switching per 
utilizzo di apparecchiature elettroniche alimentate a 
tensione differente da quella dell'auto. 

Ed eccoci nuovamente a proporre un conver-
titore per l'utilizzo di apparati alimentati diversa-
mente dalla sorgente disponibile in automobile. 

Questo inverter utilizza un particolare integra-
to che assolve a tutte le funzioni necessarie all'in-

verter. 
Nell'IC sono compresi: un riferimento stabile in 

tensione, utile per formare il comparatore per la 
stabilizzazione della tensione in uscita, che deve 
essere costante indipendentemente dal canco con-

nesso e dallo sfruttamento, relativo comparatore 
operazionale, usato appunto per questo; logica 
di pilotaggio dei transistor finali esterni con relati-
vo stadio oscillatore c/mos perfettamente stabile. 
È stato previsto uno stadio di potenza esterno 

con circuitazione particolarmente curata per per-
mettere un'affidabilità completa unita ad un discre-
to rendimento. 

Questo stadio si serve di una configurazione 
abbinata darlington/totem pole in quanta il solo 

rieggugunininlid 
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darlington avrebbe avuto problemi sen i di spegni-
mento e velocità di commutazione. Sfruttando i 
collettori e gil emittori dei due transistor pilotati 
inseriti nell'IC (sfasati di 180°) si sono ottenute due 
doppie uscite sfasate tra loro. 

Cià permette di pilotare un finale mentre si spe-
gne, di forza, l'altro mediante un transistor. 

Per comodità spieghiamo il funzionamento di 
un solo ramo (essendo l'altro sfasato ma perfetta-
mente identico). 

Quando il transistor di pilotaggio dell'IC (pin 
14 e 13) è interdetto passer à corrente, mediante 
R16, per lo Zener D6 pilotando TR6 che pone a 
massa il finale TR5 mediante una resistenza da 3,3 
Ohm, spegnendolo. 

Se il transistor dell'IC conduce, si avrà una ca-
duta di tensione tale da interdire TR6, e una ten-
sione sull'emettitore del transistor dell'IC, tale da 
saturare TR4 e TR5 connessi a darlington. In tal mo-
do si indurrà tensione sul ramo di T1. 

Alternativamente accadrà la stessa cosa sull'al-
tro finale e ramo relativo di T1 formando un per-
fetto pilotaggio push pull con spegnimento. 

16 

9 

v'sto da 
sotto 

L M3524 

BD 245 

b c e 

BFYS1 

BD 911 

o 

b c e 

o 

ecb 

O 

+ — 

DIODI SCHOHKY 

50441 
BD439 

o 

2N2222 

4S1Z) 
0 C 0 
+ I 

R1 + R4 = 4,7 ke 1/4 W 
R5 = 22 ke 1/4 W 
R6 = 2.2 ke 1/4 W 
R7 = R9 = 270 0 1/4 W 
R8 = R10 = 100 1/4 W 
R11 = R12 = 3.3 0 1/4 W 
-R13 = R14 = 47 1/4 W 
R15 = R16 = 150 0 1/4 W 
P1 = 47 ke trimmer 
Cl = 2200 pcF 16V elettr. 
C2 = C3 = C12 = C13 = 100 nF poli. 
C4 = 4700 p.F 16V elettr. 
C5 = 1 nF poli. 
C6 = 10 nF poli. 
C7 = 4.7 /IF 16V tant. 
C8 = C9 = C10 = C11 = 22 nF poli. 
C14 = C15 = 1000 ILF 50V elettr. 
C16 = C17 = 100 pF cer. 
D1 = D7 = IN4001 opp. 100V lA 
D2 = IN5404 opp. 100V 5A 
D3 = D4 = BY 299A opp. SCHOTTKY 5A 

200V 
D5 = D6 = Zener 5.1V 1/2 W 
TR1 = TR4 = BD441 - BD439 - BD911 - BFY51 - 

opp. NPN 100V 3A Fast. switching 
TR2 = TR5 = TIP 35C - BDW 52C (2xBD911) 

(2xBD245) opp. NPN 150V - 150W - 
15A Fast switching 

TR3 = TR6 = 2N2222 - BFY51 opp. NPN 100V 
- lA - 10W Fast switching 

B1 = BWLS1004T app. ponte switching 
SCHOTTKY 4A 100V; 4xBY299A; 
4xBYV71 opp 4 diodi Schottky 4A 
100V connessi a ponte 

IC1 = LM3524 - SG3524 - 14003524 - LM 1524 
Switching controller push pull 

Li = 20 spire di filo 0,2 mm avvolte su toroi-
de 02 cm di ferrite 3B 

L2 = 15 spire Filo 2 mm avvolte su toroide 
03,5 cm di ferrite 3B 

T1 = trasf. innalzatore avvolto su toroide 
04.5 cm di ferrite 3B; Al 4100 
primario: 3+3 spire filo smaltato 02 mm 
secondario: 9+9 spire filo smaltato 01 mm 

Fl = lA semiritardato 
F2 = 20A semiritardato 
F3 = F4 = 3A semiritardato 
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Sul secondario di T1 si avrà tensione maggio-
re, raddrizzata e filtrata dal ponte e condensato-
ri. La rete di reazione D7, R3, Pl, R1 manderà par-
te di tensione positiva in uscita al comparatore e, 
se si supererà il livello di tensione prefissato da 
P1 (V. out), si spegnerà l'oscillatore dell'integrato, 
stabilizzando in tal modo la V. out. 

Segnate per grandi linee le funzioni e la circui-
tazione dell'apparecchio puntualizzeremo alcune 
soluzioni circuitali interessanti. 

II gruppo Li, D1, C1, C2, L2, D2, C3, C4, filtrano 
e proteggono gli ingressi di accensione e alimen-
tazione da picchi elettrici causati dalla commuta-
zione delle candele dell'auto e linearizzano il fun-
zionamento dell'apparecchio D1 D2 mediante i fu-
sibili, proteggono il circuito da inversioni di alimen-
tazione accidentali. 

R5, C5 compensano il lavoro della sezione lo-
gica ed oscillazione dell'integrato. 

II pin 3 è un utile monitor per la lettura della 
frequenza di oscillazione (40 kHz) mentre C7 sta-
bilizza il partitore di riferimento. 

Ció, C17 impediscono oscillazioni parassite dei 
darlington discreti e D3 D4, diodi ad alta velocità 
tipo Schottky, tosano i picchi inversi determinati 
dalla commutazione sul trasformatore. 

C8, C9, C10, C11 ottimizzano il valore di ripple 
residuo e resti di alta frequenza in uscita. 

Nel disegno dello stampato ha particolare im-
portanza la pista che collega la massa di alimen-

tazione (ingresso) con quella di uscita. Essa deve 
essere effettuata con pista ramata sottile o filo vo-
lante di piccolo diametro. Deve trattarsi solo di col-
legamento di «livello» e non trasferimento di «cor-
rente». In alcuni casi risulta necessario sostituire 
tale pista con resistore di basso valore (50-200 
Ohm). 

Tutto cia per permettere di avere sempre sta-
bilizzazione di uscita con un perfetto disaccop-
piamento di masse, utile per evitare ronzii e au-
tooscillazioni dei finali degli apparecchi BE con-
nessi al circuito survoltore. 

Montaggio 

Il montaggio dell'apparecchio non pone diffi-
coltà, basterà usare la normale cautela e precisio-
ne. Ricordarsi di cablare i due ponticelli, uno con 
filo da 1,5 mm almeno, l'altro con filo di piccola 
sezione. 

Montare le bobine L1, L2 verticalmente e bloc-
cate con una goccia di colla cianoacrilica istanta-
nea. D1, D2 andranno montati verticalmente men-
tre D5, D6 andranno cablati leggermente discosti 
dalla basetta per permettere un migliore posizio-
namento. TR2 0 -125 dovranno essere montati a ri-
dosso dell'aletta' dissipante, con relativi kit di iso-
lamento, miche e grasso al silicone. 

Nella lista componenti sono stati elencati dif-

Particolare toroide 

Particolare transistor finali 

ferenti transistor per i finali, alcuni in TO220, T03, 
TO126 e SOT93, per cui possono variare le piedi-
nature dei transistor. Stessa sorte anche per i tran-
sistor piloti, per cui è necessario fare riferimento 
alla figura delle piedinature o data sheets delle case 
costruttrici. 

Lo stampato è stato previsto per piloti e spe-
gnimenti con transistor in T05, finali in SOT 92 o 
TO220. Utilizzando altri transistor sarà opportuno 
ruotare i piedini per un perfetto posizionamento. 
I transistor piloti sono soggetti a surriscaldarsi 

percia è preferibile dotarli di termodispersore, che 
sarà a stella per i TO5 ed a U per i TO126, 220. Nes-
sun problema per i transistor di spegnimento che 
restano freddi anche dopo ore di continuo fun-
zionamento. 
I diodi D3, D4 dovranno essere montati disco-

sti per una maggiore dispersione del cabre. 
Montando il ponte BI potrete optare per quat-

tro diodi Schottky o per un ponte integrato. Lo 
stampato prevede l'uso di quattro diodi veloci a 
tubetto o TO220. Qualora le condizioni a canco 
massimo persistessero per ore sarà necessario usa-
re diodi in TO220 muniti di alette separate. 

Le bobine L1 e L2 dovranno essere autocostrui-
te seguendo le istruzioni della lista componenti. 

II trasformatore T1 dovrà essere realizzato con 
estrema cura, pena il decadimento del rendimen-
to del converter. 

Si potrà utilizzare indiferentemente un nucleo 
doppia E in ferrite 3B da 200W od un toroide ad 
alta resa Al = 4100 o simile da 200W. 

Avvolgere per il primario 3+3 spire di filo smal-
tato da 2 mm affiancate, in controfase. Per il se-
condono 9+9 spire di filo da 1 mm sempre in op-
posizione. 

Bloccare il pacco con colla vinilica e stagnare 
i terminali. 

Infine montare il trasformatore in modo che non 
subisca, né generi, vibrazioni meccaniche. Spes-
so i nuclei ad E «fischiano» se non bloccati. 

Dopo ció non resta che provare il converter; 
connettere un canco simmetrico di media poten-
za (500 mA) all'uscita, dare tensione all'alimenta-
zione, poi all'accensione. 

Se tutto funziona, non essendo necessarie ta-
rature e cia deve avvenire per forza, collegando 
un tester in uscita leggerete una tensione duale va-
riabile mediante Pl. Regolate infine P1 per la V.out 
che desiderate ed alimentate il canco. 

Utilizzando il convertitore per alimentare finali 
BE in auto oltre alla necessaria aletta di generose 
dimensioni, pua essere opportuno alloggiare il 
convertitore in box metallico schermante. 

Tutte le connessioni dovranno essere effettua-
te con cavo di discrete dimensioni, in particolare 
quelle relative ai 12V ad alta comente. Realizzan-
do l'impianto sarà utile connettere tutte le masse 
in un sol punto. 

Nessuna preoccupazione se, al momento del-
l'accensione udite un piccolo ma secco colpo nei 
pressi della ferrite, si trotta solo di un effetto ma-
gnetico della corrente sui due seminuclei (cia ac-
cade solo con nuclei doppia E). 
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Caratteristiche tecniche 

Inverter in prova 

Alim: 
Sezione Accens.: 10+15V consumo max 0,5A 
Sezione Potenza: 10+15V consumo max 20A (a 
seconda del canco connesso in uscita) 
Freq. esercizio: 
Freq. oscill. LM 3524 = >40 kHz quadra 
Freq. oscill. saz. pot. = >20 kHz quadra (ogni 
transistor sfasato di 180°) 
Tensione e corrente output: 
Tensione: ±12V+ ±40V. 150W max continui 
(5A max) 

Protezioni: 
Mediante fusibili per sovraccarico e inversione ali-
mentazione. 
Ripple residuo = <20 mV 

NOTE: è possibile utilizzare l'inverter per po-
tenze superiori a quelle dichiarate (150W) realiz-
zando un parallelo di finali, 2+2 per 200W, 3+3 
per 300W. 

Buon lavoro. 

1-110 - 0 1 Formato EUROPA 
Interfaccia per Hard Disk 
tipo SASI 
Quattro linee RS232 
Bus Abaco® 

GDU- 01 Formato EUROPA 
Grafic Display Unit 
Bus Abaco® 

GPC® - tb 2 Formato 
EUROPA 
General Purpose Controller 
Bus Abaco® 

- 
4 .::1 f j Nrinclule, 
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. , . Potentissima scheda di con - rrogrammafore ai LPFium 
4.••-......---'- trollo programmabile in PE20 per PC-Macintosh - 

I' grifo Scheda grafica per blanco 
e nero ed a colon i con 7220 

BASIC - ASSEMBLER - 
FORTH - PASCAL - ecc. 

ecc. 
Programma dalla 2508 alla 

40016 S. Giorgio IVlappa video min. 32 Con A/D Converter ed 27512 comprese le EPROM 
v. Dante, 1 (BO) KRAM, max 384 KRAM. EPROM Programmer incor- Adattatore per famiglia 8748 
Tel. (051) 892052 
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Uscita RGB e composito. porato. Adattatore per famiglia 8751 
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tbe997 
VIDEOCITOFONO 

Un binomio perfetto 
di eleganza 
e funzionalità , 
o 

POSTO ESTERNO 
Lit. 400.000 

e 

MO 
ALARM r 
WIRELESS INTRUDER PLUG ALARM 

Firmato da uno dei più noti Designer industriali 
italiani, rappresenta un binomio perfetto di 
eleganza e funzionalità. 
II Gruppo Ripresa Esterna, realizzato in materiale 
antigraffio, visualizza in modo chiaro e in 
pochissimo spazio, la tecnologia necessaria per 
chiamare da 1 a 99 utenze, con una tastiera 
digitale. 
II Posto Interno, vero gioiello miniaturizzato con 
monitor da 3", dalial mea armonica e moderna, 
puà essere sistemato a tavolo, oppure attraverso 
lo speciale applicatore, puà essere installato a 
parete. 

DUE 99 
consente di avere più prese 
all'interno con facile passaggio 
da tavolo a parete o da una presa all'altra, 
come un normale telefono. 

MONITOR 
da tavolo 
da muro 
Lit. 100.000 cad. 

L'installazione molto semplice viene effettuata tramite due soli fill. 
Pub essere montato senza modifiche d'impianto dove esiste già 
un normalissimo citofono. 

W.I.P. Alarm il primo sistema 
antifurto che protegge entro 
10 minuti dall'acquisto, 
semplicemente inserendo due 
spine a rete. 

NON NECESSITA DI NESSUNA 
PARTICOLARE INSTALLAZIONE. 
POTETE PROTEGGERE LA VOSTRA 
CASA IL VOSTRO MAGAZZINO 
O NEGOZIO SEMPLICEMENTE 
INSERENDO DUE SPINE. 

Centrale con sirena incorporata 
e rivelatore volumetrico a 
microonde 
(Mod. ROC 2) 

Sirena automatica 
ed autoprotetta da esterno 
(Mod. SAC 1) 

completo 
Lit. 220.000 

• COMPONENTISHCA • VASTO ASSORTIMEINTO DI MATERIAL( ELETTFLONICO 
LM PRODUEIONE E DI MATERIAL( SURPLUS • 9TRUMENTAXONE • 

• TELEFONIA • MATERIALE TELEFONICO • 



Lafayette California 
40 canali in AM-FM 

II plu plccolo, 
più completo, plu moderno ricetrans 

Un apparato con linea e controlli estremamente moderni. La 
serezione del canale avviene tramite due tasti "UP-DOWN", 
montre i potenziometri di volume e Squelch sono del tipo a slit-
ta. L'accensione, le selezioni CB/PA ed AM/FM sono fatte tra-
mite pulsanti. L'area del visore multifunzione indica il canale 
operativo mediante due cifre a sette segmenti, lo stato operati-
vo PA/CB e, con dei Led addizionali, il livello del segnale ricevu-
to, nonchè la potenza relativa del segnale emesso. L'apparato 
é completo di microfono e staffa di supporto. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM); F3E (FM). 
Soppressione di spurie ed armoniche: seconda le di-
spesizioni di legge. 
Modulazione: AM, 90% max. 
Deviazione FM: ± 1.5 KHz tipico. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 p.V per 10 dB SID. 
Portata dello Squelch (silenziamento): 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ± 10 KHz. 
Relezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5 W max su 80. 

Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
a pieno volume. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato: 
130 x 221 x 36 mm. 
Peso: 0 

Lafayette 
marcucci 
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UNA QUAD 
PER I 70 CM 
Angelo Cirillo, 1710K 

Guida alla sperinnentazione ed al montaggio di un 
insolito tipo di sistema irradiante, funzionante sulla 
banda UHF riservata ai Radioamatori. 

Le antenne del genere «QUAD» hanno sem pre 
attratto l'attenzione più delle consorelle «Yagi», sen-
za dubbio d'uso più comune. 

Sarà forse proprio questa ultima nota che le 
rende più esotiche e, pertanto, più desiderabili? 

Non sempre. La QUAD è un particolare siste-
ma irradiante energia che mostra di avere punti 
in più a molti livelli rispetto agli altri tipi di aereo, 
anche se, per converso, necessita di una superfi-
cie maggiore di esposizione. 

Questo la rende più vulnerabile aile varie sol-
lecitazioni atmosferiche, richiede l'uso di rotatori 
più potenti e dotati di sistema frenante quanto-
meno elettromagnetico ed obbliga l'utente ad ap-
provvigionarsi di un robusto sostegno evitando 
possibilmente i pali telescopici. 

Dopo aver esaminato rapidamente gli svantaggi, 
che nel caso specifico della mia trattazione non 
incideranno affatto, elenchiamo i pregi del siste-
ma in questione. 
— La QUAD a differenza delle altre antenne pre-
senta un più basso angolo di irradiazione a qua-
lunque altezza sia posta. 
— Un elemento radiante a loop chiuso è più effi-
cente di uno ad estremità aperte in quanto le stes-
se, a seguito di un cosiddetto «effetto delle pun-
te», disturbano maggiormente la ricezione. 
— Non si verifica affatto in un loop chiuso l'accu-
mulo di energia statica, pertanto la cifra di rumo-
re è sensibilmente più bassa. 
— La «area di cattura» della QUAD, certamente più 
ampia del singolo elemento Yagi, fornisce una mi-
gliore ricezione e trasmissione. 
— A parità di guadagno richiede un minor nume-
ro di elementi rispetto alla Yagi. 

— A parità di guadagno richiede spaziature tra gil 
elementi inferiori alla Yagi. 
— Presentando un ciclo doppio di corrente e di 
tensione, non puó che irradiare maggiore energia. 

Da tutto questo discorso è facile evincere co-
me sia possibile che un dipolo QUAD abbia sul 
dipolo teorico quasi 2 dB, di guadagno, stimati al 
computer e verificati nella pratica e che una QUAD 
di soli 2 elementi abbia un guadagno paragona-
bile a quello di una Yagi di 3 elementi (teorizzato 
sui 7,6 db. circa). 

L'aereo che vi andrà a descrivere utilizza il si-
stema «QUAD» sulla frequenza dei 435 MHz. 

Su questa frequenza la lunghezza d'onda si ri 
duce a circa 70 cm. e pertanto tutti i problemi mec-
canici, statici e di rischio prima ricordati si ridu-
cono a zero, o quasi. 

Il tutto, nonostante gli 11 elementi previsti, si 
concentra in 140 cm. di boom rendendo l'assie-
me bello a vedersi oltre che terribilmente funzio-
nale. 

Il materiale necessario, reperibile ovunque, non 
crea problemi neppure aile «tasche» più renitenti! 

Lista del materiale 

— 1 tubo a sezione rettangolare 20x30x2 mm 
oppure 20x35x2 mm 
oppure 20x40x2 mm 
lungo 140 cm. per realizzare il boom 
— 1 staffa a ganascie per sistemare il suddetto 
boom al palo 
— 10 tondini di ottone diam. 2 mm. (normalmen-
te adoperato per le saldature ad ottone con can-
nello; vengono venduti a pezzi da 90 cm) 
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cm 38,5 

banda rama ta 

a) 

cm 3,5 

1,25 1,5 1,25 

LIJ 

44.). - Q 
CC 

a   cm 19,07 
  cm 16,73 
  cm 14,72 

d   cm 13,78 
e   cm 13,10 
  cm 12,41 

g   cm 11,72 
h   cm 11,03 
  cm 10,68 
  cm 10,68 

figura 1 - a) misure totali della vetronite prima del 
taglio degli 11 isolatori. 
b) isolatori a termine in scala 1:1. 

a 

d 

e 

g 

h 

cm 4 

9° di r. 

1° dir. 

rad. 

rift. 

Tabella 1 - 
Spaziature tra gli elementi. 

— N. 1 tondino di ottone diam. 3 mm. (del tipo 
come sopra) 
— Una striscia di vetronite ramata (possibilmente 
«doppio rame») delle misure: 38,5x4 cm. 
— N. 1 colonnina di porcellana a sezione quadra 
con i for filettati posti sulle superfici quadre (spe-

cifico ció perché nel surplus ce ne sono van i mo-
delli con for realizzati anche trasversalmente). 
— Circa cm. 15 di RG11/U intestato ad una estre-
mità con un bocchettone volante femmina tipo «N». 
— 40 rondelle di ottone diam. 4 mm.; 20 dadi di 
ottone da 5 MA; 22 rivetti mm. 4x30. 

Elaborazione pratica 

Ritengo che si possa iniziare col realizzare gli 
isolatori abilitati a sostenere meccanicamente gli 
elementi sul boom. 

Come infatti avrete già carpito dallo Schema 
2, ogni singolo elemento Quad «poggerà» sul 
boom a sezione appositamente rettangolare con 
il suo lato inferiore; verrà cosl evitata la macchi-
nosa realizzazione delle diagonali che nei sistemi 
tradizionali sottendono il filo metallico caratteriz-
zante il loop di ogni elemento. 

Viene, pertanto, risparmiata la lunga procedu-
ra di non sempre facile risoluzione meccanica che 
vedeva il boom sottoposto a delicate trapanazio-
ni passanti, alesate con tanta precisione al fine di 
sistemare, perfettamente normali (perpendicola-
ri) tra loro le due diagonali. 

lnfatti, molte volte era sufficiente «fallare» un 
solo foro per rendere inutilizzabile l'intera culla! 

Le misure ideali dei suddetti isolatori sono ri-
portate nella figura 1. 

Ribadisco che è preferibile, se non consiglia-
bile, utilizzare vetronite «doppio rame», in quan-
to ogni singolo elemento, sottoposto al vento vio-
lento, potrebbe comportarsi come una leva che 
porterebbe le forze ad essa applicate a scaricarsi 
sullo strato di rame al quale è fissato, provocan-
do la sua possibile lacerazione o il suc scollamento 
forzato. 
È preferibile tagliare i singoli pezzettini (figura 

2b) dalla fascia intera di vetronite (figura la) solo 
dopo la avvenuta incisione nella soluzione. Ció vi 
dart modo di allestire la traccia necessaria con più 
praticità. 

Personalmente ho adoperato del comunissimo 
nastro isolante da 15 mm. in PVC per realizzare con 
netta precisione la banda di rame da salvare. Pri-
ma di applicarlo, ricordatevi di sgrassare adegua-
ta mente la superficie dopo averla lucidata (alla let-
tera!) con della lana metallica, pena il distacco in-
glorioso del nastro affondato nel liquido! 

Anche i for, allo stesso modo, potranno esse-
re realizatti prima di tagliare gli isolatori: è molto 

Tabella 2 - 
a) lunghezza del tondino di 
ottone prima della piegatura 
b) misure da considerare per 
la piegatura. 

 1 J 

1/2 

figura 2 - a) piano di montaggio 
b) vista frontale dell'insieme. 

a) 
Rifl   cm 70,96 
Rad.   cm 70,62 
1°-8° dir.   cm 66,94 
9° dir.    cm 63,60 

b) 
1 

Rifl. 17,74 
Rad. 17,65 
Dir. 1°-8° 16,75 
Dir. 9 15,9 

1/2 
8,8 
8,65 
8,37 
7,95 

vite di lissaggio ¡so/atore 

dadi 
rondella 

boom 

b) 
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più agevole tener fermo un grosso pezzo sotto il 
tra pana che non uno piccolo. Personalmente, di-
sponendo di un trapano a colonna accessoriato 
con morsa, ho preferito tagliare prima, accatasta-
re tutti i pezzi, fissarli saldamente sotto la punta 
e forarli contemporaneamente: ho ottenuto 11 pez-
zi totalmente sovrapponibili. 

Passiamo adesso al boom. 
La I unghezza effettiva de I l'a nte n na risu lta esse re 

dai dati di cm. 134, ma una asta di cm. 140 ci ga-
rantirà il comodo alloggiamento di tutti gli elementi 
supportati dai nostri isolatori che, date le loro di-
mensioni, eccederanno di poco la effettiva lun-
ghezza richiesta dalle spaziature. 

Ideale sarebbe disporre di un'asta isolata (le-
gno, plastica dura, PVC, ecc.), ma date le carenze 
da me riscontrate, ho personalmente risolto con 
l'alluminio. 

Prendendo in considerazione il lato più stret-
to del boom, traccerete prima di tutto i segni lad-
dove dovrebbero venire a trovarsi gli elementi: la 
Tabella 1 puà aiutarvi al riguardo. 

Dopo di cià punzonerete simmetricamente 
cm. 1,4 alla destra ed alla sinistra del segno, quel-
li che saranno i for da realizzare per il fissaggio 
degli isolatori. 

Restano ora solo da realizzare i for per il fis-
saggio del boom al master. II baricentro del siste-
ma viene a cadere approssimativamente tra D4 e 
D5; tranquillamente potete fissare li la staffa pre-
vista, in quanta, dato il trascurabile peso con-iples-
sivo del sistema, piccole asimmetrie non influen-
zeranno il funzionamento del rotatore. 

«Dulcis in fundo».., gli elementi! 
Per me, questa è risultata essere la parte più 

delicata di tutto il lavoro. Infatti viene richiesta una 
certa «manina» per piegare con precisione i quat-
tro lati di agni loop. Senza dubbio puo risultare 
utile effettuare alcune prove con spezzoni di at-
tone prima di passare aile asticelle definitive. 

Parecchi sono i sistemi possibili da prendere 
in considerazione per praticare la piegatura ad an-
solo retto: ci sarà chi adopererà una cornu ne pin-
za, chi sfrutterà lo spigolo vivo di qualche tavolo 
o di qualche parete, chi tenterà addirittura «a ma-
no» e chi, infine, come me, adopererà una morsa! 

Badate bene, tutti i sistemi che ho elencato pos-
sono essere ugualmente validi, ma è necessario 
specializzarsi prima con alcuni tentativi. 

Grazie alla Tabella 2 che vi riporto, inizierete 
a segnare con un pennarello, sull'ottone che avrete 

1 ron. 

riflettore 

1dado+2ron. 

dipolo 

1 dado +2 ron. 

1 direttore 

1 dado +2 ron. 

2 direttore 

ldado +2 ron. 

3 direttore 

1 dado+2ron. 

4 direttore 

dado +2 ron. 

5 direttore 

I dado + 2 ron. 

6 direttore 

1 dodo +2 ron. 

7 direttore 

2dadi.3ron. 

8 direttore 

9 direttore 

figura 3 - Sistemazione delle rondelle e dei dadi 
utilizzati come distanziatori, 

tagliato con precisione a misura, i punti che sot-
toporrete alla piega; il tondino di ottone da 3 mm. 
di diametro verrà adoperato per l'allestimento del 
dipolo, il quale, dovendo sostenere il peso del ba-
lun, è bene che sia un po' più robusto per evitare 

a) Colonnina di ceramica con ancoraggi per la 
alimentazione del dipolo. 

RG11 

CONNETTORE 

N  

b) Balum. Dipolo polarizzato orizzontalmente. 

C) Particolare dell'isolatore completo di cavo 
d'alimentazione. 

figura 4 - Particolari dell'alimentazione. 

eventuali oscillazioni al venta; a questo punto... 
buona fortuna! Ricordate che eventuali errori su 
di una piega, necessariamente si ripercuoteranno 
su quelle seguenti e che ne risulterà, in questo ca-
so, un quadrilatero più che un quadrato! 

Ultimo suggerimento: cercate di mantenere tutti 
e quattro i lati sulla stesso piano facendo in mo-
do che i due punti terminali si chiudano perfetta-
mente tra loro. 

Adesso potrete tranquillamente passare a fis-
sare agni singolo elemento sul proprio isolatore. 
Prima di cio «lustrate» le estremità di agni loop con 
la consueta lana metallica per eliminare la patina 
di ossido e stagantele preventivamente. Stagnate 
anche la banda ramata sull'isolatore; solo cosi, reg-
gendo il loop con una mano ed il saldatore con 
l'altra, potrete raggiungere il risultato senza ricor-
rere ad acrobazie o all'aiuto «sbuffante» del vo-
stro fratellinol 

Inutile soffern-iarsi sull'assemblaggio degli ele-
menti sul boom. Considerando la figura 3 e la fi-
gura 2, predisporrete i dadi di ottone previsti co-
me spessori sotto ciascun isolatore: lo scopo è 
quello di far si che tutta l'antenna sia idealmente 
attraversabile da un asse parallelo al boom e che, 
pertanto, gli elementi risultino coassiali tra loro. 

II loop del radiatore si chiuderà sulla colonni-
na ceramica descritta nella «Lista del materiale» e 
schematizzata nella figura 4. La suddetta, adope-
rata come isolatore, sarà completata da due ca pi-
carda che verranno fissati lateralmente con due 
viti; in pratica questi capicorda hanno il compito 
di fornire l'adeguato sostegno a saldare per il ton-
dino di ottone e per il balun realizzato con il ca-
vo RG/11-U. 

Lo stesso balun, di lunghezza 11,5 cm e inte-
stato con connettore N, seguirà diverso percorso 
a seconda della polarizzazione che sceglierete per 
la vostra antenna; nel caso specifico della figura 
4, la polarizzazione è orizzontale ed il balum dovrà 
necessariamente scendere giù diritto rimanendo 
penzoloni fino a che non lo si collegherà alla di-
scesa di cavo che, nastrata adeguatamente al 
boom, fornirà il sufficiente sostegno meccanico. 

Il balun adoperato, rappresenta il classico adat-
tatore ad 1/4 d'onda di tipo «bazooka» con rap-
porto di trasformazione 1:1. Eventuali presenze ec-
cessive di R.O.S. dovra n no essere direttamente trat-
tate agenda sulla lunghezza fisica del dipolo. 

Buon ascolto. 
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ABBIAMO Si CHE... 

...la Ditta FONTANA Roberto di Cumiana (TO) st. Ric-
chiardo, 13 - ha realizzato il FAX 1, il facsimile e Telefoto 
per IBM PC e XT. 
Il FAX 1 è composto da una interfaccia di dedocifica e da 
un programma su dischetto. 
Einterfaccia deve essere inserita in uno dei connettori del-
relaboratore ed è realizzata in vetronite doppia faccia con 
contatti dorati. 
Il programma è quasi totalmente in assembler, ottenendo 
una grande velocità di elaborazione con la possibilità di spo-
stare l'immagine sul monitor. Ingrandire le zone che inte-
ressano, passare a positivo a negativo e, stampare senza 
interrompere l'entrata dati. 
Una speciale routine carica in modo giusto le telefoto d'a-
genzia ed è molto interessante la possibilità di stampare in-
grandimenti con stampanti 80 colonne che, con apposita 
routine lavorano come 136. Eccezionali le caratteristiche: 
Punti memorizzati 2560 per riga - Righe memorizzate: lutte. 
Per le ovvie e opportune ulteriori delucidazioni è bene ri-
volgersi direttamente alla Ditta che riteniamo ben disponi-
bile ad ogni vostra richiesta. 

... questa estate un giovane francese, Stephan Peyron, ha 
attraversato l'Atlantico in 46 giorni su di una tavola da surf. 
Voi direte, che centra questo con una Rivista di elettronica. 
Centra, in quanto il suo surf era di materiale composito con 
inclusione di fibra «KEVLAR» un ennesimo nuovo prodotto 
della DU PONT. 
Questo, aramide Du Pont è una fibra che pub essere utiliz-
zata ovunque necessiti resistenza all'uso e alla corrosione, 
come ha dimostrato rapplicazione nel surf. Utilizzata nei tes-
suti rende questi resistenti alracqua e al fuoco. 
Come sempre, per conoscere lutte le sue proprietà appli-
cative rivolgetevi direttamente alla DU PONT DE NE-
MOURS INTERNATIONAL S.A. - P.O. Box - CH 1211 
GENEVA 24 - SWITZERLAND. 

... che la Ditta LARET di Roma - via della Farnesina, 52 
- costruttrice e distributrice delle antenne «SHARK» nel mo-
dal da 4-10-13-20 elementi VHF, ha realizzato una nuova 
antenna per la banda UHF. 
Trattasi di una antenna yagi a 25 elementi, avente una lun-
ghezza del boom di 5,45 mt e un guadagno di 17 dB. II 
rapporto avanti-indietro è di ben 40 dB, grazie l'ecceziona-
le attenuazione dei lobi secondari. 

Uapertura del fascio principale a —3 dB è di soli 2 x 10°. 
Questa antenna è interamente anodizzata, il suo dipolo è 
di tipo ripiegato, il balun è già tagliato e sigillato in resina. 
Per i dovuti maggiori dettagli rivolgersi direttamente alla Dit-
ta. 

sul mercato italiano sono apparsi i nuovi portatili moni-
tors «WHITE - WESTINGHOUSE» che sono nello stes-
so tempo televisori a colon. 
I modelli sono il 539 Marlin(15 pollici) e il 545 Mistral 
(17 pollici) che, grazie alla presa «Scart Multimedia» pos-
sono essere interlacciati a tutte le periferie audio-video: vi-
deoregistratori, computer, impianto Hi-Fi, satellite, videotel. 
Con una semplice aggiunta di un decoder i televisori WHI-
TE WESTINGHOUSE sono pronti da ora per le future 
trasmissioni via satellite. Questi televisori, meglio oggi chia-
mati «terminali video» si distinguono anche per il cinesco-
pio piatto e sono «made in Italy» perché prodotti dalle IN-
DUSTRIE FORMENTI ITALIA S.p.A. 20049 CONCO-
REZZO (MI) via Ozanam, 32 alla quale telefonando al 
031/270477 potrete richiedere ogni possibile informazione. 

... a Bologna si è costituita una nuova azienda commercia-
le di elettronica, la MONACOR - ITALIA srl, diretta ema-
nazione del colosso tedesco MONACOR. Questa si occu-
perà all'ingrosso sul mercato italiano dei prodotti della no-
ta Casa germanica. 
Tulle le aziende interessate potranno richiedere il comple-
tissimo catalogo di oltre 2000 articoli, referente ideale per 
tutti coloro che per lavoro o per hobby hanno necessità di 
reperire materiale elettronico e soddisfare le proprie'esigen-
ze, rivolgendosi direttamente alla MONACOR Italia srl 
via della Selva Pescarola, 12/1 - 40131 Bologna - Tel. 
051/6340134. 

la Ditta MARCUCCI di Mi-
lano ha presentato nel suo ulti-
mo Catalogo (sett./dic. '87) e 
quindi sul mrcato ,nazionale le 
sue ultime novità CB, OM come 
DAKOTA apparato veicolare, 
KANSAS portatile CB 40 ch e 
memoria dell'ultimo sintonizza-
to - il WISCONSIN ora trasfor-
mabile anche in portatile - lo 
SHUTTLE già da Ire canait ora 
a sel, sempre ad ugual prezzo - 
l'IC-900, il MARC II, il... Scusa-
teci, ma non è possibile elencare tutto, quando, fornendo 
il vostro indirizzo alla Ditta, questa vi farà pervenire in omag-
gio il Catalogo stesso, riccamente illustrato a colon i e de-
scrittivo, quindi scrivete a: MARCUCCI SpA - Strada Pro-
vinciale Rivoltana, 4 - km 8,5 - 20060 Vignate (MI). 

.1e.JGO 

irCUCC 

... la BRAIN informatica SpA, p.za Giorgione, 45, 31033 
Castelfranco Veneto, tel. 0423/497681, ha novità nell'E-
lectronic Publishing software. Le più importanti sono: 
SPOT COLOR - consente di mostrare a colon i nello scher-
mo ed evidenziarli per poi essere stampati separatamente 
nel colon i scelti. Il BOOK MASTERS - consente al sistema 
di trattare set di documenti come capitoli di un libro, predi-
sponendone l'indice, l'impaginazione, controllarne il globale 
stile della pubblicazione. Il LOOSELEAF PAGES, il MILTI-
PAGES TABLES, il DESKTOP OPERATING SYSTEM, il 
KERNING, il KEYBOARDDABLE OUTLINE FONTS, il 
NEW OUTPUT DEVICES, le cul descrizioni, causa lo spa-
zio tiranno, sono in questa sede impossibili, ma che potete 
avere direttamente facendone richiesta alrindirizzo sopra-
citato. 

DISPLAY 
ALFANUMERICO 
LCD 
Gianni Becattini 

Chissà quante volte avete desiderato un dispo-
sitivo di uscita per presentazioni alfanumeriche con 
le seguenti caratteristiche: 
— due righe da 40 caratteri ciacuna 
— matrice 5x7 punti 
— possibilità di generare 160 simboli diversi tra 
cui quelli del codice ASCII 
— microprocessore incorporato per le funzioni in-

terne e di refresh 
— facile interfacciamento 
— consumo non superiore ai 3 mA. 

Uattesa è finita; l'oggetto è disponibile e si chia-
ma PCIM 206 (esiste anche un modello 205 ad una 
sola riga) ed è fabbricato dalla PCI display inc., 

U.S.A.. È facilmente reperibile e costa poco più 
di centomilalire. 

In questo articolo verrà illustrato il suo colle-
gamento con un generico computer basato su 
Z-80; con qualche sforzo in più sarà possibile col-
legarlo anche a circuiti tradizionali senza g P. 

Uaspetto estetico del PCI è quello mostrato nel-
le fotografie. Notare i 5 integrati LSI-CMOS sa Idati 
sul retro. 

Uinterfacciamento puó awenire in due modi 
diversi; il primo è indicato in figura 2 ed awiene 
direttamente sul bus del P. I riferimenti in paren-
tesi sono relativi al bus del G5, ma avendo con-
servato la denominazione dei segnali non sarà dif-

figura 1 - Foto del circuito montato. 
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clock (28) 

RD (26) 

WR (25) 

IORD (27) 

SEL (391 

AO (37) 
D5 081 

07(2/) 

04 (16) 
D6(19) 

02 (20) 

D3(17) 

00(22) 

D1 (23) 

6 

1/4 74L500 
14 

6 

r 
1/4 74LSOO 

1  

2  

4 14 

1/3 74LS27 

•+5V 
1 

3 
5 

e o Voo 

1 
74L574 PCIM 

206 

9 

VEE 

7 1/3 74L527 

12 

.1 ODB5 
 ORS 

3 
 0087 

 0084 ONO 

 oDB6 

5 °DS 2 

 0083 

  DB() 

 oDB I 

figura 2 - Schema di interfacciamento sul BUS del it P. 

 0+5V 

11 con trasto 

14 

50kI2 
lin. 

+5V 

contrasto 

501(12 
lin. 

figura 3 - Schema di collegamento tramite P10. 

Lista 1 - INIZIALIZZAZIONE 

D3 

3E 

D3 

3E 

D3 

3E 

D3 

3E 

D3 
3E 

D3 

CO 

38 

BC 

38 

BC 

38 

BC 

01 

BC 

OF 

BC 

06 
BC 

00 EO 

LD A,38H 

OUT (OBCH),A 

LD A,38H 
OUT (OBCH),A 

LD A,38H 

OUT (OBCH),A 

LD A,1 

OUT (OBCH),A 

LD A,OFH 
OUT (OBCH),A 

LD A,6 
OUT (OBCH),A 

JP 0E000H 

;CICLO DI RESET RIPETUTO 3 VOLTE 

;DISPONE 2 LINEE DI 40 CARATTERI 

;CONNESSIONE AD 8 BIT E 

;MATRICE CARATTERE 5X7 

;PULIZIA SCHERMO 

;ATTIVA DISPLAY, ATTIVA CURSORE 

FE ATTIVA LAMPEGGIO CURSORE 

;PREDISPONI AUTOINCREMENTO DEL CURSORE 

;ED ESCLUDI SHIFT 
;TORNA AL DEBUG DEL GS 

Lista 2 - EMISSIONE ASTERISCO 

3E 2A LD 

D3 BD OUT 

C3 00 EO JP 

A,'*' 

(OBDH),A 

0E000H ;TORNA AL DEBUG DEL 05 

Lista 3 - ECO DALLA TASTIERA 

CD 03 25 

D3 BD 

18 F9 

LOOP: 

CALL 2503H 
OUT (OBDH),A 
JR LOOP 

;ROUTINE CHE ACCETTA UN CAR. DA TAST. 
lEMETTILO SULLA PORTA DATI DEL PCI 

;RIPETI CICLICAMENTE (USARE RESET PER 

;INTERROMPERE) 

NOTA IMPORTANTE - Gli indirizzi 0E000H e 2503H sono 

esclusivamente del 05 (munito di ExtraROM). OBCH e OBDH sono 
indirizzi delle porte di i/o quando l'interfaccia venga posta 

nella slot 32 del 05. PEP ALTRT,Le MODIFTCARE QUFSTI f1.42tRIZZI 

figura 4 - Listato. 

Nota 1 PINS 14 di 74L500-74LS27 
e 74LS74 al +5V 

Nota 2: PINS 7 di 74L500-74L527 
e 74LS74 a massa 

ficile il collegamento con qualsiasi altri computer. 
Si noti la linea SEL che nel G5 è già presente 

nel bus. Con altre macchine si dovranno decodi-
ficare gli indirizzi con un comunissimo 74LS138. 

II display utilizza due indirizzi. Quello più bas-
so per i comandi e quello più alto per i dati emessi 
verso lo schermo. 

L'altro modo di collegamento, da me preferi-
to, usa invece una PIO come intermediaria. Vedia-
mo le ragioni di questa preferenza: 
1) la PIO canco molto meno il bus 
2) la PIO consente la gestione eventuale degli in-
terrupt 
3) esiste una buona bibliografia sul collegamento 
della PIO a van i computers. 

II collegamento tramite PIO è illustrato nella 
figura 3. 

Passiamo ora al software di gestione. Nel pri-
mo caso limito a dei programmetti che eseguo-
no solo le funzioni elementar (figura 4); nel secon-
do presento invece un mini-driver che gestisce an-
che lo scrolling ed i caratteri funzionali RETURN, 
LINE FEED e BACKSPACE. Il relativo listato sarà in-

viato a coloro che ne faranno richiesta alla Editri-
ce Felsinea dietro rimborso in francobolli. Stessa 
cosa per eventuale fotocopia del manualetto del 
PCIM 206. 

Attenzione aile interconnessioni e ricordatevi 
sempre che state lavorando con un CMOS, quin-
di occhio aile statiche! 

Dimenticavo, per i G5-isti che possiedono la 
nuova revisione 4.00 del GBASIC, nessun proble-
ma di software, poiché il driver della versione PIO 
è già presente in eprom. 

Per attivare l'uscita sul display LCD basta tene-
re basso il bit 3 della porta del registratore e tutto 
cià che esce sul video (che puà anche non esse-
re presente) uscirà anche sul PC1. Importante: il sud-
detto bit 3 deve essere posto a massa da prima, 
dell'accensione o il display non verrà inizializzato. 

Resto a disposizione epistolare di (quasi) tutti 
(via fra' Bartolomeo 20 - 50132 Firenze), ma per-
mane la diffida di telefonare o, non sia mai, di far-
si vedere di persona. Sono il presidente in carica 
dell'A.1.0. (Associazione Italiana Orsi, eventuali altri 
iscritti benvenuti...). 
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70DIAC M-5040 

ZODIAC mette a vostra disposizione ben 
• quattro apparati CB veicolari. Si chiamano 
M-5034, M-5036, M-5040 ed M-5050. 
II modello M-5034 opera su 40 canali AM con 
sintonia a sintesi di frequenza. Lo M-5036 offre 
in più la possibilità di operare anche in FM. 
40 canali in AM/FM vengono offerti anche dallo 
ZODIAC M-5040, mentre il nuovissimo M-5050 
aggiunge la comodità della sintonia UP and 
DOWN ai suoi 40 canali AM/FM. 
Tutti e quattro i nuovi ZODIAC presentano una 
costruzione all'altezza della grande tradizione 

MELCHIONI 

ZODIAC. Tutti adottano, ad esempio, nelle aree 
più critiche dal punto di vista termico 
semiconduttori resistenti aile alte temperature. 
Tutti e quattro i nuovi ZODIAC: M-5034, 
M-5036, M-5040 ed M-5050 sono naturalmente 
omologati dal nninistero delle 
Poste e Telecomunicazioni. 

'ODIA( 

ELETrRONICA 
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GOLOSITA ELETTRONIC 

Salute a voi, golosoni miei! 
Oggi mi sento particolarmente graffiante, eu-

forico, corrosivo e in uno stato di beatitudine par-
ticolare per aver terminato dopo lunghe notti in-
sonni uno strumento che mancava al mio labora-
torio: uno SWEEP-MARKER con un range da 3 
a 925 MHz in otto gamme MONOOSCILLATORE. 

Vale a dire che lo stesso oscillatore viene utiliz-
zato sia per il nuevo delle curve delle reti in esame 
sia per il nuevo del punto marcatore con un parti-
colare sistema di multiplexazione affidato a swit-
ches elettronici. 

Il cuore dello strumento è costituito dal gene-
ratore di rampa il quale, multiplexato, fa compari-
re sullo schermo delroscilloscopio alternativamente 
ora la curva del circuito in analisi ora il punto mar-
ker, non sotto forma di «PIP» di battimento, ma sot-
to forma di un puntino luminoso. 

Questo per poter marcare anche curve molto 
strette es. curve di risposta di filtri a quarzo, che 
come ben sapete essendo larghe solo qualche kHz 
con la consueta marcatura a pip di battimento sa-
rebbero orribilmente straziate con l'assoluta impos-
sibilità di poter rilevare con precisione la marcatu-
ra di risonanza. 

La presentazione di questo strumento in un'u-
nica puntata di HAM SPIRIT avrebbe richiesto più 
spazio di quanto ne abbia a disposizione. Per cui, 
vedrè di aggirare rostacolo proponendovi di volta 
in volta i diversi stadi in modo che ognuno possa 
polarizzare la propria attenzione su quello che sog-
gettivamente viene ritenuto più interessante. 

Cominciamo con: 

HE A LARGO SPETTRO 

La copertura del double range con gli oscil-
latori a varicap 

Credetemi è stata una gara dura! Pur avendo 
usato per tutti gli otto oscillatori la configurazione 
— base a massa — per poter ottenere il double ran-
ge (double range = raddoppio della frequenza es. 
da 60 a 120 MHz, da 10 a 20 MHz ecc.), ho do-
vuto penare non poco perché per ogni banda mi 
si sono presentati ostacoli diversi. 
È bene sapere che per raddoppiare il valore del-

la frequenza occorre variare la capacità di risonanza 
fino a portarla ad 1/4 del valore iniziale. Per cui 
minori sono le capacità parassite in parallelo al cir-
cuito risonante L/C più si ha la possibilità di rag-
giungere lo scopo. 

Nella configurazione circuitale usata per le gam-
me più alte diciamo che è stato quasi un gioco. Te-
néndo conto che la parte attiva (transistor oscilla-
tore) viene ad essere in serie al circuito risonante, 
scendendo in frequenza si presentava rostacolo del 
cessare delle oscillazioni in quanto con molta pro-
babilità la capacità di reazione fra emettitore e col-
lettore non riusciva a mantenere rinnesco. 

Linghippo è stato risolto aggirando l'ostacolo 
della reazione capacitiva con una reazione indutti-
va che non subiva i capricci della feroce differenza 
di impedenza esistente fra gli elementi di reazione, 
bassissima sulremettitore, relativamente elevata sul 
collettore. 

Scendendo ulteriormente, pur mantenendo la 
stessa configurazione circuitale, ho dovuto agire sia 
abbassando la tensione di alimentazione (per al-

20135 Milano - Via Collette, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia. 
Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Austria, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 
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cune gamme) sia variando le resistenze di partizione 
sulla base. 

Un altro fenomeno al quale non avevo mai pen-
sato mi ha costretto a un piccolo artificio; un gioco 
di tensione per pilotare i diodi varicap, non par-
tendo da zero al massimo positivo, ma partendo 
da una leggera soglia negativa. 
A tutti quelli che inorridiscono nel leggere que-

ste ultime righe al pensiero che un diodo varicap 
polarizzato direttamente attraverso una tensione ne-
gativa, possa gridare vendetta al cospetto di Dio, 
posso solo dire che qualsiasi onesto varicap facente 
parte di un circuito oscillante, quindi circuito attivo 
da non confondersi con un circuito risonante di sin-
tonia passiva (n.d.a.), oltre a svolgere la sua speci-
fica funzione di capacità variabile dipendente dal-
la tensione, non si dimentica, perrrrbacccco, di es-
sere anche un diodo «vulgaris»! 

Laonde, essendo sottoposto a una tensione a 
radiofrequenza di ampiezza considerevole, ecco che 
ai suoi capi, viene a comparire una certa tensione 
dovuta a rettificazione di parte del segnale oscil-
lante la quale non viene notata se la tensione di 
pilotaggio la supera. Diventa perè insistentemente 
prepotente quando la stessa tensione di pilotaggio 
tende allo ZERO! 

Arilaonde oltrepassando lo zero fino a contrap-
porgli una tensione negativa, (presente ma non 
troppa neh?) ecco che lo si costringe a raggranel-
lare una fettina di frequenze che altrimenti sareb-
be stato impossibile carpire. 

Chiaramente se si «spalla» non ci sono perico-
li di bruciature. Sennonché il tutto smette di oscil-
lare ed ahora fino a che non si raggiunge nuova-
mente la tensione zero, dal momento che in assenza 
di oscillazioni il diodo non rettifica un bel nulla, si 
ha chiaramente un intervallo con una apprezzabi-
le isteresi, no problem, tutto regolare. 

Merita molta attenzione il sistema di reazione 
induttiva, in tutti i prototipi, raccoppiamento mi-
gliore si è verificato con forti capacità in serie al link, 
il quale invece, deve avere una induttanza molto 
bassa ed un accoppiamento molto lasco, MENO 
DI UNA SPIRA su tutte le gamme. 

Interessante per cui, in fase di messa a punto, 
che questa «semi-spira», possa avere la possibilità 
di scorrere sul supporto in modo da poter trovare 
l'optimum di accoppiamento il quale si avrà quan-
do le condizioni dell'oscillatore rimangono stabili su 
talla la gamma da coprire AL MINIMO ACCOP-
PIAMENTO ACCETTABILE. 

Questo per poter ridurre il più possibile la squa-
dratura delle sinusoidi e minimizzare il contenuto 
armonico delle oscillazioni. Infatti, da un'analisi spet-
trale ho potuto rilevare presenza di armoniche ab-
bastanza forti, tali da giustificare, per usi particola-
ri richiedenti estrema purezza spettrale, l'uso di fil-
tri passa basso più o meno spinti. 

In alcune gamme, pur tenendo bassa la rea-
zione, si verificavano forti squadrature del segnale 
le quali mi hanno costretto a giocare, come già detto 
in precedenza, sia sui valori delle resistenze del par-
titore di base sia sulla tensione di alimentazione che 
in alcuni casi è stata ridotta a soli 5 volt! 
A tal proposito, posso suggerire di alimentare 

diversi circuiti oscillanti attraverso un trimmer da 
1 Kohm, partendo da una tensione nominale di 
15V. 

TUTTE le induttanze devono essere costruite 
in modo da ottenere il Q più elevato possibile. Per 
cui è bene tener presente queste due regole. 
1) mai utilizzare induttanze multistrati; 
2) ove sia possibile, munire le induttanze di nucleo 
in ferrite filettata e tarabile. 
I valori dei componenti riportati nelle tabelle so-

no riferiti ai miei prototipi, e quindi possono esse-
re «aggiustati» ad hoc in fase di messa a punto 
quando, per vostre esigenze personali, la scelta del 
range di copertura dovesse essere diversa. 

Per tutte le gamme i transistor usati sono dei 
BF 479 e i diodi varicap più adatti, dei BB 121 (an-
che i BB 105 G possono andar bene). 

Questi diodi non presentano una forte capaci-
tà, ma in compenso hanno un'ampia escursione 
con una capacità residua quasi irrisoria. 

Per ottenere capacità più elevate ho preferito 
quindi collegarne in parallelo diversi piuttosto che 
ricorrere ad altri tipi magari più costosi e di più dif-
ficile reperibilità. 

Il circuito separatore/amplificatore è pratica-
mente identico per tutte le gamme; consiglio l'uso 
di BFR 90 o BFW 92 anche se per le gamme sot-
to ai 60 MHz i vulgaris BC 109 possono andare 
più che bene. 

Eaccoppiamento fra lo stadio oscillatore e quello 
separatore è bene sia di tipo induttivo e va ottimiz-
zato tenendo presente che si deve trasferire il mas-
simo di energia senza compromettere rinnesco delle 
oscillazioni. 

Puè capitare infatti, che per accoppiamenti trop-
po critici roscillatore possa presentare dei «buchi». 
Caso inverso, per accoppiamenti troppo laschi si 

viene ad ottenere un'ottima linearità di copertura 
con lo svantaggio di un'uscita troppo bassa (per 
troppo bassa intendo valori al di sotto dei 300 mil-
livolt). 

La stabilità massima si ottiene dopo 20 minu-
ti di funzionamento, con una deriva a delta di 
200 Hz per MHz ogni 5 minuti circa. Il che per-
mette, con pilotaggio dei varicap sweeppato, di po-
ter osservare e marcare sull'oscilloscopio con ec-
cellente approssimazione anche filtri a quarzo molto 
stretti es. XF9B KVG. 

Lloggetto dei prossimi incontri con le pagine di 
HAM SPIRIT sarà dato dal graduale completamen-
to per rutilizzazione di questi oscillatori su uno 
SWEEP-MARKER dalle caratteristiche professionali. 

Mi riprometto fra breve, di fornirvi lo stampato 
e naturalmente il relativo circuito elettronico del-
runità di pilotaggio nonché di tutti i servocircuiti di 
commutazione. 

Bene, detto ciè passiamo ad esplorare da vici-
no i diversi circuiti base. 

Schemi e componentistica 

15V 

CONFIGURAZIONE A GAMME ALTE 6-7-8 

in 

CONFIGURAZIONE B GAMME BASSE 1-2-3-4-5 

.15V 

out 

Ca 

15 V 

AMPLIFICATORE SEPARATORE 
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Per tutte le gamme CB e RV hanno valori iden-
tici e rispettivamente 100 nF e 5 Idt 

GAMMA 8 da 930 a 460 MHz 
RB1 = 2700 9 
RB2 = 4700 9 
RE = 270 e 
CA = 150 pF 
CR = 1,8 pF 
CV = 0,3/12 pF 
jaf = VK 200 
L = 2 cm filo lineare da 12/10 mm 

GAMMA 7 da 450 a 250 MHz 
Valori omessi uguali alla gamma 8 
CA = 4-70 pF 
CR = 10 pF 
L = 5 spire spaziate di 1 0 avvolte in aria 

su 0 5 mm con filo da 12/10 mm 

GAMMA 6 da 240 a 110 MHz 
Valori omessi uguali alla gamma 8 
CA = 700 pF 
CR = 27 pF 
L = 8 spire affiancate su diam. 5 mm con 

filo smaltato da 0,8 mm 0 

GAMMA 5 da 120 a 55 MHz 
diodi varicap 3 in parallelo in serie ad altri 3 sem-
pre in parallelo 
RB1, RB2, RE = 1 Kohm 
RVT = trimmer da 1 lce 
CA = 1500 pF 
CR = 330 pF 
L = 10 spire affiancate avvolte su 0 6 mm 

con filo di rame smaltato da 0 0,6 mm 

GAMMA 4 da 60 a 28 MHz 
valori omessi uguali alla gamma 5 
CR = 1000 pF 
L = 13 spire affiancate avvolte su 0 6 mm 

con filo in rame smaltato 
da 0 4- mm 

GAMMA 3 da 30 a 14 MHz 
valori omessi uguali alla gamma 5 
diodi varicap 4 in parallelo in serie ad altri 4 sem-
pre in parallelo 
CR = 10 nF 
L = 16 spire affiancate avvolte su supporto 

con nucleo in ferrite 0 6 mm con filo 
di rame smaltato da 0 0,4 mm 

GAMMA 2 da 15 a 6,5 MHz 
valori omessi uguali alla gamma 3 
diodi varicap 5 in parallelo in serie ad altri 5 sem-
pre in parallelo 
CR = 47 nF 
L = 35 spire affiancate avvolte su supporto 

con nucleo in ferrite 0 6 mm con filo 
di rame smaltato da 0 0,4 mm 

GAMMA 1 da 3 a 7 MHz 
valori omessi uguali alla gamma 2 
L = 75 spire affiancate avvolte su supporto 

con nucleo in ferrite 0 7 mm con filo 
di rame smaltato da 0,2 mm 

I valori dei componenti relativi all'amplificato-
re/separatore per tutte le gamme sono: 
RB = 56 142 
RC = 270 
CO = 10 nF 
CB = 100 nF, 
rinduttanza L pub essere empiricamente dimensio-
nata come 1/5 delle spire della induttanza oscilla-
trice e il condensatore CR per le diverse gamme 
partendo dalla più alta: 5 pF con un incremento 
di 5 pF per ogni gamma più bassa. 

Alcune note sul layout 

Per le gamme 8,7 e 6 il condensatore CA de-
ve essere del tipo senza reofori, saldato direttamente 
a massa e alla base del transistor oscillatore con la 
cura di accorciare il terminale di base a soli 2 mm. 
In particolare, per la gamma 8 occorre far si che 
il punto di massa, dove andrà saldata l'induttanza, 
sia il più vicino possibile al punto di massa dove 
è saldato CA. 

Il condensatore CV, più è alto di capacità, mag-
giore sarà l'escursione di frequenza. Perè c'è da te-
ner presente che con capacità troppo elevate si pos-
sono riscontrare instabilità nell'innesco delle oscil-
lazioni. Per cul deve essere tarato scegliendo il mas-
simo di capacità con la certezza del mantenimento 
delle oscillazioni su tutta la gamma. 

Anche questo componente deve essere salda-
to con il lato massa il più vicino possibile, al punto 
ove è ancorato CA. Il tipo da me usato è in cera-
mica a vite coassiale, molto comune e reperibile 
anche di recupero su vecchi gruppi UHF mecca-
nici o amplificatori d'antenna TV. 

Einduttanza L d'accoppiamento delramplifica-
tore separatore, deve poter scorrere per ottimizza-
re cosi l'accoppiamento sul rapporto della L oscil-
latrice, sempre accoppiata dal lato freddo (lato mas-
sa). In ogni caso MAI avvolta SOPRA la L oscilla-
trice. Pena un eccessivo accoppiamento ed un ab-
bassamento notevole del Q di quesfultima con con-
seguenze estremamente negative sul buon funzio-
namento del circuito. 

Il punto OUT del separatore puè essere trasfe-
rito con cavo coassiale da 75 o da 52 9 senza esa-
gerare in lunghezza, max 15 cm. 

Il punto TV andrà alla tensione di sintonia che 
non dovrà superare i 2 V negativi e i 35 V positivi. 

Il trimmer RVT per la gamma 5, potrebbe an-
che essere omesso, alimentando il tutto con 15 V. 
Per le gamme 4, 3, 2 e 1 diventa indispensabile 
e anche per questo componente la regolazione va 
eseguita in funzione della minima tensione con il 
mantenimento delle oscillazioni su tutta la gamma. 

Con questo ci salutiamo dandovi appuntamen-
to al mese prossimo, un abbraccione a tutti voi e, 
a presto. 
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»fr" P AOICAVeNDINTA PEERLLEORRTIsPTONROENZNA COMPONSE.NeT: "  
ELETTRONtC1 PROFEsstONALI 

VIA LUGL1 rert 40129 BOLOGNA 

NOVITÀ 
FOTORESISTENZA SIEMENS 
TIPO T9060 - TONDA .,7!14 mm 
SENSIBILITÀ DA 01 a 1000 lux 
PREZZO DI LANCIO L. 2.650 

SPINE SCART 21 poli L. 1.310 
INTERRUTTORE A BASCULA 
LUMINOSO 10A. LAMPANDA AL 
NEON L. 1.780 
SPIA AL NEON: 
TIPO BN230 L. 1.265 
TIPO BU 246 L. 1.565 

PLUG ALIMENTAZIONE D C VOLANTE 
PER CALCOLATRICI ETC L. 200 
RELAIS REED IN AMPOLLA DI VETRO 
PROFESS/ 10A 
TIPO INTERRUTf (ON-OFF) L. 1.500 
TIPO DEVIATORS (ON/ON) L. 1.500 
TIPO 4 SCAMBI L. 3.000 

MAGNETINO (PER TUTTI I TIPI) L. 550 
MICROFONO PER CS L 8.050 
MICRORELA/S 2 scambi per C S 
2206-5A a 6 o 12V L. 4.250 
PLUG ,3.5 stereo DORAT° L. 1.479 
PONTI 50A lenstorn 
FB5000 50V L. 3.910 
F130001 100V L. 4.125 
FB5002 200V L. 4.360 
FB5004 4006 L. 4.625 
FI35006 600V L. 4.885 

MATERIALI A 
MAGAZZINO 

FUSIBILE 
RAPIDI 5v26 (SOLO CONFEZ DA 10 PZ E 
MULTIPLE) 
CORRENTI: 
50mA e 63mA L. 392 
100mA. 125mA e 160mA L. 235 
200mA 250mA. 315mA. 400015 
500mA 630mA. 800mA. 500mA. 
1A 1.25A, 1.6A, 2A. 3,155. 4A. 
5A 6,35. 8A, 10A TUTTI L. 106 
16A e 20A L. 173 

RAPID) 6 x30 (SOLO CONFEZIONI DA 10 
PZ E MULTIPLE) 
100mA e 16OrnA L 400 
200mA 250mA. 315mA. 400mA. 
500mA, 630mA, 800mA, IA. 
1.25A. 1.6A. 2A, 2.5A, a 15A. 45, 
5A. 6.3A L. 157 
8A e 105 L. 175 
16A e 20A L. 305 
RITARDATI 5 x 20 (SOLO CONFEZIONI DA 
10 PZ E MULTIPLE) 
63mA e 150015 L. 330 
125mA. 160mA, 200mA, 250mA 
3150,5, 400mA, 500mA. 630mA 
800mA, 1A, 1.2M, 1.605, 2A. 
2.5A, 3 5A 45 5A. 6.3A L. 155 
8A e 10A L. 180 

RITARDATI 8x30 (SOLO CONFEZIONI DA 
10 PZ E MULTIPLE) 
100mA L. 1 305 
150mA. 200mA, 250mA. 315mA, 
400mA. 500mA. 630mA L. 785 
800mA, IA, 1.25A, 1,6A, 2A 
2,5A 3.15A. 4A, 5A. 6.3A L. 436 
SA e 10A L 479 

EXTRARAPIDI 5 x20 (SOLO CONEEZION I 
DA 10 PZ E MULTIPLE) 
1.255 1,6A. 2A, 2.5A, 3.15A, 4A. 
63A e 8A 
10A 

PORTAFUSIBILI: 
FH003 PER FUSE 5 x 20 DA 
PANNELLO 10A 2506 
F1401113 PER FUSE 6 x 30 DA 
PANNELLO 10A 200V 
PIPIS PER FUSE 5 x 20 DA 
CIRCUITO STAMPATO 6 3A 2506 
671 PER FUSE 5 x 20 VOLANTE 
10A 2506 
GF104 PER FUSE 6 x30 DA 
PANNELLO 10A 250V 
ECONOMICO 
CF1004 PER FUSE ex 30 DA 
PANNELLO A SCATTO 10A 250V 
COPERCHIO PER PTF15 
TRASPARENTE ROSSO-NERO 
TIPO E 1207-6 PER CS SENZA 
ISOLANTE, LA COPP1A 

L. 215 

L. 1.045 
L. 1.130 

L. 720 

L 950 

L. 120 

L. 590 

L. 445 

L. 680 

L. 100 

L. 60 

TRASFORMATOR1 PER IMPULSI 
RAPPORT° TRASFORMAZIONE 1 1 1 
MARCA VACCUMSCHNELTE 
TIPO ZK8409/0/OPF L. 8.250 
TIPO 2KB472/104-51W L. 5.860 
IMPEDENZE MINIATURA A SCATOLINO 
MARCA NEOSID VALORI 
1p4 2.7p.11, 6,81tH, 10M, 
1014F-1 220pH, 2.2mH. 4.7m1-1. 
6.0mH 10mH. 221014, 47mH 
56mH TUTTE L. 360 
CONNETTOR1 COASSIALI 
UG260 

1.010021057414- 

U1 1801 1%3  
UG29B/U 
PL209 

L. 2.500 
L. 790 
L. 12.600 

L. 1.000 
L. 1.700 
L. 1.800 
L. 880 

UG175/U 
UG88 
UG88/U 
UG491 
STRUMENTI 
TIPO MH32 
100,,A 1mA 
300VAC 
TIPO M445 
500A • 100ed 
30VDC • 3ÓC 
TIPO M458 
100j/A - 500, 
TIPO MU38 
1mA - 30601 
LAMPADIMA 
RESISTENZ 
FILI A SALO 

ATTENZIONE Imando L 2000 per ombras° ripes° 
postal, V, spedtremo les catalogo dove sono elencan 
gliome 6000 arborai che abbtamo nornmenente a 
Magezzino 
Siam° ix grado VI tomme Industrie, anche per tort, 
guantaahvi 
SORIVETECI PER oGsa VOSTRA NECESSITA 
VI lemma avare disponrotfite e prou, 

RESISTENZA 2W 5% 
(000100) CAD L. 90 
RESISTENZA 3W 5% 
(OSSIDO) CAP. L. 110 
RESISTENZA SW 5% 
/OSSIDO) CAD L. 265 
RESISTENZA 10W 5% 
(FILO) CAD L. 360 
RESISTENZA 1/4 1% 
(OSSIDO) CAD L. 50 
ANCORAGGIO DOPPIO 132P 
lunghezza 1 ml L. 12.850 
CONDENSATORT a 
805101100 passo 5 
10000F • 1500pF - 1800pF - 
2200pF - 2700pF - 330pF 
3900pF - 4700pF 5600pF 
6600pF - 10000pF - 
15000pF • I 6000pF 
22000pF - 27000of - 

33000pF 39000pF - 
47000pF CAD. L. 141 
68000pF • 0.1pF - 0.15pF - 
0.22pF CAD L. 221 
0,270F • 0.330F • 0 47µF 
CAD. L. 281 
1,F CAD L. 67! 

CONDENSATORI a 
scatolino per c.a. 250V - 
10000pF L. 23: 
2200015F L. 281 
33000PF L. 28I 
47000pF L. 31i 
66000pF L. 361 
0.1pF L. 381 
0.157F L. 541 
0 2.21(F L. 651 
0 330F L. 851 

r 4.1 r_ 

CONDIZIONI DI VENDITA NON SI EVADON r I 
St ACCETTANO ESCLUSIVAMENTE PAOAMENTI CONTRASSE( ,1 
I 'morale sul como Gramme n 19715405 ',cerdane° di somenare le spese di spetrazione) 
Cambra° alarme specratone L 5500 

/ / / /0/ / /0' 7/4 / / 7/7, 
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BASTA CON I LUNGHI TEMPI DI SVILUPPO! 

DC- 6 Mc usabile a 10 Mc 
Linea di ritardo 
Due canali 
Asse tempi variabile 
A cassetti 
Sensibilità 10 Millivolts 
Costruzione solida, professionale 
Stato solido 
CRT rettangolare 6x7 cm 
Rete 220 V con cavo di alimentazione originale 
Funzionante, pulito, collaudato. 

V.S. Quintino 40 - 10121 TORINO 
Tel. 511.271 - 543.952 - Telex 221343 
Via M. Macchl 70 - 20124 MILANO Tel. 669.33.88 

II nuovo CUS-BASIC su eprom consente di sviluppare applicazioni fini-

te in tempi che sono una frazione di quelli tradizionali. E puà essere 

personalizzato su richiesta per ottenere esattamente il BASIC che 

voi desiderate e che include anche tutte quelle funzioni introvabili 

in altri linguaggi e che dovreste sviluppare separatamente con 

notevole dispendio di energie. It tutto alla portata di qualunque 

azienda 

II vostro hardware con uP Z-80 

Edistar 

customizzato suite 
/.1:!stre specifiche 

II -o;t—ro programma 
applicativo su eprom 

\scritto in CUS-BASIC 

)lommeo 20 - 50132 FIRENZE - 055/57.22.04 a, 

IFA87 

INTERNATIONALE ARD-FZDF 
FUNKAUSSTELLUN G, «MINI 
BERLIN 1987 
Fabrizio Skrbec 

28 agosto÷6 settembre 1987: due date che do-
vevano essere assolutamente segnate sul taccui-
no di ogni appassionato di radio, televisione, di 
videoregistrazione, di elettronica in generale, in-
somma. Corrispondevano infatti allo svolgimento 
della maggiore esposizione europea dedicata in-
teramente all'elettronica: la «Internationale Fun-
kausstellung Berlin '87», salone mondiale dell'e-
lettronica al servizio dell'intrattenimento. 

Un appuntamento che si ripette ogni due an-
ni, dal 1971 nell'ex capitale tedesca, che nel cor-
so della più che sessantennale esistenza ha pre-
sentato delle pietre miliari in fatto di tecnologia 
tra cui ricordo le prime trasmissioni stereofoniche 
in FM (1963), il sistema PAL per la televisione a co-
lori (1967), i primi video-registratori a cassette (1971) 
e il via al progetto TV-SAT (1981). 

Le attrattive all'ombra della torre della radio an-
che per un non addetto ai layon i erano moltepli-
ci: ricezione diretta via satellite di programmi ra-
diofonici e televisivi, letton i di compact disc (più 
di 150 modelli di circa 40 Case) e di video com-
pact disc, i nuovi registratori «DAT» (Digital-Audio-
Tape) solo per citarne alcuni, senza prendere in 
considerazione la moltitudine di emittenti radio e 
televisive (29 cornplessivamente) pubbliche e pri-
vate, tedesche e straniere, presenti con una pro-
duzione di programmi «live» dall'interno del guar-
tiere fieristico. 

Ma vengo subito ad una ordinata presentazio-
ne delle principali novità presentate quest'anno 
all'IFA di Berlino. In fatto di comodità e di sicurez-
za stradale, interessante e senza dubbio utile, il 
nuovo sistema «RDS» abbreviazione di Radio Da-
ta System, la cui introduzione nella Germania Fe-
derale (inclusa Berlino Ovest) è prevista per il 1° 
aprile 1988, mentre per l'Inghilterra, l'Irlanda e la 
Svezia la messa in opera dovrebbe partire nel 1987 
e nel 1988, Austria, Svizzera, Francia, Norvegia, 

MI -eel' mole 
r,.•••nikaue , • n 
28 Aug.- 6. Ser. IS 87 

e ra.r7ra,t,..rogromme 
.1 s.- Na • 

Scozia, Galles, Eire e Benelux ad eccezione del Bel-
gio che dovrà aspettare fino al 1990 assieme alla 
Finlandia. Ma di cosa si tratta esattamente questo 
sistema, che dovrebbe entrare in vigore anche in 
Italia nel 1988, sostituendo gradualmente la vetu-
sta ed insufficiente «Onda Verde» della RAI? 

II vantaggio del Radio Data System, che dovrà 
sostituire nei prossimi anni i sistemi di informazio-
ne sul traffico già esistenti in alcuni Paesi da oltre 
10 anni, come ad esempio l'ARI tedesco, risiede 
nel fatto di venir trasmesso in addizione alla tra-
smissione radio (in banda FM). II contenuto del Ra-
dio Delta System prevede, per ora, l'identificazione 
della stazione trasmittente (ente e rete), frequen-
za di emissione e informazioni sul traffic°. II tutto 
viene visualizzato su di un display alfanumerico 
posto sull'apparato ricevente, ad esempio un'au-
toradio, che sarà pure in grado di scegliere il mi-
glior segnale tra due o più frequenze su cui viene 
irradiato lo stesso programma. A questo punto è 
chiaramente indispensabile un tipo di autoradio 
progettata ad hoc. È il caso della Grundig con il 
modello WKC 4870VD presentato in anteprima a 
Berlino. Dalle caratteristiche tecniche da far invi-
dia ad un impianto stereo casalingo, è dotato di 
un display alfanumerico ad 8 caratteri per far fronte 
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aile esigenze del Radio Data System. Dal canto suo, 
la Blaupunkt altro colosso europeo in fatto di ap-
parecchiature per auto, ha rinnovato praticamen-
te tutta la sua gamma in fatto di autoradio, tra cui 
risalta il modello SyIt SQM 108, con tutti i coman-
di posti su di una tastiera collegata all'unità cen-
trale mediante un cavo rigido flessibile ed aspor-
tabile a piacimento. II vantaggio di avere l'amplifi-
catore e tutti i circuiti in una parte nascosta della 
propria automobile è senza dubbio un forte de-
terrente contro i furtil 

In uno stand una ditta tedesca pubblicizzava 
i suoi prodotti, e indirettamente l'IFA '87 con il mot-
to «Cosa c'è di diverso in questa IFA, rispetto a 
due anni fa? La digitalizzazione!» 

Effettivamente sigle come DAT (Digital Audio 
Tape) e DSR (Ricezione radiofonica Diretta via Sa-
tellite) erano sfruttate a più non posso in moltissi-
mi stand all'insegna della tecnica digitale. La par-
te del leone l'ha fatta comunque la Philips con 
una esposizione nel «Philips Pavillon» in abbina-
mento con RTL Plus, la televisione di Radio Lussem-
burgo. Novità in anteprima per l'Europa il Video 
CD. La Philips oramai ha in produzione ben diver-
si tipi di CD, che si differenziano nel diametro. 

La Sony non è stata da meno con la presenta-
zione del modello di Handycam-PRO «CCD - V90E» 
dalle elevate prestazioni. Sensore di ripresa a sta-
to solido CCD a 440.000 pixels, illuminazione mi-
nima 7 Lux e per finire il peso cornplessivo, inclu-
sa la cassetta e l'accumulatore: 1300 grammil È si-
curamente la Top-Camcorder della Sony. 

D2-MAC. È un nuovo sistema di trasmissione 
televisiva via satellite sviluppato da un consorzio 
franco-tedesco. Offre una qualità video nettamente 
migliore a quella dei sistemi PAL e SECAM e con-
sente un gran numero di canali audio, Il sistema 
D2-MAC (D2=duo binario; MAC=Multiplexed Ana-
logue Components) sarà captabile dalla primave-
ra 1988, se non interverranno problemi inerenti 

principalmente alla messa in orbita del satellite te-
desco TV-SAT1, a bordo del vettore europeo Aria-
ne. Un altro satellite, il francese TD,F-1 verrà lancia-
to dopo poco, in modo da completare la coppia 
dei «gemelli dei 19° ovest», come sono già stati 
definiti. La ricezione diretta dei programmi attra-
verso una parabola dal diametro ridotto di 25/30 
centimetri (60 se per la ricezione di programmi te-
levisivi), che puó essere installata comodamente 
sul terrazzo o nel giardino, consente una perfetta 
ricezione anche in Italia settentrionale. Pregi di que-
sti due gemelli del cielo, TV-SAT1 e TDF-1: 
— Ricezione di segnali digitali, quindi della quali-
tà audio di un compact disc (DSR=ricezione digi-
tale da satellite). Presso lo stand delle Poste Fede-
rali veniva offerta una dimostrazione di ricezione 
digitale diretta via satellite di 16 emittenti tedesche 
(12 pubbliche+4 private) attraverso il satellite IN-
TELSAT V, messo a disposizione ri occasione del-
l' I FA. 
— Possibilità di suddividere il canale video in 16 
canali audio monofonici (8 stereofonici). 
— Elevata potenza di trasmissione, nella gamma 
dei 12 GHz, che consente l'usa di antenne rice-
venti (parabole) di ridotte dimensioni. 
— Trasmissione senza l'adozione di scrambler. 

Gli apparecchi per la ricezione delle trasmis-
sioni radiofoniche dei suddetti satelliti non saran-
no disponibili entro tempi brevi. Sono infatti po-
che le Case costruttrici che si possono permette-
re investimenti in un mercato ancora tutto da sco-
prire, seppur con possibilità di sbocchi tutt'altro 
che limitati. Per il momento solamente Blaupunkt, 
Grundig e Sony hanno progetti già sviluppati e al-
cuni prodotti già perfezionati, ma la messa in ven-
dita si annuncia ancora lontana. 
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Non si arriver à forse, almeno in Italia, allo scon-
tro tra il sistema europeo D2-MAC e quello giap-
ponese HDTV (High Definition Video System), (con 
il quale la RAI ha già iniziato gli studi con la realiz-
zazione del film «Giulia & Giulia» con Kathleen Tur-
ner e Sting ambientato in parte a Trieste e presen-
tato all'ultimo Festival del Cinema di Venezia) co-
me si era giunti quando c'era da scegliere in sede 
governativa tra PAL e SECAM? 

Questa una breve e rapidissima panoramica 
presentazione dell'Internationale Funkausstellung 
Berlin '87. 

Unico neo di questa grande manifestazione 
berlinese, la renitenza di quasi tutti gli Espositori 
a dare delle indicazioni precise sui prezzi dei pro-
dotti in esposizione. La risposta più ricorrente ti-
rava in bailo che la maggior parte delle novità sa-
rà in circolazione non prima del prossimo inverno. 

Era proprio il caso di dire che la concorrenza 
era pronta dietro l'angolo... 
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mq senza colonne di un fabbricato autonomo 
0 mt dall'uscita Autostrada Al4 — Pescara Nord-
kan Hotel Adriatic°. 

.1i 'do bar. ristorante e alloggio, assicurati nell'Hotel. 
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CARATTERISTICHE 
• Potenza d'uscita 1,5 Watt mi-
nimi • Possibilità di 800 Cana-
Ii (142 ÷149 MHz) • Batterie ri-
caricabili • Caricabatterie • In-
terruttore alta e basso poten-
za per il prolungamento della 
vita della batterie • Tutti i con-
trolli nella parte superiore 
Shift ± 600 KHz per l'aggan-
cio dei ponti • Canalizzazione 
di 5 KHz • Prese jack per mi-
crofono ed altoparlante sup-
penen....... - carica-
to (180 mm) • Interruttore 
ON/OFF • Auricolare incluso • 
Supporta per l'attacco a cintu-
ra e cinghietta per il trasporto 
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SUPER DOG 
OVVERO COME PROTEGGERE EFFICACEMENTE 
IL VOSTRO APPARTAMENTO 

Giampaolo Magagnoli 

Quest° progetto nacque aile soglie dell'esta-
te allorquando i vicini di casa di certi miei cari amidi 
vennero visitati dai ladri. Venni da loro subito in-
terpellato in qualità di «esperto» e poi incaricato 
della sistemazione di un qualche aggeggio anti-
furto a protezione dell'appartamento. 

II pensiero corse quasi automaticamente all'ac-
quisto della classica centralina, con le varie tern-
porizzazioni, l'alimentatore con batteria in tampo-
ne, la sirena, il sensore volumetrico, tipo microonde 
o infrarossi passivi. 

Poi riflettendo mi resi conto che questo tipo 
di soluzione in questo caso non mi soddisfaceva. 
A parte H dispendio di mezzi e di denaro si 

sarebbe ottenuta l'attivazione della sirena solo DO-
PO l'eventuale entrata dei ladri nell'appartamento. 

Avevo nel frattempo appreso che la porta dei 
vicini «visitati» era di legno massiccio e all'interno 
era dotata di quelle serrature di sicurezza a barre 
d'acciaio sia orizzontali che verticali: era stato tutto 
divelto. 

Per cercare di fare entrare in funzione l'antifur-
to prima dell'effettivo ingresso dei ladri pensai 
quindi a un sensibile sensore di vibrazioni da ap-
plicare all'interno della porta, questo con l'inten-
to di limitare il più possibile i danni anche alla porta 
stessa. 

Non dovendo più alimentare sensori attivi ho 
infine deciso di realizzare la centralina (battezza-
ta immediatamente SUPER DOG) completamente 
CMOS, alimentata a pile e con il sensore di vibra-
zioni entrocontenuto, quindi installabile in maniera 
estremamente pulita, senza fili. 

Descrizione circuito 

Il primo aspetto da tenere in considerazione 
è stato l'assorbimento di corrente, volendo alimen-
tare il tutto a pile. 

L'assorbimento di SUPER DOG durante il fun-
zionamento è di circa 1,5 ILA dovuto ad una resi-
stenza da 8,2 MO (R11), peraltro non eliminabile. 

Al momento della accensione e del rientro ab-
bian-io anche l'assorbimento del LED di segnala-
zione, pero appunto limitato nel tempo. 

Diciamo che utilizzando 8 pile stuc da 1,5 V 
alkaline (tipo DURACELL per intenderci), l'autono-
mia dovrebbe superare abbondantemente i 12 
mesi. 

Solo la sirena determina un grosso assorbimen-
to, ma essendo il tutto praticamente immune da 
falsi allarmi, il problema non si pone. 

Notiamo innanzi tutto che l'interruttore di ac-
censione a chiave S2, non è poste in serie all'ali-
mentazione, questo per ottenere l'immediato re-
set della temporizzazione di uscita. 

Comunque ad antifurto disattivato le pile «ve-
dono» solo i tre integrati CMOS, con assorbimen-
to praticamente nullo. 

Attivando l'antifurto, tramite S2, otterremo Vim-
mediata accensione del LED, che ci indica il cor-
retto stato delle pile e la durata del tempo di 
USCITA. 
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R1 =100 142 
R2 =220 42 
R3 =22 42 
R4 =680 kS2 
R5 =1 42 
R6 =1 42 
R7 = 2,2 Id2 
R8 = 1 k12 
R9 = 10 Id2 
R10 = 1 k2 
R11 = 8,2 k9 
R12 = 1 k9 
R13 = 680 142 
'Rl4 =10 k1-2 
R15 = 1 Id2 
Cl =1000 pcF 16 V 
C2 = C3 = C4 = 100 p, F 25 V 
C5 = 1 pl 50 V 
C6 = 47 µF 25 V 
C7 = 1 µF 50 V 
C8 = 1 /IF 50 V 
C9 = 100 µF 25 V 
TR1 = BC327 
TR2 = TI P32C 
TR3 = BC327 
IC1 = IC2 = IC3 = 4093B 
LED1 = LED rosso 05 
Dl =D2 = D4 = 1N4148 
D3 = 1N4a02 
S1 =vedi testo 
S2 = int, a chiave 
AP = altop. 8 D 20 W per sirena elettronica 

12y 

LID) 

INTERRUTTORE 
52 A CH1AVE 

,C1 

ottone 0 2mm 

offone 0 4 mm 

terminale1„›, 
sa/doto 

bronzo 
fosforoso 

Durante questo intervallo di tempo, circa 1 mi-
nuto con i valori riportati di R13 e C9. 

Passato il minuto, il LED si spegnerà e l'assorbi-

mento tornerà a 1,5 /LA, ponendo l'antifurto in at-
tesa. 

Una successiva anche brevissima chiusura del 
contatto a vibrazione, S1 farà scattare il monosta-

bile costituito dalle due porte di IC1. 

lmmediatamente il Led comincerà a lampeggia-
re, cosa molto utile per ricordarci di disattivare l'an-

tifurto al nostro rientro in casa. Tale funzione è ot-

tenuta dal NAND di IC2 con R10 e C8. 
Notare la sofisticatezza: unico Led di segnala-

zione, ma con doppio significato a seconda di ac-

censione continua o intermittente. 

Dopo circa 20 secondi, determinati da C2 e R2, 
entrerà in funzione la sirena, solito UA-UA all'ame-

ricana (anche se prima d'ora mai vista realizzata 

con due sole porte NAND), che smetterà dopo 
circa un minuto (R4, C4). 

Poi il circuito si ripristinerà in posizione di attesa. 
È interessante notare che, indipendentemen-

te dalla fase in cui si trova l'antifurto, un sia pur 

breve azionamento della chiave determina un re-

set di tutto quanto e, giustamente, una partenza 
dalla fase di USCITA. 

Montaggio 

A parte le solite raccomandazioni sulla qualità 

delle saldature e sulla sconvenienza nell'invertire 

diodi ed elettrolitici, vediamo i dettagli costruttivi. 

Seguendo il disegno si dovrà realizzare il sen-
sore utilizzando ottone con diametro esterno di 

2 mm, appesantito in fondo, per un tratto di 20 

mm, sempre di ottone con diametro di 4 mm. 



60   61 

Il s'and° che sostiene il sensore e che andrà 
sa ldato al c.s. è realizzato con lo stesso materiale. 

Il contatto a lamina, saldato allo stampato tra-
mite uno spezzone di terminale, è costituito da 
una lamina di bronzo fosforoso. 

Inserendo più o meno a fondo nel foro dello 
stampato il gancio, si potrà variare la distanza tra 
il sensore a riposo e il contatto a lamina. 

Con circa un millimetro si ha una sensibilità no-
tevole, pur evitando che colpi di venta o piccoli 
urti, possano provocare falsi allarmi. 

Nulla vieta di variare sperimentalmente questa 
distanza, sempre con sensore a riposo. 

Seguendo la foto e la figura procedere all'as-
semblaggio del tutto. 

Saldare allo stampato la coppia di fill prove-
nienti dal porta pile, facendo attenzione alla pola-
rità. 

Congiungere lo stampato, tramite una coppia 
di fill, all'altoparlante. 
È consigliabile usarne uno specifico per sire-

ne elettroniche, come quello visibile nella foto, con 
membrana rigida in mylar, ad alta frequenza di ri-
sonanza, potenza di almeno 20W, ma soprattutto 
bobina realizzata con filo di grosso dia metro e ma-
gnete surdimensionato in modo da non risentire 
delle forti componenti di corrente continua, ca-
ratteristiche appunto delle sirene elettroniche. Per 
mezzo di un'altra coppia di fili, congiungere lo 
stampato all'interruttore a chiave. 

Eseguire il montaggio meccanico di tutti i par-
ticolari all'interno del box metallico. 

Collaudare SUPER DOG verificando l'esatto sus-
seguirsi delle fasi: USCITA (led acceso), ATTESA (led 
spento), PREALLARME (led lampeggiante), ALLAR-
ME (sirena in funzione). 

Fissare SUPER DOG alla porta con tre viti auto-
filettanti utilizzando i for presenti sul fondo del 
mobile e poi chiudere il coperchio fissandolo con 
quattro viti autofilettanti. 

Sorpresa finale 

Ritengo che, circuitalmente e costruttivamen-
te, SUPER DOG non costituisca certo nulla di par-
ticolarmente innovativo. 

Vorrei pero raccontarvi che dopo l'instal lazio-
ne del primo esemplare, nel giro di pochi giorni 
cominciarono a farsi vivi amici degli amici e pa-
renti, ovviamente tutti intenzionati a farselo instal-
lare anche a casa loro. 

Dovetti quindi correre ai ripari (non potevo cer-
to farli tutti a mano artigianalmente). 

Mi rivolsi a Ditte specializzate e feci realizzare 
i circuiti stampati, con solder e prestagnatura, i con-
tenitori metallici con la grigliatura stampata e ver-
niciati a fuoco, i sensori di vibrazione in ottone 
bronzo fosforoso. 

Volendo veramente strafare ho fatto realizza-
re anche il pannellino frontale di abbellimento (in 
lexan serigrafato a quattro colon) e un piccolo ade-
sivo rotondo con l'immagine del muso del cane 
da guardia e la dicitura «ANTIFURTO SUPER DOG». 

Questo piccolo adesivo è da applicare all'e-
sterno della porta e indica appunto che quella por-
ta è protetta da antifurto. 

Volete che con tutti gil appartamenti che pos-
sono esserci in un condominio i ladri scelgano pro-
prio quello dotato di antifurto?! 

Mi sono poi rivolto a grossisti e importatori per 
l'acquisto all'ingrosso di tutti gli altri componenti. 

Al momento dispongo perde, di una certa 
quantità di kit completi che ben volentieri metto 
a disposizione di quanti vorranno installare a ca-
sa loro o degli amici un antifurto che, in quanta 
a funzionamento ed estetica, farà fare certamen-
te un figurone. 

Costo: tutto iJ materiale elettronico, circuito 
stampato professionale, box metallico verniciato, 
a ltopa rla nte specia le, interruttore a chiave, porta-
pile, sensore vibrazioni, pannellino frontale seri-
grafato e adesivo tutto a L. 39.000. 
Nota: sono da aggiungere L. 6.000 per spese po-
ste e di contrassegno. 

PER FAVORE NON domandatemi singoli particola-
ri (es. solo lo stampato o solo il box metallico) per-
ché, spero ve ne rendiate conta, mi ritroverei ca-
tastroficamente con del materiale spaiato. Potete 
scrivere alla Redazione di FLASH o a me diretta-
mente: Magagnoli Giampaolo, via C. Battisti, 4 - 
40055 Villanova di Castenaso - Bologna. 

A presto con altre utilità. 

FINE DI UN CICLO... 
COMPLETAMENTO DEL PACCHETTO 
RTTY+4 CON UN OTTiM0 

MAIL BOX Turro 
L/M 
1V3VMI Mario Vezzani 

Vi faccio subito una premessa, leggete E.F. 7/8/86 - 
11/86 - 3/87, troverete tutto quello che vi puà e vi 
potrà servire per prendere un po' di pratica con il 
Monitor del PWS 4... e non solo. 
Oltre a cià sul vostro manuale utente, c'è una 
sessione abbastanza buona per capire qualcosa in 
più e, se ció non bastasse, a chi lo volesse, posso 
fornire documentazione di buona fattura per la 
programmazione in tal senso. 

Passa ora a spiegare la nuova 
ed ultima implementazione al 
PROGRAMMA RTTY per il Com-
modore PLUS 4, che ora diventa 
un ottimo pacchetto completo 
per la rice-trasmissione in tele-
scrivente interamente in LIN-
GUAGGIO MACCHINA, e quindi 
molto sensibile in RICEZIONE e 
molto fedele in TRASMISSIONE. 

II fatto è ancor più significati-
vo se si pensa che proprio tale 
implementazione di solito fa par-
te di programmi misti BASIC, pro-
prio per la facilita di programma-
re in tale linguaggio e, le non in-
differenti complicazioni che pre-
senta tale implementazione nel-
la sua stesura. 

Tali programmi perà presenta-
no tutti i difetti di un linguaggio 
artificiale evoluto che, seppure 
ottimo per la programmazione 
del gestionale, presenta molti in-
convenienti nella programmazio-
ne delle porte di un qualsiasi 
computer data la sua grande len-
tezza in tale colloquia (vedi asin-
cronismi ecc...). 
Non mi soffermo dunque a 

proporre tutte le modalità e pos-
sibilità di tale pacchetto (già 
esaudientemente proposto su EF 
3/87) ma, passa a descrivere di-
rettamente la modalità MAIL 
BOX. 
H PRG. presenta ora una com-

pleta ed esaudiente videata ini-

ziale con tutti i comandi del ca-
so. Non mi soffermo a spiegar-
ne i comandi perché sono gr 
stessi pubblicati nell'articolo di 
EF 3/87, più quelli nuovi. 

Attivazione del Mail Box 

Il programma è fornito ora di 
una routine per la chiamata au-
tomatica o cq automatico e ve-
dremo come si passa variare ta-
le messaggio impostato per H 
passaggio in trasmissione ad in-
tervalli di un minuta circa. 
Anche qui vedremo in seguí-

to come sia possibile modifica-
re tale intervallo. 
Quando si attiva all'inizio del 

programma tale funzione (mes-
saggio di AUTOMATIC CQ) viene 
attivata un'altra routine molto im-
portante, anzi il cuore del siste-
ma MAIL, che comincia ad assi-
milare il codice in ingresso del 
corrispondente che cerca di at-
tivare il vostro computer. 
Ho chiamato tale routine a 

SCARTO b'ERRORE perché, an-
che se nella ricezione del codi-
ce intervengono errori dovuti a 
cattiva digitazione o al solito 
QRM QSB ecc. essa scarta auto-
maticamente l'errore ed assimi-
la nel suo buffer solo i caratteri 
valid i. 
Questo vuol dire che a diffe-

renza di altri sistemi dove i ca-
ratteri dei codici devano essere 
ricevuti uno di seguitoall'altro in 
unica soluzione, se il codice d'in-
gresso è IV3XXX il computer de-
ve ricevere per attivare il MAIL 
con altri sistemi IV3XXX. 

ln questo caso H codice puà 
essere ricevuto anche nella se-
guente maniera IVq3XccXmX. 
È evidente che nel seconda 

caso anche se il codice è stato 
ricevuto con molti errori, H MAIL 
s'innesca ugualmente perché 
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nella sequenza ricevuta la ROU-
TINE a SCARTO D'ERRORE ha h-
cevuto comunque tutti i caratteri 
validi del codice MAIL. 
È chiaro quindi che con que-

sta prerogatva, la RICEZIONE in 
modalità MAIL BOX, diventa mol-
to potenà?, potendo superare 
tutti gil inconvenienti collegati ol-
io ricezione del vostro TRX, an-
che nelle condizioni di lavoro più 
critche. 

Quando vorrete passare dalla 
modalità MAIL alla normale RTX 
RTTY basterà che premiate ta-
sto F3 ritornando al menù inizia-
le reimpostando le funzioni del 
programma. 
Esso inoltne scahca autoimati-

camente su nastn) i vostri mes-
saggi hcevut avendo l'accortez-
za pnelimdnare di far padire il 
CASSETTE prima di anclare il 
programma con il solito coman-
do SAVE e premendo subito 
RUN/STOP, lasciando i tasti di re-
gistrazione nella posizione ab-
bassata (tast REC-PLAY). 
Quando vouene hvedene i 

rnessaggi ricevuti basterà uscire 
dal programma con un RUN-
STOP, azzerare il CASSETTE e di-
gitare il seguente comando: 
LOAD " ",t1 hvedendo il miessag-
gk) in modalità MONITOR dalla 
locazione HEX 3000 per 255 ca-
ratteri con il solito comando 
M 3000. 

N.B. - Per chi ha il FLOPPY DISK 
c'è la possibilità di variare la ge-
stione su nastro con quella su di-
sco. 
Corne descritto nel MEW.; ini-

ziale, il corrispondente ha la pos-
sibflità di hvedereil proprio mes-
saggio, le condizioni di lavoro 

(lea stazione NAIL, di registra-
re sulla stazione MAIL il proprio 
QTC ed eventualmente, di can-
ceHare il proprio rnessaggk) e ri-
trasmetterlo. 

MONITOR 

PC SR AC XR YR SP 
1 1879 00 03 01 01 F8-

>1029 
>1031 
>1039 
1041 
>1049 
>1051 
>1059 
>1061 
>1069 
>1071 
>1079 
>1081 
1089 
>1091 
>1099 
>1041 
>1049 
>1081 
>1089 
>1001 
>1009 
>10E11 
>1009 
>10E1 
>10E9 
>10F1 
>10F9 
1101 
)1109 
>1111 
>1119 
)1121 
.1129 
1131 
)1139 
>1141 
>1149 
1151 
1159 
1161 
1169 
>1171 
>1179 
>11131 
>1109 
"1191 
>1199 
/1141 
>1149 
>1181 
1189 
›1101 
>1109 
>1101 
>1109 
>11E1 
>11E9 
>11F1 
>11F9 
>1201 
>1209 
1211 
)1219 
1221 
1229 
>1231 
>1239 
>1241 
>1249 

20 
20 
49 
20 
12 
11 
FF 
06 
C9 
10 
17 
05 
18 
10 
BD 
OD 
20 
BD 
DO 
D1 
10 
20 
23 
45 
44 
54 
42 
33 
24 
2B 
3F 
00 
14 
75 
03 
66 
75 
66 
10 
19 
20 
00 
06 
03 
75 
75 
OD 
FF 
F2 
00 
BD 
10 
40 
EA 
FF 
EA 
EA 
85 
AO 
BC 
FF 
20 
E3 
60 
C9 
FC 
BD 
49 
DO 

91 
00 
93 
AA 
85 
EA 
OD 
FF 
20 
20 
14 
49 
20 
EO 
EO 
20 
10 
22 
OB 
10 
AA 
45 
20 
00 
52 
40 
47 
00 
34 
29 
26 
07 
12 
IC 
10 
78 
05 
61 
06 
OC 
18 
11 
06 
10 
75 
20 
49 
E8 
20 
FO 
10 
EA 
11 
EA 
60 
58 
49 
58 
00' 
AO 
4C 
03 
21 

EA 
31. 
60 
BC 
73 
06 

IF 
18 
20 
12 
05 
49 
10 
20 
DO 
45 
AD 
00 
5E 
00 
10 
D2 
C9 
10 
49 
AD 
BD 
10 
D2 
41 
4A 
57 
00 
20 
24 
32 
00 
01 
07 
03 
07 
66 
14 
67 
01 
75 
14 
14 
75 
19 
75 
20 
00 
8E 
9F 
F6 
FD 
45 
10 
EA 
EA 
4C 
05 
60 
20 

11 
FF 
60 
20 
DO 
C9 
FC 
ab 
49 

EA 
49 
02 
20 
20 
OD 
FD 
E4 
05 
18 
F6 
ep 
18 
DO 
C9 
FF 
18 
4E 
00 
20 
EO 
20 
FF 
20 
4E 
48 
40 
20 
2E 
00 
2E 
01 
14 
66 
06 
03 
78 
65 
10 
75 
11 
01 
14 
14 
75 
20 
BD 
10 
FF 
20 
4E 
09 
40 
EA 
09 
6E 
8D 
EA 

BA 

18 
42 
20 
9F 
06 
32 
60 
BE 
74 

20 
OE 
FF 
EA 
07 
20 
EA 
FF 
49 
20 
05 
22 
EA 
03 
DC 
4E 
DO 
Di 
80 
10 
10 
5E 
4E 
53 
46 

259 
58 
27 
21 
36 
2F 
OC 
18 
03 
10 
75 
17 
75 
75 
75 

10 
75 
18 
16 
75 
45 
22 
10 
20 
D5 
F5 
E9 
97 
49 
05 
10 
BD 
A9 

FF 

EA 
00 
D2 
FF 
49 
DO 
E9 
FC 
BD 

EA 
20 
20 
11 
21 
02 
42 
40 
00 
5E 
E9 
10 
EA 
40 
DO 
D1 
08 
10 
22 
18 
20 
18 
44 
49 
43 
50 
56 
38 
34 
30 
3D 
75 
75 
le 
14 

75 
iA 
01 
10 
75 
75 
05 
19 
10 
75 
20 
11 
EO 
E4 
11 
11 
00 
13 
93 
BD 
EA 
FC 
02 

49 
FF 
EA 
86 
FF 
20 
71 
06 
33 
60 
BC 

18 
D2 
OF 
20 
40 
FF 
02 
6F 
BD 
le 
20 
20 
4E 
D1 
08 
10 
49 
C9 
10 
60 
54 
4C 
23 
55 
4B 
51 
00 
37 
28 
31 
00 
05 
17 
IC 
IB 
75 
OD 
07 
01 
75 
17 
07 
OC 
01 
75 
20 
20 
71 
FF 
A9 
40 
DO 
EA 
20 
OE 
EA 
49 
42 

02 

49 
09 
EA 
E4 
ED 
A9 
DO 
09 
FC 

EA 
FF 
12 
23 
F5 
49 
20 
24 
22 
20 
DO 
45 
20 
10 
49 
AD 
20 
1F 
4C 
22 
23 
4A 
24 
DC 
54 
4F 
00 

DC 
35 
39 
00 
07 
OC 

75 
75 
75 
75 
1C 
14 
20 
14 
lo 
73 
OC 
75 
42 
02 
DO 
09 
FF 
6E 
03 
EA 
02 
FD 
EA 
OE 
02 

42 

02 
20 
EA 
FF 
BC 
72 
06 
34 
60 

>1251 
>1259 
>1261 
>1269 
>1271 
>1279 
>1281 
>1289 
>1291 
>1299 
>1241 
>1249 
>1281 
>1289 
1201 
>1209 
>12DI 
>12D9 
>12E1 
>12E9 
>12F1 
>12F9 
>1301 
>1309 
>1311 
>1319 
>1321 
>1329 
>1331 
>1339 

>1341 
>1349 
>1351 
>1359 
>1361 
>1369 
>1371 
>1379 
>1381 
'>1389 
>4391 

>1399 
>1341 
>1349 
>1381 

>1389 
>1301 
>1309 
>1301 
)1309 
43E1 
13E9 
,13Fi 
>13F9 
1401 
\1409 
,1411 
-1419 
,1421 
1429 
1431 
1439 
)1441 
1449 
>1451 
:1459 
>1461 
>1469 
>1471 
>1479 
>1481 
>1489 
>1491 
>1499 
)1441 

C9 
FC 
8D 
49 
DO 
C9 
FC 
EA 
CO 
EA 
C9 
EA 
27 
C9 
60 
1F 
50 
9F 
F6 
84 
45 
20 
32 
56 
3D 
E4 
FO 
13 
20 
20 
EA 
68 
BD 
iF 
8D 
20 
09 
4C 
114 
00 
8D 
20 
13 
53 
20 
A2 
EB 
20 
EA 
E4 
DO 
03 . 
40 
75 
16 
80 
CD 
DO 
10 

14 
26 
01 
20 
4E 
02 
02 
EA 
60 
CO 
EA 
EA 
14 
20 
15 
14 

35 
60 
BC 
77 
06 
39 

EA 
1E0 
EA 
oo 
49 
4C 
FF 
00 
20 
20 
FF 
C9 
05 
4E 
46 
3D 
45 
45 
FF 
67 
49 
02 
48 
45 
13 
80 
00 
20 
10 
E9 
BA 
EA 
A9 
10 
D2 
20 
4D 
FF 
00 
EO 
E4 
40 
FF 
03 
4C 
75 
16 
C9 
35 
35 
F3 
40 
FO 
14 
EA 

02 
86 
20 
FF 
EA 
45 
14 
4E 
42 
20 
3F 
EA 
49 

DO 
C9 
FC 
SD 
A9 
DO 
4C 
EA 
11 
20 
Fo 
BE 
06 
AD 
49 
02 
02 
20 
30 
20 
50 
31 
52 
4E 
58 
C9 
C9 
FF 
FF 
13 
09 
20 
20 
5E 
10 
4E 
00 
16 
EA 
93 
FO-

FF 
20 
49 
00 
BD 
OE 
FF 
00 
E9 
40 
74 
16 
E9 
90 
14 
14 
SA 
10 
6F 
EA 
40 
FF 
12 
E9 
42 
AS 
09 
4E 
E6 
02 
02 
14 
AD 
02 

06 
36 
60 
BC 
79 
06 
23 
49 
DO 
9F 
F6 
20 
12 
35 
12 
FF 
FF 
E4 
FO 
07 
3D 
3D 
58 
20 
49 
00 
B6 
BD 
49 
A9 
E9 
30 
20 
13 
EA 
69 
DO 
AD 
EA 
20 
4E 
4E 
20 
54 
DD 
9F 
DO 
E9 
15 
00 
C3 
14 
C9 
11 
DO 
42 
FO 
BD 
19 
EO 
EA 
CO 

A9 
14 
FF 
03 
09 
09 
75 
18 
20 
FF 
20 
39 
BD 

49 
DO 
C9 
FC 
SD 
A9 
12 
85 
F6 
FF 
40 
D2 
00 
14 
20 
45 
60 
FF 
01 
21 
49 
54 
'70 
53 
54 
FO 
FO 
10 
93 
FF 
01 
1E 
54 
EA 
40 
10 
06 
BB 
40 
02 
88 
7F 
54 
54 
EA 
13 
F5 
00 
20 
FO 
11 
E9 
10 
DO 
10 
00 
05 
37 
EA 
00 
03 
14 
90 
EA 
AD 
20 
E9 
00 
16 
EA 
E9 
4E 
50 
14 
39 

75 
06 
37 
60 
BE 
7E 
EA 
9D 
EA 
20 
98 
FF 
42 
20 
02 
EO 
DO 
09 
60 
4E 
4E 
58 
46 
54 
9F 
F6 
03 
FD 
20 
8D 
FO 
AE 
23 
SD 
DO 
EA 
AD 
16 
84 
FF 
21 
10 
52 
49 
EA 
20 
20 
FO 
9F 
F6 
E9 
91 
DO 
03 
4E 
BD 
ES 
14 
CA 
FO 
EA 
EA 
20 
EA 
37 
09 
00 
DO 
EA 
4E 
FF 
DD 
14 
E9 
14 

8D 

DO 
E9 
FC 
BD 
EA 
67 
EA 
E4 
11 
20 
03 
D2 
FF 
SD 
F2 
00 
AO 
C5 
49 
20 
33 
4F 
FF 
C9 
40 
49 
02 
10 
03 
25 
4E 
25 
23 
EA 
BB 
4E 
16 
A9 
49 
4E 
41 
4E 
A9 
D2 
9F 
F9 
FF 
C9 
OD 
DO 
03 
40 
73 
EO 
EO 
4E 
Ed 
08 
20 
49 
02 
EA 
14 
FF 
DO 
03 
14 
91 
AD 
1B 
4E 
02 
A2 

BE 
76 
06 
38 
60 
BC 
EA 
05 
EA 
FF 
EA 
34 
20 
FF 
A9 
01 
20 
FO 
00 
18 
54 
46 
3D 
50 
20 
85 
12 
OE 
FF 
FF 
4E 
10 
F6 
10 
AD 
AS 
16 
CC 
EA 
BF 
OD 
87 
4E 
47 
00 
FF 
FF 
EA 
20 
86 
DO 
03 
4E 
75 
16 
10 
40 
68 
37 
4E 
EA 
12 
FF 
A2 
20 
60 
01 
4E 
13 
14 
37 
EA 
23 
FO 
02 

Se il messaggio è più lungo di 
255 caratteri, basterà ripetere l'o-
perazione di trasmissione mes-
saggio più volte. 
Quando il MAIL viene innesca-

to, parte in trasmissione dando 
delle brevi specifiche sulla sua 
modalità e condizioni di lavoro 
che comunque, voi potrete cam-
biare come vedrerno qui di se-
guito. 

Modifiche per personalizzare 
il vostro Mail Box 

Entrate in modalità MONITOR 
come spiegato nei numen i di EF 
sopracitati. 

Digitate la mappa di memoria 
qui di seguito stampata facendo 
riferimento ad EF 3/87. Per chi 
avesse già una versione prece-
dente del prg RTTY, cancane pri-
ma quella versione salvando le 
condizioni di lavoro e messaggi 
preselezionati sempre in moda-
lità MONITOR come segue: 

T 1540 1640 4540 
F 1029 4000 EA. 

Digitare quindi la mappa di 
memoria del nuovo programma. 
Una volta scritto salvatelo con 

il seguente comando 
S «RTTY»,1,1029,3000 
digitate a fine save 
V 

a fine verifica se ok digitate X 
)return( e provate ad eseguire il 
prg con il seguente comando: 

SYS4137. 
Se tutto funziona avrete cari-

cato il prg. con i miei codici e 
potrete eseguire una breve pro-
va con qualche OM locale per 
verificare che H tutto funzioni a 
puntino. 
A questo punto, iniziate a mo-

dificare il programma con i vo-
stri parametri qui di seguito de-
scritti. 

>1449 20 C9 FF 49 1F 20 D2 FF 
'14E11 42 03 20 E9 FF 20 3F 14 
'1489 20 50 14 4E 23 15 EA AE 
>1401 39 14 C9 01 FO 27 49 01 
'1409 SD 39 14 AD 37 14 38 E9 

14D1 20 BD 37 14 42 02 20 C9 
>1409 FF A9 18 20 D2 FF 42 03 
>14E1 20 E9 FF 20 3F 14 20 50 
14E9 14 40 23 15 EA AD 37 14 
14F1 38 E9 20 SD 37 14 4C E4 
14F9 14 E4 EA EA EA EA EA 49 
>1501 OD SD 35 14 20 3F 14 49 
>1509 AD ab 35 14 20 3F 14 49 
>1511 08 SD 37 14 20 50 14 4E 
>1519 80 23 EA EA EA EA EA EA 
>1521 EA 00 AC 10 18 42 FF CA 

>1529 EO 00 DO FB 88 CO 00 DO 
>1531 F4 4E D5 13 EA EA EA EA 
>1539 EA EA EA EA 00 FF 00 54 
>1541 48 45 20 51 55 49 43 48 
>1549 20 42 52 4F 57 4E 20 46 
>1551 4F se 20 44 55 4D 50 53 
>1559 20 4F 56 45 52 20 54 48 
>1561 45 20 40 41 54 59 20 44 
>1569 4E 47 20 34 30 31 32 33 
>1571 34 35 36 37 38 39 20 52 

>1579 59 52 59 52 59 52 59 52 
>1581 59 52 59 52 59 52 59 52 
>1589 59 52 59 52 59 52 59 52 
>1591 59 52 59 52 59 52 59 52 
>1597 27 == 77 =2 5? 
>1541 59 20 00 43 51 20 43 51 
>1549 20 43 51 20 44 45 20 20 
>1581 49 56 33 56 40 49 20 44 
>1589 45 20 49 56 33 56 4D 49 
1501 20 50 53 45 20 48 4B 48 

,1509 20 00 49 27 40 20 52 55 
>1501 4E 4E 49 4E 47 20 56 48 
>1509 46 34 20 49 43 4F 40 37 
15E1 33 30 20 20 20 59 41 47 
>15E9 49 20 41 4E 54 45 4E 4E 
>15F1 41 20 31 36 20 45 4E 2E 
>15F9 20 20 20 54 52 56 20 40 
>1601 49 43 52 4F 57 41 56 45 
>1609 20 2D 20 48 46 34 20 49 
>1611 43 4F 40 37 33 30 20 20 
>1619 2D 2D 00 44 49 50 4F 40 
>1621 45 20 4D 54 32 34 30 SS 
>1629 20 2D 20 43 4E 4D 50 55 
>1631 54 45 52 20 43 4F 4D 4D 
>1639 4F 44 4F 32 45 20 50 4E 
>1641 55 53 34 4D 4F 44 45 4D 
>1649 20 41 4E 44 20 41 53 53 
>1651 45 40 42 40 45 52 20 4C 
>1659 41 4E 47 2E 20 46 55 4E 
>1661 4E 20 48 4F 40 45 20 4D 
>1669 41 44 45 20 2D 20 20 20 
>1671 FF 00 FF 00 BD B7 16 A9 

>1679 OD 20 D2 FF 42 00 AO 00 
'1681 4E 3F 17 AC 85 16 89 40 
)1689 15 SD 35 14 A2 00 BD EO 
'1691 10 CD 35 14 FO 05 ES EO 
>1699 40 DO F3 SA SD 37 14 4E 
)1641 EC 17 EA EA EA EA CA EC 

1649 37 14 FO 10 CO 00 Fa 3E 
1681 4E 47 16 00 38 EA 91 EA 
1689 EA 00 20 05 EA EA EA 20 
1601 3F 14 20 50 14 4E 24 17 
>1609 EA AD 39 14 E9 02 FO 14 
1601 49 02 SD 39 14 A2 02 20 
,1609 C9 FF 49 IF 20 02 FF A2 
16E1 03 20 E9 FF 20 3E 14 20 
,16E9 50 14 4E 24 17 EA AD 39 

>16F1 14 C9 01 FO 27 A9 01 SE 
16F9 39 14 4D 37 14 38 E9 20 

>1701 SD 37 14 42 02 20 C9 FF 
>1709 49 18 20 02 FF 42 03 20 
>1711 E9 FF 20 3F 14 20 50 14 
>1719 4C 24 17 EA AD 37 14 38 
>1721 E9 20 BD 37 14 4E 13 17 
>1729 EA AC B5 16 08 BC 85 16 

>1731 EA EA EA AD BA 16 C9 01 
>1739 DO 45 40 89 17 EA AD 87 
>1741 16 C9 91 DO 05 AO 00 4E 
>1749 72'17 E9 ID DO 05 AO 34 
>1751 40 72 17 C9 11 DO 05 AO 
>1759 64 40 72 17 C9 9D DO 11 
>1761 AO 88 4E 72 17 EA 20 50 
>1769 14 AD BB 16 4C CC IA EA 
>1771 EA SC 85 16 4E CO 14 EA 
>1779 EA EA EA EA EA EA EA AD 
>1781 87 16 AC 85 16 E9 91 DO 
>1789 07 CO 38 DO 41 40 E6 18 
>1791 E9 10 DO 07 CO 62 DO 36 
>1799 40 E6 1B E9 11 DO 07 CO 
>1741 89 DO 28 40 E6 18 C9 9D 
>1749 DO D5 CO FF DO 20 A9 01 

>1781 BD BA 16 AO 00 OD B5 16 
>1789 AC 85 16 89 3E 16 CO 2E 
>1701 DO 03 40 D2 17 8D 88 16 
>1709 40 74 1F EA EA EA 4E CO 
>17D1 IA 49 00 BD BA 16 4E E6 
>1709 113 EA EA 42 04 EC 37 14 
>17E1 DO 03 4E 7E 14 42 20 4E 
>17E9 26 14 EA 42 04 EC 37 14 
>17... DO 03 4E CO 16 42 20 4E 
>17F9 47 16 EA EA EA EA EA 49 
>1801 9E SD 16 FF EA EA EA EA 
>1809 EA 20 D2 FF 60 EA EA 2E 

>1811 49 OD 20 D2 FF 42 00 BD 
>1819 35 IQ 20 02 FF EO 06 FO 
>1821 04 CO 4E 18 18 49 OD 29 
>1829 02 "IFF 4E 00 LA EA EA EA 
>1831 EA 40 00 IA 52 45 43 45 
>1839 49 56 45 20 20 20 20 20 
>1841 20 10 45 38 42 03 20 E9' 
'1849 FF 20 9F FF 20 E4 FF 8D 
1851 F6 05 20 DB 18 AD F6 05 

>1859 E9 03 FO 14 60 09 20 DO 
>1361 05 20 70 18 60 EA 09 e5 
'1869 DO 04 40.06 14 EA 09 87 
›1871 DO 03 4E 34 10 60 00 EA 
>1879 EA EA EA AC 10 18 02 FF 
1881 CA CO 00 DO FB GE CO 00 
>1889 DO F4 60 C9 00 FO 17 AC 
,1891 F5 05 99 00 42 CB CO FF 

,1899 DO 06 AO 00 BE F5 05 EA 
>1841 SO F5 05 EA EA EA 60 00 

>1849 EA EA EA EA AO 00 A9 .2D 
>1881 20 D2 FF 08 CO 28 DO F6 
>1889 AO 00 B9 00 42 E9 89 FO 
>1801 07 20 02 FF CS 4E BB IB 
>1009 49 OD 20 D2 FF AO 00 49 
1.8E1 20 20 D2 FF C8 CO 28 DO 
>18D9 F6 60 C9 88 DO AD A9 OD 
>1E1E1 20 D2 FF 4E A9 18 EA EA 
>18E9 EA AO 00 A9 00 99 00 42 
>18F1 08 CO FF DO F6 49 09 SD 

>18F9 FF 42 49 14 85 04 EA 49 
>1901 00 8D 40 05 BD F8 05 BD 
>1909 E6 05 85 88 85 8E 60 C9 
>1911 89 DO 09 45 09 09 00 FO 
>1919 16 4E 21 IF 40 09 14 00 
>1921 115 09 C9 01 DO 05 AD 01 
>1929 50 85 CO 4E BA 24 00 EA 
>1931 EA EA 49 OD 20 D2 FF A2 
>1939 00 AO 00 BC 85 16 EA EA 
>1941 EA B9 00 42 SD 35 14 A2 
>1949 00 BD CO 10 CD 35 14 FO 
>1951 05 ES EC/ 40 DO F3 84 BD 



64    65 

1) Variazione codice MAIL bau-
dot: 
Posizionatevi con II Monitor alla 
locazione hex 21C7 con il co-
mando D 21C7 21DE e variate 
tutte le LDA#$XX con i codici 
del vostro nominativo. Per i co-
dici corrispondenti consultate la 
tabella che sta alla locazione M 
2000, poi nuovamente con il co-
mando M trascriveteli in unica so-
luzione su di un pezzo di carta 
e poi portatevi alla 21C7 ecc. 
Per cambiare tali codici posizio-
natevi con il cursore sulla XX del-
la LDA#$XX, variate il codice 
(due caratteri alfanumerici), pre-
mete il classico )return( e cos] 

via. 

2) Variazione codice MAIL ASCII: 
Stessa procedura solo digitare D 
29EB 2A04 consultando questa 
volta la tabella che inizia ad 
M 2080, 
3) Variazione Messaggio di ATTI-
VATO MAIL BOX: 
Posizionatevi a M 2200 cambian-
do i codici come spiegato su EF 
3/87. 
4) Variazione avvisatore di stazio-
ne o CQ AUTOMATICO: 
Posizionatevi a M 2670 con la 
stessa procedura del punto 3. 

N.B. Per variare i punti 3 e 4 
consultare la tabella M 2000. Fa-
te attenzione alle 40 colonne del 
video. 
Non spezzate con II Monitor pa-
role che si trovino parte su una 
e parte sull'altra riga. 
Tenete presente percià che in 
Monitor 8 righe di codici ASCII 
corrispondono aile vostre 40 co-
lonne del video. 
Se una sola videata non bastas-
se, ridigitate il comando M. 

Per variare il tempo dell'avvi-
satore automatico entrate in MO-
NITOR e posizionatevi alla loca-
zione 2107 con D2107 2107 e 
variate il contenuto della 

>1959 
>1961 
>1969 
>1971 
>1979 
>1981 
>1989 
>1991 
>1999 
>1941 
>1949 
>1981 
>1989 
>19C1 
>19C9 
>1901 
>1909 
>19E1 
>19E9 
>19FI 
19F9 
>1401 
>1409 
>1411 
>1419 
>1421 
>11429 
>1431 
>1439 
>1441 
>1449 
>1451 
>1459 
>1461 
>1469 
>1471 
>1479 
>1481 

>1489 
>1491 
>1499 
>11441 
>1449 
>14E11 
”:489 

>14C1 
>1.4C9 
>1401 
>1409 
>14E1 
>14E9 
>14F1 
>14F9 
>1301 
>11309 
>1311 
>1819 
>1821 
>1329 
>1831 
>1839 
>1341 
>1849 
>1851 
'1859 
>1861 

>1871 
>1879 
>1381 
>1389 
>1891 
>1899 
>1341 
>1849 

37 
37 
20 
37 
4E 
20 
39 
80 
A9 
C9 
4E 
01 
AD 
14 
20 
20 
19 
8D 
85 
42 
4C 
05 
40 
BD 
05 
50 
EA 
41 
34 
41 
37 
41 
31 
41 
33 
41 
33 
41 
30 
41 
30 
41 
30 
41 
30 
09 
89 
BD 
4E 
37 
4C 
30 
18 
EA 
A9 
29 
AO 
IB 
03 
CB 
EA 
EA 
FO 
FO 
FO 
FO 

42 
FO 
14 
23 
14 
14 
14 
98 

14 
14 
4E 
/4 
6F 
50 
14 
39 
1F 
FF 
ES 
FO 
37 
A2 
02 
3F 
EA 
37 
16 
C9 
42 
4E 
05 
40 
C9 
20 
EA 

35 
55 
35 

30 
55 
34 
55 
30 
55 
30 
55 
30 
55 
20 
55 
20 
C9 
40 
00 
EO 
14 
2A 
4E 
A9 
EA 
70 
18 
4E 
EA 
AO 
CO 
EA 
EA 

AF 
36 
88 
BA 

00 
04 
20 
15 
20 
20 
20 
98 

A2 
DO 
6F 
FO 
19 
14 
C9 
14 
20 
20 
19 
27 
14 
02 
FF 
14 
AD 
14 
Ce 
89 
19 
33 
4E 
05 
BA 
EA 
EA 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
44 
20 
00 
15 
20 
14 
20 
17 
28 
50 
EA 
4E 
A9 
28 
EA 
00 
03 
C9 
C9 
C9 
C9 
C9 
4C 

BD 
ES 
3F 
99 
3F 
3F 
50 
98 

04 
03 
19 
13 
EA 
4E 
02 
42 
D2 
3F 
EA 
A9 
38 
20 
42 
20 
37 
4C 
BC 
DO 
EA 
18 
98 
4E 
FO 
18 
EA 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
10 
20 
DO 
SD 
CD 
ES 
3F 
EA 
13 
4E 
A9 
28 
90 
18 
EA 
81 
DO 
71 
72 
74 
76 
79 
38 

00 
4C 
14 
98 
14 
14 
14 
42 

EA 
4C 
EA 
EU 
EA 
ES 
FO 
02 
FF 
14 
40 
01 
E9 
C9 
03 
50 
14 
D1 
85 
03 
EA 
EA 

21 
53 

01 
60 
EA 
30 
20 
30 
20 
30 
20 
30 
20 
3D 
20 
30 
20 
30 
20 
30 
20. 
30 
20 
03 

35 
4E 
14 
EA 
A9 
28 
60 
13 
4C 
A9 
EA 
03 
F6 

FO 
FO 
FO 
FQ 
FO 
13 

20 
73 
20 
A9 
A9 
A9 
4C 
01 

EA EA 
7E 19 
EA CA 
00 FO 
26 3F 
19 EA 
14 A9 
20 E9 
A2 03 
20 50 
39 14 
SD 39 
20 80 
FF A9 
20 C9 
14 4E 
38 E9 
19 EA 
16 89 
4E 00 
EA EA 
A9 EA 
EA A9 
10 AD 
60 80 
EA EA 
EA EA 
35 30 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
31 32 
20 20 
39 36 
20 20 
4E 84 
14 A2 
14 DO 
D1 14 
20 50 
EA EA 

40 4E 
1B EA 
4E 28 
A9 80 
28 18 
BO 4E 
EA EA 
20 D2 
4E OF 
B1 EA 
AE C9 
35 C9 
37 C9 
89 C9 
EA 18 
4L jL 
CD 35 
18 SD 
50 14 
OD 8D 
AD BD 
OD BD 
80 23 
86 09 

EC 
A2 
EC 
34 
14 
AD 
02 
FF 
20 
14 
C9 
14 
37 
1B 
FF 
ES 
20 
AC 
00 
15 
45 
BD 
00 
F6 
09 
EA 
42 
2F 
42 
20 
42 
31 
42 
31 
42 
31 
42 
33 
42 
36 
42 
30 
42 
30 
45 
16 
00 
03 
BD 
/4 
A9 
2E 
EP 
1E 
4C 
Al 
2E 
85 
FF 
14 
EA 
73 
75 
77 
7E 
AS 
7 

14 
37 
4E 
35 
35 
37 
EA 
42 

>1881 
>1339 
>1BC1 
'1BC9 
>1801 
>1809 
13E1 
>13E9 
>13F1 
>13F9 
>1C01 
>1C09 
>IC11 
>IC19 
>1C21 
>1C29 
>IC31 
>1C39 
>1C41 
>1d49 
>1051 
>1059 
>1061 
>1069 
>1C71 
>1C79 
>1C81 

>IC89 
IC91 
>1C99 
>1CA1 
ICA9 
>1C81 
>1C89 
>1CC1 
>1CC9 
>1CD1 
>1CD9 
>10E1 
>aCE9 
>1CF1 
>1CF9 
>1001 
>1009 
>1011 
>1019 
>1021 
>1029 
>1031 
>1039 
>1041 
>1049 
>1051 
>11)59 
>1061 
>ID69 
>1071 
>1079 
1091 

,1089 
>1091 
>1D99 
>1041 
>1049 
>1031 
>1039 
IDC1 
>10C9 
>1001 
>1009 
>10E1 
>10E9 
>10F1 
>10F9 
1E01 

00 
FF 
F2 
FF 
18 
4E 
FF 
00 
15 
4F 
53 
59 
20 
20 
20 
20 
E4 
1C 
07 
Q9 
4C 
10 
20 
EA 
AO 
DO 
CE 
EA 
EA 
EA 
52 
4F 
43 
20 
20 
EA 
06 
07 
69 
32 
85 
OA 
4E 
05 
/0 
69 
36 
85 
OA 
4C 
05 
/0 
69 
D2 
49 
49 
FF 
BD 
20 
A2 
ES 
D2 
DO 
1E 
03 
A9 
34 
05 
85 
07 
C9 
4C 
AO 
DO 
lE 

49 00 
E8 BE 
4E D2 
A9 93 
EA EA 
2D 1C 
4C 23 
FO 03 
41 33 
44 45 
20 41 
20 20 
20 20 
20 20 
20 20 
18 le 
FF C9 
EA EA 
A9 50 
33 DO 
5F IC 
85 05 
02 FF 
EA EA 
1C 20 
F5 A9 
1.0 EA 
EA EA 
EA EA 
EA EA 
45. 53 
20. 39 
54 20 
20 20 
EA EA 
EA EA 
20 9F 
C9 31 
01 85 
DO OA 
05 4E 
45 05 
5C ID 
18 69 
C9 35 
05 85 
DO OA 
05 4E 
AS 05 
5C 10 
1B 69 
C9 39 
OE 85 
1C EA 
05 BD 
02 42 
49 02 
FF 20 
02 FF 
00 BD 
EU 07 
FF 45 
07 49 
C9 32 
4E 05 
50 95 
DO 07 
lE C9 
03 4C 
A9 80 
37 DO 
05 1E 
85 03 
OA 49 
EA EA 

BD 
IC 
1B 
20 
A9 
EA 
15 
4E 
43 
20 
4E 
20 
20 
20 
20 
18 
00 
EA 
85 
07 
C9 
EA 
49 
49 
02 
OD 
EA 
EA 
EA 
EA 
53 
20 
56 
20 
EA 
EA 
FF 
DO 
05 
45 
5C 
18 
E9 
04 
DO 
05 
AS 
3C 
18 
C9 
09 
DO 
05 
45 
BD 
02 
42 
CO 
49 
35 
DO 
07 
30 
DO 
lE 
03 
A9 
33 
05 
85 
07 
C9 
4E 
BO 
EA 

F2 
10 
49 
02 
80 
42 
EA 
BE: 
49 
50 
59 
20 
20 
20 
20 
20 
FO 
EA 
05 
A9 
34 
EA 
OD 
00 
FF 
20 
EA 
EA 
EA 
EA 
20 
53 
45 
20 
EA 
EA 
20 
OA 
4E 
05 
10 
69 
34 
85 
OA 
4E 
05 
10 
69 
38 
85 
OA 
4E 
05 
FC 
AO 
BC 
FF 
00 
18 
F5 
EA 
85 
07 
C9 
4E 
60 
DO 
lE 
03 
A9 
38 
05 
85 
AO 

18 20 
EU 14 
OE 20 
FF 4E 
80 40 
03 20 
45 09 
IB 4E 
49 20 
52 45 
20 4E1 
20 20 
20 20 
20 20 
20 10 
9F FF 
F6 4E 
C9 32 
4E 5F 
30 85 
DO 05 
EA 49 
20 D2 
42 00 
ES EU 
02 FF 
EA EA 
EA EA 
EA EA 
EA EA 
31 20 
45 4E 
4E 2g 
20 20 
EA EA 
49 05 
E4 FF 
43 05 
5C 1D 
18 69 
C9 33 
03 85 
DO OA 
05 4C 
45 05 
5E 10 
18 69 
C9 37 
07 85 
DO OA 
05 4E 
145 05 
5E 10 
BD BE 
EA EA 
00 20 
AO FC 
EA A9 
SD 40 
20 D2 
A9 OD 
EA C9 
03 4E 
49 40 
33 DO 
05 lE 
85 03 
07 49 
C9 36 
4C 05 
90 85 
DO 07 
1E C9 
03 4E 
00 31 

D2 
DO 
D2 
AC 
05 
C9 
E9 
00 
4D 
53 
45 
20 
20 
20 
20 
20 
58 
DO 
1C 
05 
49 
OE 
FF 
BD 
18 
4E 
EA 
EA 
EA 
50 
54 
45 
20 
29 
EA 
85 
85 
18 
C9 
02 
DO 
05 
45 
5C 
18 
C9 
06 
DO 
05 
45 
5C 
18 
4E 
FC 
EA 
RA 
20 
OD 
05 
FF 
20 
31 
05 
85 
07 
C9 
4E 
70 
DO 
lE 
03 
A9 
39 
05 
03 

LDA#$XX con un valore esacie-
cimale da 0 ad FF cioè fino ad 
un ritardo di innesco di circa 16 
minuti (0=0 sec FF=16 minuti cir-
ca). 

Ancora una cosa: il MAIL BOX 
viene attivato solamente in mo-
dalità AVVISATORE AUTOMATI-
CO o CQ automatico. 

Per cambiare il CQ automatico 
al volo entrate nello SPLIT 
SCREEN e modificare in corsa il 
messaggio automatico. 

N.B. ALCUNI UTENTI si sono la-
mentati di eventuali sbagli nella 
stesura dei van i prg. pubblicati. 
Posso assicurare che cosi non è, 
dato che da altri ho ricevuto iI 
plauso del programma nonché 
la sua funzionalità una volta di-
gitato in memoria PLUS 4. 
Fate MOLTA ATTENZIONE percia 
a come digitate queste mappe 
di memoria... perché — e lo ri-
badisco in ogni pubblicazione — 
un solo codice sbagliato pua 
stravolgere tutto il funzionamen-
to del programma. Un consiglio 
che vi dà è quello di non parti-
re a razzo, ma di stendere il pro-
gramma un po' alla volta ed un 
po' al giorno rivedendo il gior-
no dopo quello che avete bat-
tuto il giorno prima. Anche se 
questo pub sembrarvi lungo e la-
borioso, il risultato finale è assi 
curato al 100x100. 
Non sfiduciatevi vedendo pub 
blicata una mappa di memorià 
al posta del solito programma 
caricatore BASIC perché il secan-
do è molto più insidioso da af-
frontare nonché molto più lun-
go da digitare. 
Detto questo ho detto tutto, 

auguro a tutti buon lavoro e... co-
me si usa dire, buona fine e buon 
principio.., dato che la stesura 
del pacchetto ora è terminata, 
tutti potranno sfruttare al meglio 
il proprio PLUS. 

•1E09 20 D2 FF C8 
-1E11 4E 19 1E 20 
•1E19 4E 53 10 EA 
1E21 EA EA EA EA 
1E29 EA A2 02 20 
>1E31 FF 80 20 10 
>1E39 5E 18 EA A9 
>1E41 A9 4F 20 02 
,1E49 18 20 5E 18 
IE51 EA EA EA EA 
>1E59 00 DO 03 4E 
>1E61 10 EA EA EA 
>1E69 45 18 20 5E 
1E71 20 E4 FF C9 
>1E79 80 lE EA EA 
>1E81 93 20 02 FF 
>1E89 FD 4E AD lE 
>1E91 A9 OD 20 02 
>1E99 20 20 54 52 
>1E41 49 54 54 49 

>1E49 00 DD EA EA 
>1E81 BD 9F 13 20 
>1E139 SD 1E EA 20 
>1EE1 FF SD 35 14 
>1EE9 20 03 lE 20 
>1E01 1F EA 42 03 
>iED9 35 14 EA EA 
IEE1 60 EA EA A2 

CO 
EA 
EA 
EA 
C6 
20 
1B 
FF 
EA 
AE 
68 
20 
18 
88 
EA 
49 
EO 
FF 
41 
4E 
A9 
02 FF ES 4E 
9F FF 20 E4 
C9 00 FO F3 
E4 1E 4E OE 
20 E9 FF AD 
EA 20 02 FF 
02 20 C9 FF 

08 DO F6 
18 EA EA 
EA EA EA 
EA EA EA 
FF 20 E4 
45 18 20 
20 02 FF 
60 20 45 
EA EA EA 
20 10 EU 
1E AD 20 
D2 FF 20 
20 9F FF 
DO B2 4E 
EA EA 49 
BF 80 10 
OE DO 20 
4E BB lE 
4E 53 40 
47 20 FF 
00 42 00 

IEE9 AD 35 14 EA EA EA 20 02 
>1EF1 FF 60 EA 60 EA EA 42 03 
IEF9 20 E9 FF 20 9F FF 20 E4 
'1F01 FF E9 89 DO 86 42 00 4d 
IFO9 7F 10 EA EA EA AC 10 19 
1711 42 FF CA EU 00 DO FB 88 
1F19 CO 00 DO F4 4E F7 lE EA 
1F21 42 00 AO 00 A9 OD 20 02 

1F29 FF BE 85 16 EA EA EA EA 
1F31 EA EA EA EA EA EA EA EA 
1F39 89 00 42 SD 35 14 42 00 
1F41 BD 00 20 CD 35 14 DO 03 
•1F49 4E 50 1F ER 4E 41 1F 80 
IF51 37 14 20 3F 14 20 50 14 
IF59 4E 5F 1F EA EA EA AC 85 
IF61 16 C8 8C 85 16 B9 00 42 
1F69 C9 89 DO 03 4E E6 18 4E 
1F71 39 1F 00 45 09 E9 00 FO 
•1F79 03 4E 70 13 AD BB 16 C9 
1F81 34 DO F6 A9 20 80 37 14 
1F89 20 50 14 4E 70 13 EA EP 
1F91 A2 00 AO 00 BD BO IF 9E 

11799 5F 05 ER EU 22 DO F5 4E 
1FA1 E5 29 EA 01 01 01 12 BE 
1FA9 86 87 88 89 SA BB 53 01 
1FB/ 01 01 01 01 01 01 12 BE 
1FB9 06 87 98 99 BA GB 53 59 
IFC1 53 34 31 33 37 34 42 59 
IFC9 20 49 56 33 56 4D 49 OE 
1FD1 EA 49 85 8D 67 05 .49 96 
1FD9 80 £8 05 A9 87 SD 69 05 
IFE1 49 88 BD 64 05 49 89 BD 
>1FE9 68 05 A9 84 90 6E 05 49 
>IFF1 88 SD 6D 05 60 20 17 14 
>iFF9 4E D1 10 4E CE 10 EA 00 
>2001 00 00 00 00 00 00 00 00 
>2009 00 00 00 00 OD 00 00 00 
>2011 00 00 00 14 00 00 00 00 
>2019 00 00 00 00 00 00 00 20 
>2021 21 22 23 24 25 26 27 28 
>2029 29 24 28 2E 2172E 2F 30 
>2031 31 32 33 34 35 36 37 38 
>2039 39 34 3B 3E 3D 3E 3F 40 
>2041 00 00 00 00 00 00 00 00 

>2049 00 00 00 00 00 00 00 00 
>2051 00 00 00 00 00 00 00 00 
>2059 00 00 5B 5C 30 5E 5F 00 

2.061 41 42 43 44 45 46 47 48 
'2069 49 4A 48 4E 40 4E 4F 50 
'2071 51 52 53 54 55 56 57 58 
>2079 59 54 00 00 00 00 00 00 

>2081 00 00 00 00 00 00 00 14 
>2089 00 00 00 00 OD 00 00 85 

'2091 86 00 BA 14 Oa 00 00 00 
'2099 00 00 00 00 00 00 00 20 
2041 21 22 23 24 23 26 27 28 
2049 29 24 2B 2E 20 2E 2F 30 
2081 31 32 33 34 35 36 37 38 
>2039 39 34 33 3E 30 3E 3F 40 
>20C1 Cl E2 C3 C4 C5 E6 E7 CO 
20E9 C9 CA CB CC .cp CE CF DO 

>2001 DI 02 D3 D4 D5 D6 07 DG 
>2009 D9 DA 53 5C 5D 5E 5F 00 
>20E1 41 42 43 44 45 46 47 48 
>20E9 49 44 49 4E 40 4E 4F 50 
>20F1 51 52 53 54 55 56 57 58 
>20F9 59 54 00 00 00 00 00 EA 
>2101 EA EA EA EA EA EA A9 OE 
>2109 85 58 A9 OD 20 02 FF A9 
>2111 OD 20 02 FF AO 00 39 AO 
>2119 21 20 02 FF CS CO 10 DO 
>2121 F5 A9 OD 20 D2 FF AO 00 
>2129 89 BO 21 20 D2 FF CES CO 
2131 OB DO F3 20 9F FF 20 E4. 
>2i39 FF C9 00 FO F6 E9 59 FO 
>2141 05 49 00 85 59 60 20 F6 
>2149 26 EA EA EA EA EA 60 4.15 

>2151 59 C9 00 DO 03 4E 5E 10 
>2159 45 44 C5 58 FO 03 4E 5E 
>2161 10 4E 25 24 00 EA EA EA 

>2169 EA EA EA EA EA EA A9 89 
>2171 BD 37 16 4E 10 19 EA 45 
>2179 59 C9 59 DO 09 A2 00 86 
>2181 45 86 A4 4E C3 11 4E 23 
>2189 15 FF 45 59 C9 00 FO 03 

>2191 4E 6F 21 4E 87 13 00 49 
>2199 00 85 59 4E SA 13 00 41 
>2141 55 54 4F 40 41 54 49 43 
>2149 20 20 43 51 20 20 20 50 
>21.81 51 45 53 53 20 59 20 2F 
>2189 20 4E 20 20 20 20 20 FF 
>21C1 00 FF 49 28 85 De 49 49 

>21C9 85 D9 A9 56 85 DA A9 33 
>2101 85 DB A9 56 85 DC A9 4D 
>2109 85 DO A9 49 95 DE 20 CB 
>21E1 26 60 46 88 'EU 08 FO 16 
>21E9 4E C8 29 EA DO 18 95 DO 
>21F1 ES 86 98 4E Sc) 21 EA EA 
>21F9 86 BA 4E 50 21 EA 49 01 
>2201 85 5C 4E 12 22 EA 4E E5 
>2209 26 EA EA EA EA EA EA EA 
>2211 EA 20 EA le 49 01 85 89 
>2219 4E 30 23 EA EA EA EA 52 
>2221 39 52 59 52 59 52 59 20 
>2229 40 41 49 4E 20 42 4F 58 
>2231 20 43 4F 4D 4D 4F 44 4F 
>2239 52 45 20 50 4E 55 53 34 
,2241 20 20 20 20 2D 2D 20 51 

>2249 53 4E 20 20 20 46 4F 52 
>2251 20 41 43 54 49 56 41 54 
>2259 45 44 20 2D 20 20 2D 20 
>2261 20 20 20 20 49 4E 53 45 
>2269 54 20 59 4F 55 52 40 
>2271 45 53 53 41 47 45 20 40 
>2279 41 58 20 32 35 35 20 43 
>2281 48 41 52 41 43 54 45 52 
>2289 53 20 20 46 4F 52 20 52 
>2291 45 56 49 53 45 44 20 40 
>2299 53 47 30 26 26 31 20 20 
>2241 52 55 4E 4E 49 4E 47 3D 
>2249 26 26 32 20 43 41 4E 43 
>2281 45 4E 20 4D 53 47 30 26 
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Non demordete perció perché 
da oggi vi si aprono nuove pos-
sibilità per voi e la vostra mac-
china che cornincia ad essere co-
nosciuta ed apprezzata un po' 
dovunque e non parlo solo in 
territorio naziona le. 

Fino ad ora ho mantenuto fe-
de all'impegno di partenza di co-
struire qualcosa di valido per le 
telecomunicazioni PLUS4, il PAC-
CHETTO RTTY lo dimostra e spe-
ro presto di portare a termine e 
pubblicare quello che mi ero 
prefisso; il CW ed altri SOFTWA-
RE TLC (già in cantiere). 

Ringrazio a questo proposito 
il Rag. MARAFIOTI che mi ha for-
nito tutto l'appoggio possibile ri-
guardo le varie pubblicazioni di 
tale prg. su EF. 

Dal momento che per me il ca-
pitol° RTTY è chiuso accetto co-
munque scambi di idee ed opi-
nioni nonché critiche al riguardo 
per eventualmente migliorare il 
tutto, compatibilmente agli impe-
gni di ORA familiare QRL ecc. 

Desidero ancora far notare che 
per chi lo volesse posso fornire 
11 SOFTWARE per la trasmissione 
a pacchetto nonché un valido 
PRG che trasforma i I vostro COM-
MODORE PLUS4 in un potente 
terminale ASCII in grado di ese-
guire il DIALER tramite opportu-
no modem telefonico. 

Ringrazio ancora tutti i Lettoni 
di EF che hanno seguito con co-
stanza tutto il programma da lu-
glio 86 fino ad oggi, in partico-
lare l'arnico Walter IKOAUD che 
ha costantemente seguito tutto 
il discorso e tanti altri che mi han-
no contattato direttamente. 

Prometto a tutti ancora notevo-
li sorprese... anche alla luce del-
le ultime novità d'oltre oceano 
riguardo il PLUS4 Commodore. 

In finale ringrazio il validissimo 
collaboratore nonché collauda-

>2289 
>2201 
>2209 
22D1 
>2209 
>22E1 
>22E9 
>22F1 
>22F9 
>2301 
>2309 
>2311 
>2319 
>2321 
>2329 
>2331 
>2339 
>2341 
>2349 
>2351 
>2359 
>2361 
>2369 
>2371 
>2379 
>2381 
>2389 
'2391 
>2399 
>2341 
>2349 
>7391 
>2389 
>2301 
>2309 
>23D1 
>2309 
>Z3E1 
>23E9 
23F1 
,23F9 
>2401 
>2409 
,2411 
>2419 
>2421 
>2..429 
>2431 
>2439 
•2441 
.2449 
-2451 
>2459 
>2461 
>2469 
>2471 
>2479 
>2481 
>2489 
>2491 
>2499 
>2.1qA1 
>2449 
>2491 
>2499 
'2401 
>2409 
>24ID1 
>24D9 
>24E1 
>24E9 
>24E1 
>24F9 
>2501 
>2509 

26 
4F 
4E 
40 
53 
2D 
41 
4F 
52 
4E 38 3D 33 
57 57 40 4F 
44 4E 36 35 
29 20 49 49 
4F 58 3D 33 
33 34 zr 30 
00 99 20 22 
CO FF DO F5 
49 89 BD 87 
EA 40 21 19 
00 DO 01 60 
00 -85 EO 20 
23 00 00 A9 
49 00 85 44 
45 44 09 02 
13 00 00 00 
89 09 00 DO 
49 00 85 44 
00 00 45 50 
40 AE 23 44 
06 4C 04 23 
00 84 El 84 
EA EA EA 40 
42 00 86 88 
40 03 11 45 
08 84 El 60 
09 C9 01 FO 
EO CO FO 09 
40 24 4C 42 
EA EA 26 26 
26 26 33 26 
EA EA EA EA 
EA EA 26 26 
59 4C 39 24 
FO F3 45 EO 
12 DD EE 23 
23 FO 08 DD 
40 50 21 90 
BE 4C 50 21 
AD 05 24 CO 
32 FO 2D 09 
45 25 40 27 
20 EA 18 49 
00 99 00 30 
CO FE DO F5 
B7 16 99 00 
20 EA 18 49 
00 99 CB 15 
CO 45 DO F5 
A9 89 8D 97 
4E 64 23 20 
85 89 AO 00 
CO FF DO F8 
24 99 00 42 
F5 49 59 85 
B7 16 99 00 
64 23 20 00 
59 52 59 52 
20 59 4F 55 
53 47 20 49 
4E 43 45 4C 
20 20 20 4B 
59 52 59 52 
41 4E 49 20 
46 4F 52 20 
37 33 20 20. 

33 
52 
44 
53 
20 
20 
40 
20 
49 

20 
20 
20 
47 
26 
2D 
45 
20 
4 

20 
46 
53 
20 
26 
2D 
3D 
51 
J J 

2D 
49 
41 
50 
34 
20 
4D 
54 
54 
34 
•43 
56 
48 
34 
30 
99 
49 
16 
00 
20 
4E 
BE 
85 
DO 
00 
03 
4C 
C9 
El 
00 
7-
FO 
86 
EO 
00 
07 
AE 
13 
31 
26 
EA 
32 
46 
DD 
FO 
F4 
03 
EA 
31 
33 

01 
99 
EA 
42 
01 
99 
A9 
16 
EA 
99 
AO 
CO 
39 
42 
FF 
59 
52 
53 
4E 
4B 
59 
59 
51 
42 

20 
4E 
56 
52. 
20 
2D 
41 
48 
45 
32 
3D 
30 
89 
32 
89 
00 
59 
4C 
45 
C3 
23 
8D 
88 
FA 
00 
40 
BO 
01 
CO 
00 

25 
89 
99 
00 
AE 
23 
40 
26 
34 
EA 
49 
8E 
EB 
OD 

?3 
24 
EA 
FO 
FO 
EA 
85 
00 
A9 
4C 
85 
00 
39 
99 
18 
00 
00 
CO 
49 
40 
00 
52 
20 
20 
45 
49 
20 
4F 
53 
59 

2D 
20 
45 
45 
20 
2D 
52 
3D 
20 
30 
20 
20 
89 
30 
89 
42 
85 
64 
EO 
12 
4C 
10 
85 
4C 
00 
78 
23 
FO 
FF 
00 

00 
86 
00 
00 
20 
10 
53 
26 
EA 
EA 
59 
EO 

DD 
FO 
Ea 
EA 
11 
40 
EA 
89 
42 
89 
64 
89 
42 
85 
00 
49 
30 
B9 
28 
89 
64 
FF 
59 
20 
43 
44 
89 
20 
55 
4F 
20 

46 
41 
20 
53 
20 
4E 
49 
54 
42 
20 
20 
20 
42 
20 
AO 
CO 
59 
23 
C9 
60 
93 
FD 
BE 
BA 
45 
21 
00 
03 
FO 
AO 
7 .Z 

FF 
BE 
30 
45 
10 
40 
24 
32 
EA 
EA 
85 
03 
FO 
Fl 
03 
86 
EA 
09 
4E 
EA 
AO 
08 
BD 
23 
AO 
CS 
59 
42 
01 
CS 
CS 
DO 
BD 
23 
52 
20 
4D 
41 
'70 

52 
54 
20 
20 
42 

>2511 
>2519 
>2521 
>2529 
>2531 
>2539 
>2541 
>2549 
>2551 

59 
>2561 
>2569 
>2571 
>2579 
>2581 
>2589 
>2591 
>2599 
>2541 

>2549 
>2591 
>25139 
>2501 
>2509 
>25D1 
>2509 
>25E1 
>25E9 
>25F1 
>25F9 
Z6 • 
>2609 
>2611 
>2619 
>2621 
>2629 
>2631 
>2639 
>2641 
>2649 
>2651 
>2659 
>2661 
>2669 
>2671 
>2679 
>2681 
>2689 
>2691 
>2699 
>2641 
>2649 
>2691 
>2689 
>2601 
>2609 
>26D1 
>2609 
>26E1 
>26E9 
>26F1 
>26F9 
>2701 
>2709 
>2711 
>2719 
>2721 
>2729 
>2731 
>2739 
>2741 
>2749 
>2751 
>2759 
>2761 

59 
54 
4E 
89 
74 
89 
64 
40 
59 
40 
94 
89 
59 
41 
46 
20 
20 
53 
4E 
53 
56 
41 
45 
40 
54 
33 
45 
00 
8F 
00 
• 

CO AO 
EA 49 
DS FF 
01 A2 
49 03 
FF 49 
EA 00 
85 59 
70 26 
04 CS 
00 42 
EA EA 
AD C3 
59 52 
54 49 
40 20 
56 40 
54 20 
49 56 
29 49 
20 46 
49 56 

45 
FF 00 
56 SD 
06 A9 
85 48 
8D 03 
FO 03 
00 00 
70 26 
04 C8 
00 42 
86 44 
60 69 
00 85 
D3 ps 
88 85 
99 23 
20 02 
42 00 
EC) 27 
42 00 
07 20 

53 

20 
20 
20 
70 
DO 
BD 
23 
50 
40 
71 
24 
EA 
52 
4E 
4F 
20 
20 
54. 
20 
20 
45 
4E 
49 
20 
49 
20 
20 
FF 
09 
BD 

20 
54 
20 

25 
F5 
97 
00 
21 
51 
24 
00 
.EA 
59 
4B 
32 
20 
20 
20 
40 
46 
20 
44 
4E 
41 
43 
42 
20 
00 
01 
C3 

06 
48 
40 
01 
42 
00 
49 
20 
99 
4C 
BD 
EA 
06 
59 
56 
42 
49 
20 
33 
56 
4F 
41 
20 
FF 
CO 
49 
49 
06 
40 
00 
99 
40 
49 
86 
01 
DO 
04 
D7 
00 
FF 
BD 
FO 
BD 
05 

4B 49 
57 4F 
20 AO 
99 00 
49 59 
16 99 
00 09 
EA EA 
24 49 
49 59 
A9 01 
40 27 
52 59 
20 59 
20 51 
20 20 
20 20 
42 59 
49 4E 
4F 52 
40 41 
20 20 
49 54 
55 54 
20 43 
39 45 
49 49 
FF 00 
FO 6E 
06 49 

--
20 BD 
42 FF 
39 26 
AO 01 
F5 AO 
20 05 
00 85 
EA 18 
00 42 
48 26 
87 16 
49 FF 
40 IA 
52 59 
45 20 
59 20 
20 44 
2D 2D 
56 4D 
33 36 
52 20 
54 45 
49 49 
00 FF 
06 49 
SD 02 
30 85 
60 45 
50 21 
00 00 
00 42 
F8 26 
59 85 
43 49 
40 FA 
83 D1 
SE D5 
85 40 
EA EA 
49 12 
22 11 
04 E8 
44 11 
24 Ea 

48 
20 
00 
42 
85 
00 
34 
49 
59 
85 
85 
25 
20 
4E 
53 
20 
20 
20 
55 
20 
49 
20 
4C 
4F 
51 
20 
49 
FF 
40 
01 
49 
FF 
AO 
00 
20 
05 
FF 
SF 
AO 
CO 
A9 
40 
BD 
27 
20 
40 
49 
49 
20 
49 
40 
41 
44 
48 
00 
4D 
06 
49 
D7 
4C 
AO 
CO 
49 
59 
01 
25 
85 
85 
85 
EA 
20 
20 
40 
EO 
40 

20 
4D 
AO 
CO 
59 
42 
FO 
59 
85 
59 
8F 
00 
20 
55 
4F 
20 
20 
54 
54 
53 
40 
20 
49 
4D 
20 
42 
89 
00 
99 
42 
04 
EA 
30 
EA 
BA 
20 
EA 
A9 
00 
50 
89 
20 
10 
FF 
41 
41 
56 
47 
20 
28 
49 
43 
20 
89 
FF 
BD 
49 
49 
09 
OD 
00 
50 
89 
A2 
85 
00 
D2 
D6 
47 
A9 
02 
05 
49 
1E 
59 

53 
49 
00 
CO 
49 
40 
19 
85 
59 
40 
85 
52 
34 
20 
20 
20 
20 
57 
45 
41 
20 
52 
41 
41 
37 
59 
FF 
45 

01 
42 
EA 
20 
49 
FF 
BD 
EA 
59 
99 
FO 
99 
27 
FD 
52 
43-
49 

49 
29 
20 
29 
54 
50 
00 
49 
Cl 
00 
2F 
29 
24 
B9 
FO 
99 
00 
89 
A9 
85 
85 
40 
93 
FF 
24 
27 
FO 
27 

>2769 49 00.20 D2 FF 
>2771 02 FF 42 00 BD 
>2779 05 24 EO 27 FO 
>2781 75 27 42 00 BD 
>2789 05 .2A EO 27 FO 
>2791 05 27 42 00 BD 
>2799 05 2à EO 27 FO 
>2741 95 27 42 00 42 
>2749 28 EO 18 FO 07 
>2791 ES 40 A7 27 49 
>2799 FF A9 1.2 20 D2 
>2701 ,BD 68 25 EO 28 
>2709 05 2A-E8 40 Cl 
>27D1 BD 90 28 E0 OF 
>27D9 05 -24 ES 40 
>27E1 20 02 PF 49 
>27E9 A2 00 BD AO 
>27F1 07 20 05 24 
>27F9 40 78 29 FF 
>2801 IA 11 10 73 
>2809 10 75 05 07 
>2811 65 75 14 1B 
>2819 19 14 16 10 
>2821 75 75 75 75 
>2829 10 19 16 
>2831 68 75 60 
>2839 01 14 67 
>2941 17 14 11 
>2849 10 06 75 
>2851 14 10 75 
>2859 10 06 14 
>2861 14 11 75 
>2869 05 19 01 
>2871 10 10 
>2879 00 01 
>2881 14 19 
>2889 10 07 
>2891 10 06 
>2899 14 19 
>2841 64 75 
>2849 67 75 
>2991 66 75 
>2889 10 14 
>2801 07 14 
>2809 61 75 
>28D1 06 05 
>28D9 07 10 
>28E1 60 75 68 75 01 OD 75 
>28E9 05 19 10 01 75 73 75 
>28F1 63 75 68 75 16 14 19 
>28F9 10 19 75 06 05 19 10 
>2901 75 75 1D 10 19 05 75 
>2909 75 07 10 10 18 10 01 10 
>2911 14 19 75 05 07 12 75 75 
>2919 14 13 01 10 07 75 07 00 
>2921 19 75 06 01 IA 03 75 OC 
>2929 75 68 75 14 OÔ 01 14 la 
>2931 14 01 10 16 75 16 04 75 
>2939 75 19 75 68 73 19 14 14 
>2941 00 01 IA 18 14 01 10 là 
>2949 75 10 04 75 75 75 20 03 

14 
61 
75 
00 
06 
19 
75 
10 
10 
1B 
IA 
19 
01 
01 
11 6F 75 75 75 
68 75 01 OD 75 
68 75 07 OD 75 
68 75 10 1B 10 
19 75 05 07 14 
18 75 75. 75 73 
68 75 06 10 10 
19 10 01 75 06 
10 19 75 75 75 

D1 
12 
29 
ES 
00 
14 
10 
11 
01 
75 
10 
74 
61 
75 
64 
17 
19 
75 
75 

75 10 
18 14 
OC 75 
75 75 
75 16 

49 12 20 
6A 11 20 
04 ES 40 
00 28 20 
04 ES 4C 
28 28 20 
06 ES 4C 
00 BD 50 
20 05 24 
OD 20 D2 
FF 42 00 
FO 07 20 
27 42 00 
FO 07. 20 
27 A9 OD 
20 02 FF 
EO 28 FO 
40 EB 27 
FF 00 18 
06 16 1G 
06 06 75 
75 03 10 
OC 75 75 
75 75 03 
01 OC 75 
60 65 75 
65 75 
75 07 
78 is 
14 75 
19 10 
75 06 
06 07 
06 14 

16 
06 
15 
18 
13 
13 
13 
01 
12 
13 
75 
16 
13 
06 
13 
10 
01 
08 

65 
05 
60 
OD 
75 
75 
16 
75 

01 10 
10 18 
75 75 
14 18 

>2951 75 88 75 06 10 10 75 18 
>2959 06 12 75 18 14 10 19 75 
>2961 17 14 OD 75 75 75 75 75 
>2969 75 75 75 75 75 75 75 49 
>2971 OD 20 D2 FF 49 12 20 D2 
>2979 FF 60 20 70 29 42 00 BD 
>2981 CS 28 EO 28 FO 07 20 05 
>2989 24 EB 4C BO 29 42 00 BD 
>2991 FO 28 EO 28 FO 07 20 05 
>2999 24 ES 4E 90 29 42 00 BD 
>2941 28 29 EO 28 FO 08 24 05 
>2949 2A ES 4C AO 29 EA 60 EA 
>2981 EA 42 00 BD 50 29 EO 20 
>2989 FO 07 20 05 24 ES 40 84 
>2901 
>2909 
>29D1 
>2909 
>29E1 
>29E9 
>29F1 
>29F9 
>?00.1 
>2409 

29 EA 60 00 00 00 00 
09 09 01 FO 05 AS E0 
D6 29 40 DC 29 D5 DS 
EC 21 00 AD 01 50 05 
40 EC 21 00 84 59 49 
85 40 49 09 85 41 A9 
85 42 49 33 85 43 47 
85 44 49 CD 85 45 49 
40 OC 24 00 49 55 20 

FF 60 00 85 46 49 2B 
>2411 DF 85 
>2419 FF 00 
>21421 FF 00 
>2429 FD 49 
>2431 44 09 
>2439 00 00 
>2441 00 51 
>2449 2A 40 
>2451 00 00 
>2459 AD 25 
>2461 18 20 
>2469 4A 23 
>2471 FD BE 
>2479 13 00 
>2481 FF 00 
)2489 FF 45 
)2491 E3 21 
>2499 EA EA 
)2441 FF 00 
>2449 FF 00 
>2491 FF 00 
>21499 FF 00 
>2401 FF 00 
>2409 FF 00 
>21401 FF 00 
>241)9 FF 00 
>24E1 FF 00 
>24E9 FF 00 
>24F1 FF 00 
>244E9 FF 00 
>2801 00 FF 
>2909 00 FF 
>2911 00 FF 
>2919 00 FF 
>2821 00 FF 
>2929 00 FF 
>2531 00 FF 

45 
4C 
4E 
40 
2B 
D6 
DO 
CO 
02 

85 
47 60 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 49 BE SD 10 
00 85 44 85 A5 45 
02 DO FA 4E 84 13 
00 00 00 00 00 AD 
09 00 DO 03 40 53 
E3 23 00 00 00 00 
AD 
10 
SE 
00 
00 
FF 
FF 
59 
40 
EA 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 00 
FF 00 FF 00 FF 07 
00 FF 00 FF 00 FE 
00 FF 00-FF 00 FF 
00 FF 00 FF 00 FE 
00 FF 00 FF Op FF 
00 FF 00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 00 FF 

20 10 es 04 50 
OD 05 50 20 45 
18 20 17 14 40 
00 00 00 AE 00 
51 42 00 40 5E 
00 FF 00 FF 49 
00 FF 00 FF 00 
09 00 FO 03 4C 
5E 10 00 00 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 

>28E9 OQ FF 
>2001 FF 00 
>2009 FF 00 
>2011 FF 00 
>2019 FF 00 
>2021. FF 00 
>2029 FF 00 

>2C31 EF 00 

>2939 00 FF 00 FF 00 FF 
>2941 00 FF 00 FF 00 FF 
>21349 00 FF 00 FP 00 FF 
>2851 00 FF 00 FF 00 FF 
>2959 00 FF 00 FF 00 FF 
>2961 00 FF 00 FF 00 FF 
>2869 00 FF 00 FF 00 FF 
)2871 00 FF 00 FF 06 FF 
>2879 00 FF 
>2881 00 EE 
>2989 00 FF 
>2991 00 FF 
>2999 00 FF 
>2941 00 FF 
>2949 00 FF 
>2891 00 FF 
21:389 00 FF 

>2301 00 FF 
>2809 00 FF 
>29E1 00 FF 
>28D9 00 FF 00 FP 
>29E1 00 FF 00 FF 
>28E9 00 FF 00 FF 
>23F1 00 FF 00 FE 

00 FF 00 FE 
00 FE 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FF 
00 FF 00 FE 

00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 
FF 
FF 
FF 
PF 
FF 
FF 
PF 

FF 00 FF 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FF 00 FF 00 
00 FE 00 FF 00 
00 FF 00 FF .00 
00 FF 00 FF 00 
00. FF 00 FF 00 

00 FE 
00 PF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 EF 
00 00 
00 FF 
00 FE 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FF 
00 FE 
00 FF 
00 FF 
00 FE 
00 FF 
00 01 

tore sul campo delle varie stesu-
re del prg RTTY IV3VEL Giancar-
lo che, con costa nza assoluta ha 
eseguito collegamenti a più non 
posso a livello internazionale ri-
scuotendo ottimi consensi non-
ché IW3QCV, l'amico Pino, per 
tutte le stampe da lui svelte. 

Come al solito potete contat-
tarmi richiedendo il mio nume-
ro telefonico oppure l'indirizzo 
alla Redazione. 

TUTTO PER L'ELETTRONICA 
Ditta RONDINELLI componenti elettronici 

sita in via Bocconi, 9 - 20136 MI tel. 02/589921, con la sua 
vasta gamma di accessori e componenti è al servizio di tutti 
coloro che seguono l'elettronica per lavoro, per studio, per 
hobby. 
Servizio per corrispondenza Richiedete preventivi - 
INTERPELLATECI. 



/('‘ RECTRON SAS 17A-A/V/ VIA DAVANZATI 51 
20158 MILANO 

VENDUTA PER CORRISPONDENZA MATER1ALE ELETTRONICO NUOVO E SURPLUS 
CROIRE MINIMO E 30.000 I PREZZ1 SONO SENZA IVA 18% PAGAMENTO IN 
CONTRASSEGNO A RICEVIMENTO PIERCE SPESE DI IMBALLO A ROSTRO CARICO 
SPESE DI SPED1ZIONE A CARICO DEL COMMITTENTE 

SI ACCETTANO ORDINI PER LETTERA 0 PER TELEFONO AL N. 02/3760485 

A TUTTI I LETTORI CHE LESIDERANO RICEVERE PER UN ANNO IL ROSTRO 
CATALOGO GENERALE CON UN FOTOCOPPIATORE IN OMAGGIO DOVRANNO 

VERSARE SOL CORTO CORRERTE POSTALE N. 37375201 INTESTATO RECTRON 
E 3.000 PER LE SPESE DI SPEDIZIONF E L'INSERIMENTO MELLA ROSIRA 
MAILING LIST • 

OFFERTE SPECIAL! 

10 OUARZI MIST! 3.000 
3 OSCILLATOR! AL OUARZO IBRIDI 5.000 
5 OUARZI DA 5.0688 MHz 5.000 

30 ZENER 3.9 V 2.000 

20 ZENER MIST! 2.000 
100 CONDENSATORI MIST! 3,000 
100 CONDENSATORI MIST! ALTA TENSIONE 3.500 

25 CONDENSATORI 0.1 MF 250 V 2.000 

200 RESISTENZE MISTE 2.000 
4 RESISTENZE 36 OHM 25 W IN ALLUMIRIO 2.000 

100 COMPONENT! VAR! R. C. IR, DIODI FCC.. 2,000 
30 DISSIPATORI PER TR, TO-18 3.000 

4 RADIATOR! IN ALLUMINIO BRUNITO x TOS 2.000 

4 ' x TO220 1,000 
15 ZOCCOLI PER IC 14+14 5.000 
10 CIRCUIT! CON PREAMPLI.IR E FILTRI 2,500 
40 MEDIEFREOUENZE MISTE 2.000 

IO PULSANT! 2 SCAMBI 4A 2.000 
4 PULSANT! 0 35 4A 2.000 

2 INTERRUTTORI DOPP1 220v CON SPIA 3.000 
4 PORTALAMPADA SPIA ROSSA 0 15 

2.000  
3 VARIABILI A MICA 2.000,rr.œ;.?2«.re. 
4 LAMPADINE 50 V 10 W 0 25 2.000'-' '••••"- ,.., 

30 FERMACAVI IN ALLUMINIO 0 14 0...,.›8›>? 

20 FIL! CON FASTOR 7mm COPRIFASTON 2 .000+.? . g 
10 FILI CON DOPPIO CAPIÇORDA 0 4 cm 27 c 000 

25 " ' cm 7 2.000 ,v--‹ c' 
20 BLOCCAMULTICAVI 12 cm 

5 FLEXSTRIP PASSO 2,54 15 CAPI 
A " " 24 

3 ' " 28 
2 MAMMUT 15 CAP! 0 4 
30 DISTANZIATORI PLASTIC! X TA. TO 18 2.000 OFFERTA ROBOTICA - Ut-IA SCHEDA DI CONTROLLO + UN ROTURE PP 
40 0 10 H 9 .„2.010‘km,ecie:8:,;,ksr•-• 

57x51 2.4 v 2 A 38 Ncm 200 FASSI GIRO + UN FOTOCOPPIATORE 
5 TRASFORMATORI AD IMPULSI PER TRIm... C.U1.11; 000=00000 + SCHEMI DI UTILIZZAZIONE E INTERFACCIAMENIO M1CROPROCES, 
6 DEVIATOR! 4 ros 2 DEY. 3 POS 2 DEV. 2 POS 3.000 TUTTO A £ 50.000 
100 INTEGRATI MIST! DI RECUPERO OK 951 TIL 9.000 . 

1 KG SCHEDE COMPUTER RON 08pLENTE I° SCELTA10,000 ROTOR! IN CORRENTE CONTINUA A MAGNETE PERMANENTE 
1 KG "  II' SCELTA 7.000 

1 KG MATERIALE ELETTRONICO VARIO 5.000 
1 KG FIL! PIATTINE CAVI CON CONNETIORI MISTI 5.000 ,?er.;; 
1 KG VETRONITE DOPPIA E MONOFACCIA MISTA 10.000 
1 KG BACHELITE 5.000 4.000 1 

e 1 KG PERCLORUROFERRICO X 1NCISIONE RAME 3.000 3,000 3,5 
15.000 3,000 4 

12:ggÓ 7 9 

8,000 15.000 25 
7.000 ,=>•?'F.I 22.000 50 
4.000 000 

ROTOR! 
2.000 
1.500 9.000 4 

15.000 12 
il.• " g'. 1:1 7.1 30.000 50 

10.000 9 

?▪ "-
MOTORI 

..0.00 
`; 0 0 o. 9.000 0,9 

" ° - ° 20.000 32 

." 
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MOTOR! PASSO PASSO UNIPOLARI 

OLV AFASE N. FASI COPASE Ncm PASSO ANC. £ 

50x32 3.6 0.47 4 4.3 11,25' 5.000 et 
64x38 12 0.30 4 13 11.25" 7.000 
55x23 12 0,25 2 9.5 7.5' 6.000 
55x23 8 0,53 4 12 7.5' 7.000 
55x48 5 0.9 2+2 20 7.5 */2 12.000 

55x48 8 1 4+4 25 7,5 */2 14.000 
71x41 5 1.4 4 25 I 7.5' 10.000 
57x48 8.2 1.1 4+4 28 7,572 15.000 

42x34 6 0.7 2 10 3.6' 13.000 
39x32 4.25 0.425 2 20 0.9' 14.000 
39x32 4 0.2 2 15.7 1.8' 14.000 
57x39 IO 0,33 '2 25 1,8' 16.000 

56x41 8,1 0,30 2 28,4 1.8 18.000 
57x51 2.4 2 2 38 1.8' 20.000 
57x51 3,5 1,41 4 44 18' .. 

57x81 4.1 1,9 4 80 1.8' 24.000 
57x81 2,7 2.5 2 100 1.8' 26.000 

87x61 5.9 1,3 4 110 1.8' 28.000 
82x93 4,5 3,5 4 350 1.8' 45.000 
ROTORS PASSO PASSO CON ALBERO VITESENZAFINE LUNGO 115mm 0 6 
2 FAST 20 V 2A 0 51 L 63   S 15.000 

SCHEDA DI CONTROLLO ROTOR! PASSO FASSI) CON INTERFACCIA DI 
2.000 e' ''' < '-"PILOTAGGIO TRASMITE MICROPROCESSORE 0 SEMPLICI IMPULSI TTL 
2.000 ea"" ""-' f.--,; PER APPLICAZION/ DI ROBOTICA INSEGUITORI A.1TRONOSICI FCC.. 
2.000 o > > = 'UTILIZZA IC EUS L297-298 CHE COMANDANO MOTORI DA 2 0 4 FAON< 
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100 LED MISTI 
10 POTENZIOMETRI SLIDER MIST! 

50 INTEGRATI MIST! NUOVI 
100 CONDENSATORI ELETTROLITICI MISTI 
50 DI PRECISIONE 

4 COPPIE PUNTAL! lESTER 
50 DISTANZIATORI IN NYLON 12mm 

OPTOELETTRONICA 

LED 1,5 ALTA LUMINOSITA Rosso o VERDE 
LED 3 o 5 MM ROSSO 
LED 3 0 5 MM GIALLO 0 VERDE 
LED 5 MM ARANCIONE 
LED 5 mn CILINDRICO ROSSO 
LED 5 mi 1..m.PEGGIANTE ROSSO 4.1-7v 
LED 5 mm BICOLORE 
LED 5x2,5 PIATTO ROS. GIAL. VERDE 
LED 5x5 OUADRATO ROSSO 0 VERDE 
LED 3 mn INFRAROSSO 
FOTOEMETTITORE INFRAROSSO TIL31 
FOTOTRANSISTOR FPT100 
FOTOTRANSISTOR 11463 
FOTOCOPPIATORE A RIFLESSIONE FPA104 
FOTOCOPPIATORE FPA104 cos PREAMPLI. 

FOTOCOPPIATORE A PASSAGGIO 3,5 mm 
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V mm G. 

0,12 30 1,5- 12 20 
0.35 55 1.5 -24 25 

0.4 60 1.5-24 27 
0,8 80 3-30 21 
1.5 65 3-30 31 

5 65 6-60 48 
11,8 70 3-30 50 

25 8000 
34 16000 

32 16000 
41 20000 

SO 16000 
64 12000 

100 7000 

IN CORDERIE CONTINUA CON GENERATORE TACHIMETRICO 

1,4 60 6-24 30 54 10000 

4 GO 3-30 47 83 4500 

11.8 70 3-30 50 144 7000 
DOPPIO CONTROLLO EFF, HALL 35 48 9000 

RIDOTTI GIRI IN CORRERTE CONTINUA 

20 80 RIFII AL MINUTO 2- 12 38 28 7-80 

230 A 120 GIRI AL MINUTO 2- 12 50 160 12 -120 

ROTOR! SPECIAL! ALTA VELOCITA' MULTIFASE 

DIRECT DRIVE PER DISCS' ELFSSIBILI 0 HARD DISK 5' 
8.000 CONTROLLO GIRI EFFETTO HALL 12 76 30 

6.000 CONTROLLO GIFU EFEETTO HALL 12 92 62 
10.000 CON SCHEDA DI CONTROLLO 12 90 23 

VENTILATOR! ASSIALI DI RAFFREDDAMENTO 

LXLXP PORTATA iN LITRI/SEC. 220v 

80 x 80 x 39 PALE IN PLASTICA 15 

80 x 80 x 39 " IN METALLO 16 
FOTOCOPPIATORE A PASSAGGIO 8.5 mm 2.500 MICRODIP situRE1,500 Inn 120x 1.4vx zo, Ju " IN PLASTICA 30 
2 FOTOCOPPIE RIF com IC 183403 IBRID 3.500 MICRODIP BCD £1.500 120x 120x 38 " " 49 
DISPLAY ARANCIONE 12 CIFRE CON ZOCCOLO 3.500 DIPSWITCH 2 v t 5001200 120x 38 ' METALLO 54 
MICROLAMPADA 0 3x8mm 12 v 500 DIPSWITCH 4 v £1.000 250x 
MICROLAMP. CON PORTALAMP. ROS ARA VER Ri.000 OIPSWITCH 8 v £1.500 110x 98 FAN 1ANGENZIALE 60 

10 ,000 DIPSWITCH 10v E3.000 
LAMPADA DI WOOD NEON 6 W  CENTRALINA FILTROANTIDISTURBO 220v 1000w 780x110x75 E 20.000 TASTIERA USA ASCHII 50 TASTI ALFANUMERICI E 20.000 

E 15.000 
E 16.000 
E 10.000 
£ 14.000 
£ 16,000 

£ 18,000 

110v 
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£ 8.000 
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RACAL 
Adattatore pr serieizio a 
band t laterali 
indlipendenti t _Io RA 98 
Umberto Blanchi 

Dopo la pubblicazione dell'articolo sul ricevitore 
RACAL RA 17, avvenuta nel n. 12/1986 di Elettronica 
Flash, molti Letton i hanno sollecitato l'uscita di un 
articolo che, completando la linea RACAL, 
descrivesse l'adattatore per SSB tipo RA 98 ed 
eventualmente l'oscillatore a quarzo a 6 canali 
MA 143. 
Sensibilizzato da queste richieste riapro l'argomento 
proponendovi, in prima battuta, l'apparato RA 98, a 
cui farà seguito, in una prossima puntata anche 
I'MA 143. 

Questo apparato, di discreta 
reperibilità sul mercato surplus 
nazionale, è stato realizzato, cre-
do nel 1965, per rendere possi-
ble ai ricevitori RACAL RA 17, RA 
117, ecc. e ad altri modelli e ti-
pi, purché corredati di un'usci-
ta a 100 kHz, la ricezione di se-
gnali a bande laterali indipen-
denti o a banda laterale unica 
con la portante attenuata da 0 a 
-26 dB rispetto la potenza di 
picco della banda laterale. 
È pure possibile la ricezione di 

segnali con portante totalmente 
soppressa alimentando l'appara-
to con un generatore di frequen-
ze esterno a elevata stabilità. 
Con l'impiego dell'RA 98 risulta 

agevole la ricezione, a scelta, di 
una delle bande laterali di segnali 
di tipo convenzionale, a doppia 
banda con il vantaggio di ridur-

re gli effetti della evanescenza se-
lettiva e, con l'opportuna scelta 
della banda laterale, eliminare, 
nella gran parte dei casi, le inter-
ferenze dovute a canali adiacenti. 

L'adattatore RA 98 è munito di 
un efficace sistema per il control-
lo automatico della frequenza, 
controllato a quarzo, per com-
pensare la deriva propria e quel-
la del ricevitore e del trasmetti-
tore corrispondente; la frequen-
za di sintonia viene mantenuta 
entro ± 3 Hz a fronte di una de-
riva fino a 1 kHz. ln questo mo-
do si assicura la stabilità di fre-
quenza necessaria per una vali-
da comunicazione con l'impie-
go della tecnica della banda la-
terale indipendente e unica. 

Dalla portante si ottiene un se-
gnale in continua per il control-
lo automatico del guadagno la 

cui uscita viene usata per rego-
lare il guadagno del ricevitore, in 
modo da compensare gli effetti 
delle evanescenze e per mante-
nere il ivello dei segnali all'ingres-
so dell'adattatore entro i limiti ot-
timi per il migliore funzionamen-
to del sistema. 

Gli adattatori RA 98 A e B so-
no costituiti da un'unica unità e 
possono funzionare prelevando 
il segnale a 100 kHz in uscita da 
un qualsiasi ricevitore; differisco-
no fra loro per i tipi di connet-
tori coassiali, prese telefoniche 
e altri particolari di scarsa rile-
vanza. 

RA 98 - Caratteristiche 
tecniche 

Tipi di ricezione: 
BLU - BLI: con portante attenua-
ta da 0 a -26 dB 
BLU - BLI: con portante soppres-
sa e frequenza pilota esterna 
DBL: entrambe le bande laterali, 
sepa rata mente. 

Frequenza d'ingresso: 100 kHz 
±1 kHz. 

Sensibilità: 50 mV di ingresso per 
un'uscita audio di 40 mV. 

Soppressione banda latera le: al-
meno -50 dB al di sopra di 500 
Hz nella banda laterale non de-
siderata. 

Risposta B.F.: 3 dB fra 300 Hz e 
6000 Hz. 

Prodotti d'intermodulazione: ol-
tre -50 dB. 

Diafonia: oltre -50 dB. 

Distorsione armonica: 
seconda armonica minore del 
2% 
terza armonica: minore di 1,5% 
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lngresso: da 50 mV a 0,5V su 75 
ohm. 

Uscita B.F.: due uscite bilanciate 
40 mW su 600 ohm (una su cia-
scun canale di banda laterale) e 
un'uscita attenuata, commutabile 
su ciascun canale, da usarsi per 
i controlli. 

Soppressione portante: oltre 
—40 dB (sui segnali di canale) 

Contrallo automatic° del guada-
gno: dal residuo di portante del 
segnale ricevuto si ricava una ten-
sione per il C.AV. ritardato e che 
viene applicata alla linea del CAV 
del ricevitore per regolare il gua-
dagno di quest'ultimo. 
Le caratteristiche del CAV corn-
binato «ricevitore-adattatore» so-
no le seguenti: 
— un aumento di 60 dB del se-

gnale di ingresso rispetto 1 p,V, 
produce un aumento dell'uscita 
audio non superiore a 6 dB. 

Controllo automatic° della fre-
quenza: il CAF è del tipo elettro-
meccanico ed è generato dal re-
siduo di portante per qualsiasi 
valore di questa compreso tra 
e —26 dB rispetto la potenza di 
picco della banda laterale. 
La massima velocità di correzio-
ne è di ±50 Hz per secondo in 
una banda di ±1 Hz. 
L'errore residuo è minore di ±1 
Hz. La banda di agganciamento 
è di ±50 Hz. 
Dopo che il CAF ha fatto le cor-
rezioni necessarie, la presenza di 
un'interferenza nella portante a 
FI, non aggancia il CAF a ±100 
Hz dalla frequenza centrale del 
CAF (18 kHz). 

Il CAF è dotato di una «memo-
ria» in modo che eventuali eva-
nescenze della portante al di sot-
to dei livelli sopraindicati (-26 
dB) non influiscano la correzio-
ne già fatta. Nel caso che il tra-
smettitore corrispondente inter-
rompa le sue emissioni, la «me-
moria» mantiene la correzione 
fatta. 

Frequenza esterna (solo nel ca-
so di servizio con portante total-
mente soppressa): nel caso di 
servizio con portante totalmen-
te soppressa è necessario di-
sporre di un segnale esterno al-
la frequenza di 118 kHz, ad alta 
stabilità, di 1V su 52 ohm per ag-
ganciare la sintonia dell'adattato-
re su una banda di ±330 Hz. 

Alimentazione: 100÷125V o 
200-250V 45+65 Hz; 50 W. 

100 kHz MISCEL 

ENTRATA 

FILTRO 

-0-'PASSMONOR 

O SCILLATORE 

118 kliz 

12.24 kHZ 

PONTE 
RE IEZONE 

PORTANTE 

18 kHz 

• AZ•fLIFICAT. 

PORTANTE 

18 kHz 

OT ORE 

CAF 

canale segnate 

AMPLIF1GAT 
BANC A 

LATERALE 

18 All: 

C.anale CAF e CAG 

FILTRO 

PORTAME 
AMPLIFIER'S 

PORTANTE 

18 kHz 18 IN: 

AMPLIFICAT. 
CATOOICO  1.-- OISCRIMINATORE 

FIG.1 - ADATTATORE RA 98 - St enogramma 

C A G AL RICEVITORE  
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Dimensioni: 
Altezza Lunghezza Profonclità 
13.3 cm 48 cm 35,5 cm 

Valvole impiegate: 
Sigla commerciale Sigla CV 

6AS6 CV 2522 
6AU6 CV 2524 
12AT7 CV 455 
12AX7 CV 492 
6BA6 CV 454 
12AU7 CV 491 
EB 91 CV 140 
EF 91 CV 138 

N. 
3 
3 
2 
1 
2 
1 
2 
2 

RA 98-Descrizione tecnica 

In ausilio a quanto verrà ora 
detto è utile l'esa me dello steno-
gramma di figura 1 mentre, per 
i dettagli, si rima nda allo schema 
elettrico dettagliato. 

Mescolatore e oscillatore 
II segnale di ingresso a 100 kHz, 

tramite un potenziometro da re-
golarsi una volta tanto, viene me-
scolato con l'uscita di un oscil-
latore variabile ad alta stabilità 
funzionante alla frequenza nomi-
nale di 118 kHz. 

Filtro passa banda 
['uscita del mescolatore, cen-

trata a 18 kHz, alimenta un filtro 
passa banda avente una curva di 
risposta piatta per 6 kHz su cia-
scun lato e cià per consenti re il 
passaggio delle bande laterali. 
Questo filtro ha due uscite, 

una delle quali alimenta il cana-
le di segnale e l'altra gli stadi del 
controllo automatico di frequen-
za e di guadagno. 

Canale di segnale (Ponte sop-
pressione portante e filtri). 

L'uscita del filtro passa banda 
è collegata a un ponte per la 
soppressione della portante il 

quale produce una rapida atte-
nuazione alla frequenza della 
portante a 18 kHz (-40 dB). 

L'uscita delle due bande late-
rali viene successivamente ampli-
ficata e applicata ai filtri di ban-
da latera le superiore e inferiore. 
Questi filtri attenuano forte-

mente tutti i segnali al di fuori di 
quelli della banda laterale desi-
derata. 

Rivelatori e oscillatore rein-
serzione portante 

Uuscita di ciascun filtro di ban-
da laterale è mescolata in un ri-
velatore con un segnale a 18 kHz 
generato da un oscillatore a fre-
quenza fissa. Questo rivelatore 
produce, tra l'altro, una compo-
nente audio. Le frequenze dei se-
gnali non desiderati vengono 
successivamente eliminate a 
mezzo di una rete di filtri. L'usci-
ta risultante consiste quindi di 
frequenze audio. 

Stadi di bassa frequenza 
I segnali di bassa frequenza di 

ciascun canale alimentano, trami-
te un regolatore di volume, uno 
stadio d'uscita B.F. e quindi i ter-
minali di uscita posti sul retro del-
l'adattatore. 

Sul pannello frontale esiste una 
presa, commutabile su ciascun 
canale tramite un attenuatore, 
per la ricezione di controllo. 

Canale controllo automatico 
della frequenza e del guada-
gno. Amplificatore della por-
tante 

La seconda uscita del filtro pas-
sa banda alimenta due stadi di 
amplificazione e un filtro. II filtro 
elimina le bande laterali e impe-
disce al CAF di asga nciarsi su fre-
quenze interferenti adiacenti. 

L'amplificatore ha due uscite: 

una alimenta il diodo del control-
lo automatico di guadagno e l'al-
tra il discriminatore del circuito 
CAF. 

Controllo automatico del gua-
dagno (CAG) 

II controllo automatico del gua-
dagno è del tipo ritardato e un 
diodo fornisce la correzione del-
la costante di tempo. 

L'uscita a c.c. viene portata a 
un termina le posta sul retro del-
l'apparato per il collegamento 
con la linea del CAG del ricevi-
tare. 

Discriminatore e motore CAF 
II discriminatore è del tipo a 

ponte controllato a quarzo il che 
rende possibile un azzeramento 
molto stabile. 

La portante in ingresso a 
18 kHz viene moltiplicata per 5, 
cioè a 90 kHz, per dare una mag-
giore precisione. 

L'uscita del discriminatore è a 
corrente continua polarizzata e, 
attraverso uno stadio di amplifi-
cazione catodico, aziona il mo-
tore che corregge la sintonia del-
l'oscillatore a 118 kHz. 

Con questo termina la descri-
zione dell'adattatore RA 98 e 
l'appuntamento è fra qualche 
mese con l'utima parte della li-
nea di ricezione RACAL, l'oscil-
latore a quarzo a 6 canali, 
MA 143. 

Bibliografia - TM 574. 

CM. RADIO 
FLASH 

Germano, — Falco 2 — 

Carissimi amid, immagino che 
leggendo la chiusura di CB-Radio 
Flash di settembre avrete imma-
ginato e compreso il motivo del-
la mia assenza da queste pagine 
durante i mesi di agosto ed ot-
tobre. 
Eimpegno che mi lega alla Ri-

vista, anche se molto forte e sen-
tito, entra senz'altro in secando 
piano guando fervono i prepara-
tivi per il matrimonio. 

Grazie a voi per le lettere e le 
attestazioni di stima che, comun-
que, ho continuato a ricevere: te-
stimoniano il vostro affetto per la 
Rivista (se ce ne fosse ancora bi-
sogno!) e per la rubrica che ho 
l'onore di condurre. 

Fra queste lettere, una in par-
ticolare è molto interessante e 
merita, a mio avviso, che tutti co-
noscano problema e risposta. 

In breve la questione trattata è 
questa: avendo una antenna ma-
gnetica da auto (ad una fissa con 
foro da effettuarsi sulla carrozze-
ria) dove è meglio fissarla per 
avere il migliore rendimento. 

Per inciso la lettera giunge 
nientemeno che da Campione 
d'Italia (che come molti sapran-
no è una città appartenente alla 
nostra Repubblica che sorge in 

pieno territorio elvetico) è firma-
ta da Gianfrancesco - Condor. 

Il problema è, in teoria, molto 
semplice anche se per antenne 
elettricamente lunghe, il proble-
ma puè rappresentare uno sco-
glio non facilmente superabile — 
naturalmente questo vale per po-
tere ottenere il miglior risultato 
che l'antenna puè offrire in quan-
to vorrei fosse chiaro che, riel be-
ne o nel male, essa funziona an-
che se viene messa nel portapac-
chi di una bicicletta — anche se 
non mi stancherè mai di ricordare 
che in Italia, seconda la legisla-
zione in vigore, la massima lun-
ghezza elettrica consentita è pari 
a 1/4 X. 
Ma di questo tipo di problema 

parleremo, eventualmente, dopo. 
In linea generale, comunque, 

con Gianfrancesco, il maggior lo-
bo di irradiazione si ha nella di-
rezione nella quale è maggiore la 
massa metallica dell'auto rispet-
to allo stilo dell'antenna. 

Facciamo un paio di esempi, 
poi lascerè spazio aile figure che, 
meglio di troppe parole, esempli-
ficano il tutto. 
A - l'antenna è posta al cen-
tro del tettuccio 

In questo caso i due lobi d'ir-

radiazione orizzontale saranno di-
sposti davanti e dietro il veicolo. 
B - l'antenna è posta nel bau-
letto dell'auto a sx della 
targa 

In questo caso il maggiore lo-
bo sarà disposto a dx del cofano 
guardando l'auto da dietro. 

Ma, come ho già avuto modo 
di dire, le figure spiegano in ma-
niera molto più chiara delle pa-
role quanto accade intorno all'an-
tenna. 

Nella prima figura possiamo 
ossevare il caso classico di un'an-
tenna posizionata al centro del 

figura 1 • 
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tettuccio dell'auto (esempio A): 
ecco infatti che la maggiore irra-
diazione in trasmissione (e di con-
seguenza la miglior sensibilità in 
ricezione) si ha davanti e dietro 
l'auto. 

In figura 2, arretrando la posi-
zione dell' antenna, abbiamo che, 
essendo maggiore la massa me-
tallica verso avanti, avremo che 
firraggiamento orizzontale si tro-
verà avvantaggiato, appunto, ver-
so questa direzione. 
Se con l'antenna al centro del 

tettuccio si ottiene una omnidire-
zionalità quasi perfetta (anche se 
la curva è un'ellisse) mettendo-
la, al contrario, nel bauletto avre-
mo che «maggiore potenza» sa-
rà indirizzata verso la mèta del 
nostro viaggio. 

figura 2 • 

Sempre nel bauletto proviamo 
ora a spostare f antenna a sx della 
targa: 

il lobo si sposterà, conseguente-
mente, in avanti dalla parte op-
posta. 

Ora che avete sicuramente ca-
pito il principio di funzionamen-
to di tutta la questione immagi-
no sia perfettamente inutile sta-

figura 3 • 

re anche a spiegare la quarta fi-
gura. 

A 

figura 4 - 

Alcune volte il posizionamen-
to dell' antenna non è solo un vez-
zo stilistico od aereodinamico. 

Prendiamo fesempio di un CB 
figura 5 

che con l'auto e l'antenna ma-
gnetica (quella con il foro sulla 
carrozzeria è un po' meno «spo-
stabile») sia in contest quasi in ci-
ma ad un monte. 
È chiaro che, il nostro amico, 

cercherà di mettere l'antenna in 
modo di inviare meno segnale 
possibile contro la montagna vi-

sto che, è più che certo, non esi-
stono CB cavernicoli. 

A voi quindi, ed a Gianfrance-
sco in primis che ci ha posto la 
questione, la scella del posiziona-
mento. 

Avete ora tutti gli elementi per 
potervi personalizzare l'auto an-
che a seconda delle esigenze, 
non solo di look che ognuno di 
voi ha. 

Vorrei chiarire un punto. 
È chiaro che i lobi d'irradiazio-

ne orizzontali che vedete nelle fi-
gure sono stati disegnati tenen-
do presente che si tratti di un si-
stema irradiante perfetto; con 
un'antenna, cioè, perfettamente 
omnidirezionale. 

I più esigenti, perè, potranno 
anche trasformare la loro auto in 
una sorta di «Iumaca su ruote» 
accoppiando due antenne, iden-
tiche mi raccomando, una alla dx 
e faltra alla sx del tettuccio del-
l'auto (per coloro che fossero 
provvisti di cabriolet, come il sot-
toscritto, consiglio di servirsi del 
bauletto portabagagli come pia-
no di ancoraggio). 

Eopera ultimata avrà una so-
miglianza a quanto indicato in fi-
gura 5. 

nodo 

cavo coassia le 
di collegamento 

a 521.1 

I vantaggi, basta pensarci, so-
no indubbi. 

Parafrasando il celeberrimo 
detto di Catalano che «è meglio 
vivere bene con due pensioni 
piuttosto che tirare avanti con una 
sola» è chiaro che dove si arriva 
bene con una antenna si arriva 
meglio con due. 
E dove con una non si arriva? 
Bhé, in questo caso non ga-

rantisco ma certamente esiste 
qualche chances in più. 

I vantaggi, come dicevo, sono 
indubbi. 

Innanzi tullo, come avrete già 
visto confrontando la figura 1 con 
quella qui sopra, si ha, con due 
antenne, un restringimento dei 
due lobi laterali (in corrisponden-
za delle portiere, per essere più 
chiari) a tullo vantaggio della di-
rettività. 

In questo caso, tengo a preci-
sarlo per evitare degli inutili, inop-
portuni, fuori luogo ed infondati 
«crocifige», in questo caso, dice-
vo, non si va contro la legge in 
quanto le antenne in uso non so-
no direttive ma, direzionato, è il 
segnale emesso dall'accoppia-
mento di due antenne omnidire-
zionali. 

Come dire: fatta la legge, sco-
perto l'inganno. 

Alcune precisazioni: 
— le due antenne devono esse-
re perfettamente identiche; 
— il cavo che da ogni antenna 
va verso il nodo, di lunghezza X/4 
ciascuna deve essere a 75 0 
— il nodo deve essere fatto in 
modo di disperdere meno segna-
le possibile (esempio: con con-
nettori per UHF e relativo giun-
to a «T»). 

Ora concludo l'argomento in 
quanto non vorrei essere pesan-
te anche se ho la convinzione che 
a molti interessi questo genere di 

discorso. 

È strano come, a volte, due 
persone che non si conoscono, 
che rappresentano due diverse 
associazioni CB e che forse non 
hanno mai avuto occasione di 
parlarsi in frequenza o in verticale 
ti scrivono una lettera, quasi con-
temporaneamente, esprimendo 
lo stesso pensiero. 
I due in questione sono Gio-

vanni 1-AT-015 (Gruppo Radio 
Italia ALFA-TANGO) e Salvato-
re 1-WM-01 (International DX 
Radio Gruppo WHISKEY-
MIKE). 

Il tema trattato, o meglio in 
questione, è quello dei contest. 
O meglio una ristrutturazione 

della formula attuale dei contest. 
La lettera di Giovanni è possi-

bile leggerla integralmente in 
queste pagine: quella di Salvatore 
è una missiva personale della 
quale, per ovvi motivi, riporto so-
lamente il passo che interessa il 
punto: «... in occasione dei 5 anni 
del Gruppo W.M. (tanti auguri da 
tutta la redazione di E.F. e da me 
personalmente!) abbiamo studia-
to, in compagnia di circa 3 litri di 
vino marsala ben ghiacciato, un 
qualcosa che NON faccia rumo-
re, ma sia brusio continuo. 

qualcosa che porta il nome 
di targhe (molto più di un sem-
plice award). 
Un gioco, che perché próprio 

è un gioco, che lasci il tempo che 
trovi. 
No a quell'eccessivo QRM, in 

quella data specifica, e handicap-
pato colui che in quei giorni non 
puè DX'are. 
E all'insegna di 'chi ha più pol-

vere la faccia sparare e chi più ne 
ha più ne metta'. Vedi famosi 
contest. 

Pian pianino con il brusio, con 

la propagazione, con antenna. 
Eantenna fa la buona sta-

zione». 

Etica di gruppo 

Carissimi Amid, 
da queste pagine ebbi ad affer-
mare che ne/la 27 MHz esiste un 
forte spirito di amicizia ed una 
buona dose di professionalità. 
State tranquil/i, non ritorno per 
smentirmi. Con questa lettera de-
side ro solo fare delle puntualiz-
zazioni a titolo unicamente per-
sonaje. 

Chi vi sta scrivendo è iscritto 
oltre che all'ALFA TANGO, an-
che ad altri Gruppi; non mi so-
no mai fatto problemi in questo 
senso; qualche dubbio mi è ve-
nuto solo quando ho scoperto 
che in alcuni casi si stava cercan-
do di costruire una proprio iden-
tità fondandola non sui propri 
successi ma su/le altrui disavven-
ture. Vediamo allora la motivazio-
ne di questo intervento. Vi sono 
state delle incomprensioni o chia-
miamole pure intemperanze nei 
confronti di operatori con più si-
gle e l'utilizzo da parte di questi 
di un determinato nominativo: 
non que/lo usuale, s'intende. Na-
turalmente si trotta di Unità mol-
to conosciute e stimate che han-
no dato molto sia al loro gruppo 
che a tutta la 27 MHz. A volte, 
queste apparizioni inconsuete 
vengono gonfiate e strumentaliz-
zate. Vediamo di capire il perché 
succedono certi episodi: capire 
non significa giustificare intempe-
ranze. Non si scopre niente di 
nuovo affermando che qualsiasi 
Associazione di un certo hello 
con programmi a medio/lungo 
termine, cerca di strutturarsi con 
dei precisi e qualificati punti di ri-
ferirnento; questi rappresentano 
stabilità e continuità. Se viene 
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meno il loro impegno è tutto l'in-
sieme che ne soffre, la coerenza 
per chi si assume questo onere 
onore è d'obbligo. Non bisogna 
perù meravigliarsi e demoralizzarli 
agni qualvolta osano mettere il 
naso fuori dal proprio habitat; 
non sono dei prigionieri. Sara la 
loro coscienza ad indicare il limi-
te oltre il quale un certo modo di 
comportarsi potrebbe compro-
mettere la propria ed altrui cre-
dibilita. 

Indipendentemente dalla sigla 
mi permetto di rivolgere un invi-
to a tutti gil amici della 27 MHz 
affinché rispetto ed amicizia sia-
no sempre sourani. Oltretutto, 
non possiamo permetterci il lus-
.so di farci fra noi la guerra; per 
fare questo ci sono altre coscienze 
ed altre menti... e non sono cer-
to Amici della Radio e della 27. 

Contest Alfa Tango 

; Sono stato sempre un convin-
to diffusore dei Contest anche se 
non sono mai arrivato a vincer-
lie 

In questo periodo sono un 
Convinto assertore della im-
prorogabile necessità di mo-
dificare i Contest. 
Ai colossal dovranno su-

bentrare altre forme meno 
chiassose, più in sintonia con le 
direttive originarie e con lo spill-
to moderato di molti Associati. 
ein'idea come tante sarebbe 
di organizzare tante piccole 
snelle e simpatiche mange-
stazioni distribuite nell'arco 

anno con dei specifici 
vincitori per ogni gara e con un 
Punteggio finale che è la somma 
dei risultati. Si otterrebbe, in 
questo modo, il tanto sospi-
r'ato sogno di sentire la fre-
quenza meno intasata in de-
terminati periodi e muta in 

Ripeto, è solo un'idea, e come 
sempre, ideare è abbastanza fa-
cile; il difficile viene sempre dopo. 

Saluto e ringrazio sperando di 
non aver indignato nessuno; so-
no un appassionato 11 metrista 
e desidero vedere la crescita e l'e-
spansione di questa amata fre-
quenza e sono moderatamente 
ottimista. Credo anche di non es-
sere il solo a pensarla cosi. 
Con più cordiali 73 vi saluta 

LAT.015 Giovanni 

altri, con sommo piacere di chi 
partecipa e di chi ascolta. 
A questo punto, prima di espri-

mermi su come la penso, al solo 
scopo di non condizionare nes-
suno, chiedo l'opinione dei Let-
tori e delle Associazioni CB tipo 
JET - VC - IRO - EG ecc. (scu-
sate se ne ho dimenticata quai-
cuna, vi porto tutte nel cuore). 
È molto importante per il 

futuro della 27, almeno in 
Italia. 

8,V9Mg RIM% OULEA 
ALFA TANGO 

110E.01110.1 ox ooco, 
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PROVINCE SEGlION 
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GOLDONI° SECTION 

5° 
CONTEST anniversario 

1.AT • 621 

”silvano dall'antonia„ 

TREVISO: 8 dicembre '87 

BELLUNO: 20 dicembre '87 

Stazioni di altre provincie 
che ci collegheranno durante la manifestazione 

1) Non è necessario nessun tipo di iscrizione. 
2) La partecipazione è libera a tutti gli operatori della 27 MHz, siano essi AT, VC, 
o no. 

3) Einvio del foglio log con un minimo di 5 collegamenti comporta rautomatico 
inserimento nella classifica «stazioni di altre provincie» e rinvio della speciale 
QSL a cura del coordinamento reg. AT. 

4) PUNTEGGI: punti 1 per ogni stazione AT o VC di Treviso/Belluno collegata 
ed iscritta alla manifestazione. 

5) RICONOSCIMENTI: a richiesta e previo rimborso spese di L. 5.000, è otteni-
bile uno specials attestato personalizzato. 

6) PREMI: la class.: TROFEO «PAOLO ALBERTI - 1 VC 155° a.m. 
dal 2° al 5° class.: TARGA PERSONALIZZATA. 
STAZIONI DI ALTRE NAZIONI CHE INVIERANNO CONFERME: verrà stila-

ta una classifica che comporterà dal 1° al 6° class. rinvio delrattestato personalizzato. 
TERMINE IN VIO LOGS PER LE STAZIONI DI ALTRE PROVINCIE E NA-

ZIONI: dovranno pervenire in sede reg. AT - Box 52 - 31025 S. Lucia di P. (TV) 
ITALY, entro il 15 Febbraio 1988. 

CONSIDERAZIONE SUL MAGGIOR MOTIVO DELLA MANIFESTAZIONE 

Nata ne) 1983 con il patrocinio delle sezioni Alfa Tango di Treviso e Dolomitica-
Cortina, e in questa edizione allargata alla collaborazione delle corrispettive sezio-
ni Victor Chiarlie, la manifestazione vuole essere un tangibile atto di AMICIZIA 
tra gruppi ed operator) della 27 MHz. 

Ringraziando sin d'ora quanti, con la loro partecipazione, onoreranno AMICI-
ZIA e RADIANTISMO, il comitato organizzatore cordialmente salute. 

Carissima redazione di E. Flash 
sono contento di aver ricevuto il 
vostro regalo che ho molto gro-
dito: in questa mia lettera che vi 
scrivo vi mando altre Q.S.L. spe-
rando in un'altra pubblicazione. 

Apprezzo molto questa Rivista ed 
in particolare la rubrica che con-
duce l'amico Germano (Falco 2). 
Da parte mia credo che questa 
rubrica si dovrebbe allargare in-
troducendo altre pagine in più. Vi 
porgo i miei saluti augurandoui 
buon lavoro a risentirci nella pros-

sima uscita. 
73 51 cordiali. 

Simone G. - GIR 23 
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Espera QSL Recibi QSL 

Grazie Simone ma faccio già 
fatica a scrivere quelle che il 
Grande Capo mi concede (HI)! 

WHISKEY MIKE 
GRUPPO INTERNAZIONALE D. X. 

II grappe Whiskey Mike ha 

il piacere di invitart1 a far 

parte di quests f a m 151 ia 

purchè tu abbia almeno 5 

Nazioni confermate. 

Non vi sono quote annue, ne 

spese postali da pagare per 

l'invio del materiale richiesto 

Setina qui 

A 17 Indicativo di chiamata e 30 0. S L. L. 10 . 000 
B 17 Indicativo di chiamata e Diploma . L. 10 . 000 
C O 100 0. S. L. Personalizzate . . L. 15 . 000 
D D Timbre in gomma .... L. 5 000 
E D Diploma dl appart. al gruppo le carta pergamena L. 5.000 
F M Call Book (Pubblicazione annuaie) . . L, 5.000 
G 1:•1 25 Bigliettl da visita e 25 buste W. M ... L. 4 . 000 • 
H Ft 25 Adesivl Whiskey Mike   L. 5 . 000 
I D Bottiglia Mignon di vino Marsala   L. 5 . 000 
L D Pacco completo A t• D+E+G+I . L. 25.000 

manda questo invito eli deters in C/C Postale A 10608917 a: 

RADIO CLUB C. B. WHISKEY MIKE 
P. 0. BOX, 284 

91025 M A R S A L Alto) Sicilia Italia 

Mande anche private, che utIlizzeremo solo per l'invio 
del materiale. 

Nome . . Cognome 

P.o. Box . Via . 

Cap Cites 

Regione 

Fir ol a 

11 socio e presentato da. W.M. 

Salvo diverse avviso nel Call Book sorb pubblicato rinchriuo 

prtva to. 

Desideri una raccolta di si e emait 
— 1° volume Ed. CELI 

= SCHEMARIO di apparecchi 
RICETRASMETTITORI - CB - OM - CIVILE 

pui5 essere richiesto e acquistato pressa il sig. Ugo AGRESTI 
via Butfalmacco, 18 - 50014 FIESOLE - Fl - Tel. 055/541104 



ECCO I PRESIDENT: 
una gamma di ricetrasmeititorii che vi offrono 
proprio tune relia barda CB dei 27 MHz. 

Melchioni presenta la gamma 
President, che comprende tre 
ricetrasmettitori veicolari: il Grant, il 
Jackson e il J.F.K, tutti e tre 
operanti in CB. 
I ricetrasmettitori Jackson (che 
vengono realizzati nelle finiture 
silver e nera)operano nelle bande 
A,B,C,D,E (la sintonia è naturalmente 
sintetizzata), mentre Grant 
e J.F.K. operano sulle bande B,C,D. 
II Jackson e il Grant operano inoltre 
nei modi SSB, AM e FM. II J.F.K. 
opera invece in AM e FM. 
Insieme ai President presentiamo il 
Superstar 360 FM, uno dei più 
avanzati e completi ricetrasmettitori 
veicolari operante in CB, sulle 
bande B,C,D nei modi SSB, AM, FM 
e CW. 

Caratteristiche tecniche 
e Jackson - 226 canali nella banda 
26,065 - 28,315 MHz - 
AM/FM/SSB 
• Grant - 120 canali nella banda 
26,515 - 27,855 MHz - 
AM/FM/SSB 

•J.F.K. - 120 canali nella banda 
26,515 - 27,855 MHz - AM/FM 
Potenza RF regolabile 
• Superstar 360 FM - 120 canali 
nella banda 26,515 - 27,855 
MHz - AM/FM/SSB 

Engineered to be the very best. 

MELCHIONI ELETTRON1CA 
20135 Milano - Via Colletta, 37 - tel. (02) 57941 - Filiali, agenzie e punti di vendita in tutta Italia. 

Centro assistenza: DE LUCA (12 DLA) - Via Austria, 4 - Milano - tel. (02) 5696797 

IL MIO 
TELEGRAFO 
Tommaso Tinari I6TTX 

II telegrafo al completo e sullo sfondo, il mio 
traliccio di un metro di lato per 25 di altezza. 

La parte oscillatrice, audio, i comandi sono re-
golazione tono con interruttore e regolazione vo-
lume. 

79 

Si noti il tubo nero (è il portabatterie), l'oscil-
latore con i due potenziometri, il tasto originale 
e l'altoparlante di lato al quale è posto lo spinotto 
per il magnete della macchinetta. 

Qui vediamo la macchinetta tutta in plastica 
trasparente. I comandi principali sono l'interrut-
tore e il potenziometro per la regolazione della 
velocità della carta. 

pennarello 

asta a force//a con molla 
per il rich/ama delta penna 

fascetta per 
fissare la 
peona 

ïvite per la _regolazione 

tavoletta TV 

cilindro in 
ferro 

.-testa del 
bu/lene 

asta 8.10mm.  

elettromagnete 
6j) 

autocostruito 

perno 

asta a force/la 

8-26mm. 

porta batterie 

111115 t LJ 11. pied/ni di gomma 
tbut/one con dado  

N.B. Tutti i fill di collegamento passano al di sotto delle tavolette. 
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Nel retro della macchinetta notiamo subito in 
primo piano, il tubo portabatterie, a destra ve-
diamo il motorino con due pulegge e cinghie per 
la riduzione del numero di gin, al centro in dire-
zione della penna c'è l'elettromagnete anche lui 
a utocostru ito. 

_ 

'<sesee'l 
•• 

4. 
pA/4 PLENA,€0 'uilA SIG' ‘' 

1••• •••••1» _ 

ITALIAN 11\,".MATEUR 

RADIO y _TATION 
ZONE 15 

( 
I - 6 - TTX 
Op. TOMMASO 

•• M•••• .m11•IM M•••• ffl Om MI ••IM • • 

La stazione a kcompleto, di cui dieci pezzi au-
tocostruiti. Autocostruiti anche i tre rotori - due 
azimutali e uno zenitale. Mi presento: l'operato-
re al lavoro e questo è il mio albero di Natale, 
alto 25 metri con le sue 250 lampadine che si rin-
corrono. Pure l'effetto è autocostruito. 

N.d.R.: E poi dicono che l'hobby elettronico 
sta morendo? Alla faccia... 

7/////i//// ///////7/././.// 

4.1.416. - 

IMP/ANTI COMPLET! PER LA RICEZIONE 
TV VIA SATELLITE 

DEI SATELLITI METEOROLOGIC!, 

IN VERSIONE 
CIVILE E PROFESSIONALE 

AD ALTISSIMA DEFINIZIONE 

I3D X Z GIANNI SANTINI 

Battaglia Terme (PD) Tel. (049) 525158-525532 

CRONOMETRO 
DIGITALE 
A CMOS 
Transistus 

Non passa giorno festivo in cui la televisione non ci 
ammannisca la telecronaca di qualche gara sportiva, 
con — in sovrapposizione — tempi, intertempi, 
precisi al centesimo di seconda 
Non è intenzione dell'autore far la concorrenza ai 
van i cronometristi sportivi, né proporre chissà quale 
mirabilia destinata ad essere puntualmente smentita 
dal fatti. 
Tenendo conto, invece, dei tempi in cui viviamo, del 
ciarpame elettronico che ristagna in ogni cassetto di 
«aficionado» dell'elettronica, e della passione che 
tutti ci anima, mi sembra interessante proporre 
all'attenzione dell'autocostruttore questo 
cronometro a CMOS, preciso al decimo di second°, 
munito di rilevatpre di intertempo, e costruibile con 
modica spesa, tenendo conto sia del basso pezzo 
che i componenti elettronici hanno oggi, sia della 
possibilità di gettare le reti nel ciarpame anzidetto, 

Il circuito puà essere idealmen-
te diviso in 6 blocchi, ognuno 
dei quail compie una funzione 
precisa: li descriveremo quindi 
partitamente. 
1. Clock (generatore di impulsi di 
orologio): MK5009 oppure 7555, 
a seconda dei ghelli disponibili 
e della precisione richiesta (ve-
di figura 3 e 4). 
2. Contatori per 10 e per 6: per 
ricavare dagli impulsi di clock — 
ad un decimo di secondo (10 Hz) 
— i secondi, i minuti, le ore. Con-
tano fino a 9 ore, 59 minuti pri-

mi, 59 minuti secondi, 9 decimi 
= 3 circuiti integrati 4518 (fi-
gura 1). 
3. Circuiti di reset per l'azzera-
mento del cronometro: 2 circui-
ti integrati 4011. 
4. Decodifiche dai contatori (in 
BCD) ai display (a sette segmen-
ti) a catodo comune: 6 circuiti in-
tegrati 4511. 
5. Visualizzatori: 6 display END 
357 (figura 2). 
6. Circuito generatore dell'impul-
so di intertempo — nell'esempio 
l'evento che lo determina è l'in-

,1  

% tut is% 
intrinnilininni  

• st 
414111 

Irmo 

terruzione di un fascio lumino-
so —: 1 fototransistor al silicio, 2 
transistor BC 115, 1 circuito inte-
grato 4528. 

rzneratore di clock 

È un circuito semplice, in am-
bedue le versioni proposte: nella 
prima, che è anche quella più 
costosa, permette una maggio-
re precisione. 

Essa è assicurata dal quarzo, 
che predispone un circuito mo-
nolitico MK 5009 a generare un 
segnale a frequenza rigorosa-
me nte stab i I izzata. 
I collegamenti ai pin fanno si 

che le catene di divisori interni 
siano abilitate per dividere per 
100.000: si fà, cioè, il lavoro di un 
generatore quarzato (diciamo un 
pezzo di 7400 più un quarzo da 
1 MHz) seguito da 5 divisori de-
cadici (diciamo 5x7490). 
I I MK 5009 in effetti, dallo stes-

so quarzo permette di ricavare 
moltissime altre frequenze, va-
riando esclusivamente alcuni col-
lega menti magari a mezzo di un 
commutatore, ma di questo po-
trete trovare informazioni ode-
guate su data sheet della Mostek. 
Un clock — i vecchi tecnici, 

che come me sono nati qualche 
decennio fà in veste di riparato-
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figura 1 - Schema elettrico. 
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FND357 visto do sotto 

figura 2 - FND357 visto da sotto. 

lOnF 

figura 3 - Base tempi con MK 5009. 
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ri TV, saranno d'accordo nel de-
finirlo «base dei tempi» — anco-
ra più simpatico (perché più eco-
nomico anche se meno preciso), 
è presentato nella figura 4. 

Esso è costruito attorno ad un 
7555, versione CMOS del 555, e 
genera direttamente 10 Hz, ri-
chiedendo soltanto la messa a 
punto accurata della R1. 
Non per niente essa è segna-

ta con due asterischi: io l'ho rea-
lizzata (nelle fotografie non si ve-
de, perché esse si riferiscono al 
solo circuito di figura 1) con un 
resistore in serie da 33 kS2 ed un 
trimmer multigiri da 100 ke ad al-
ta stabilità. Sono valori che do-
vrebbero andare bene anche 
con un 555, anche se tale com-
ponente risulta meno stabile in 
frequenza. Se cosi non fosse, 
controllate il valore del conden-
satore di temporizzazione da 1 
microfarad: potrebbe darvi del-
le sorprese, anche sgradevoli! 

Per la messa a punto dei due 
clock: nessuna per il primo, so-
lo la verifica oscilloscopica del-
la presenza del segnale in usci-
ta; con figura di Lissajous rispet-
to alla rete per il seconda: se 
mandate all'asse X la rete, ed al-
l'asse Y il segnale d'uscita del 
clock, dovreste avere un «8» ver-
ticale, piuttosto spigoloso, com-
posta da cinque pseudoanelli 
sovrapposti verticalmente. Agite 
sul trimmer fino a bloccarli. 

Per quanta riguarda la precisio-
ne, il seconda clock — ben tara-
to — è adeguato anche a crono-
metraggi sportivi di gare brevi 
(non più di 5 minuti) a causa sia 
delle imprecisioni inevitabili nella 
messa a punto, sia dell'instabili-
tà term ca della frequenza gene-
rata dal 555 e — meno — dal 
7555. 

II primo, invece, ha un errare 
massimo, verificato, di un peno-
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do sulla portata massima (1 se-
condo su 4 giorni). 
Abbinato quindi ad un circui-

to di start e di stop elettronici è 
in grado di dare temporizzazio-
ni migliori di qualsiasi cronome-
tro meccanico ad azionamento 
manuale. 

Contatore 

Passiamo ora ai circuiti conta-
tori: sono sempre CMOS, come 
tutti gil altri circuiti integrati, 
esclusa l'eventuale MK5009 o il 
555. 
Sono stato a lungo incerta sui 

cornponenti da usare, incerto tra 
il 74C90 ed il 4518. 

L'elevato prezzo del primo 
(contatore decadico unico) ri-
spetto al seconda (contatore de-
cadico doppio) mi ha fatto pro-
pendere verso quest'ultimo, no-
nostante fassi ancora in posses-
so di un certo numero di esem-
plah del primo. 
Ho cosi semplificato il circui-

to stampato, e ridotto il numero 
dei chip. 

II primo 4518 è predisposto 
con una sezione come cantata-
re per 10, e con l'altra come can-
tatare per 6. 

II secando (fate riferimento — 
per favore — al numero ordina-
le entro parentesi, pressa la si-

la, sul circuito elettrico, e non 
all'ordine logico) è collegato co-
me 11 primo: essi contano eviden-
temente le ore e le decine di mi-
nuti, e rispettivamente i minuti e 
le decine di secondi. 

Il terza — che conta unità di 
secando e decimi di seconda — 
è predisposto in ambedue le se-
zioni come contatore decadico. 

Reset 

Al terzo pasta nelle nostre 
analisi i circuiti di reset, realizza-
ti con due 4011: servono sem pli-
cemente a predisporre il circui-
to ad una nuova utilizzazione, az-
zerando tutti i display. 

Cià si ottiene facilmente po-
nendo a zero, cioè a «massa» la 
linea di reset che collega attra-
verso delle porte NAND in fun-
zione di inverter i pin 15 dei con-
tatori — cioè i RESET MASTER 
(principali). 
Non mi dilungo troppo su 

questa funzione, e preferisco 
passâre ad esarrlinare veloce-
mente le decodifiche BCD-sette 
segmenti. 

Anche queste appartengono 
alla stessa serie CMOS che pre-
senta tante qua lità (basso consu-
mo, elevato range di alimentazio-
ne, ampia gamma di funzioni, 
elevata insensibilità ai disturbi, fa-
cilità di integrazione a larga sca-
la, etc.). 
I sei 4511 prescelti per l'usa so-

no circuti già predisposti dal co-
struttore e accettano agli ingressi 
da AO ad A3 le linee che siamo 
abituati a chiamare A, B, C, D do-
ve AO corrisponde ad A, A3 a 
D e casi via. 
Unica nota: per limitare la cor-

rente nei segmenti dell'FND 357 
— indicatore a 7 segmenti, a LED, 
catada comune — in serie ad 
ognuno di essi ho pasta un resi-
store da 220 9. 
Economico, di buone presta-

zioni, i segmenti sono tutti egual-
mente luminosi. Basta. 

Nella miriade di esemplari co-
struiti ed inscatolati, ho spazia-
to tra loro i display in quattro 
gruppi di 1, 2, 2, 1 indicanti ri-
spettivamente: uno le ore, due 
i minuti, due i secondi, uno i de-
cimi di secando. 
Ho provato anche a compat-

tare la loro disposizione, attivan-
do con tre resistan i da 220 9 il 
punto decimale alla destra del 
primo, terza, quinto display. 

Nota costruttiva 

Non vi do lo stampato: è con-
trario ai miei principi e se pro-
prio lo volete ve lo ricavate dal-
le foto. 
Ma forse val più la pena di ri-

progettarselo in funzione dell'in-
gombro dei vostri componenti, 
delle dimensioni della vostra sca-
tola, delle vostre esigenze di spa-
zio. 

Per l'alimentazione è sufficien-
te una pila quadra da 4.5 volt. 
lo ho usato 4 pile al Ni-Cd in se-
rie, rica ricab i I i. 

Poscritto: intertempo 

Cerchiamo di sbrigarci: un 
semplice monostabile, con tem-
po regolabile tramite P2, attiva-

to dall'interruzione di un raggio 
luminoso che colpisce un foto-
transitare, seguito da due BC115 
in Darlington. La sua sensibilità è 
regolata da P1. 

Provate altri valori per Pl, per 
il condensatore associato, e po-
trete variare il tempo in cui l'in-
tertempo viene visualizzato. 
Quando esso viene cancella-

to si riattiva la visualizzazione del 
conteggio che frattanto è conti-
nuato, e si puó nuovamente at-
tivare l'intertempo. 

Potete sostitu ire i I nlevatore fo-
toelettrico con quello che mag-
giormente si adegua aile vostre 
esigenze (anche un semplice in-
terruttore a pulsante): avete so-
lo l'imbarazzo della scelta. 

PrrNon encore arrivatal... Questo mese nonè usoîtal... Non ne 
abbiamo più!. 
Queste sono le risposte con cuí banalmente si giustifica l'edicolante quando gli chiedi 
E.F. e lui non ne dispone. 
BUGIE!!! 
La tua Rivista E. FLASH esce ai prim i di ogni mese lo sal, ed è distribuita sulla rete 

nazionale dalla Rusconi, PRETEND' quindi che ti procuri la copla dal suo distributore' 
locale per il giorno successivo. 
Lui dispone sempre di una scorta per rifornire le edicole. 
Da quel giorno, l'edicola avrà sempre una copia per te ogni mese. 
Cosi facendo ci aluterai a normalizzare la distribuzione nazionale, ti faciliterai l'acquisto 
e non perderai alcun numero prezioso della tua E.F. 

La_Direzione 

O Grande stabilità adatto a ricezione RTTY 
O Lettura 1 kC 
O 3 conversioni 
O Selettività 100 Hz-13 kHz in sel 

posizioni con filtro a quarzo 
O Rete 220 V, completo di cavo e 

manuale di servizio 
O Funzionante OK 

O Disponibile solo modello da RACK, abbiamo anche convertitore per onde lunghe 
O Vedere articolo comparso su «ELETTRONICA FLASH» n. 12/86 
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MK 530 • STELLA COMETA ELE1TRONICA 
L. 20.450 

Stella corneta con 13 led chesi muovono con 
4 differenti effetti luminosi. II circuito stem-
pato ha già la forma dent classica stella na-
talizia. Alim, 9 + 12 V. 

MK 820 • PAPILLON PSICHEDELICO 
1. '9.800 

Insostituibile in discoteca o alleteste fra ami-
ci. II kit, completo di ‹contenitore> in ABS simil 
velluto nero con strass.oro, a forma di papil-
lon, dispone di due barre di led che si muovo-
no simmetricamente rispetto al centro, se-
guendo il ritmo musicale ola voce. La sensi-
bilità è regolabile. Alimentazione 9 V. 

LE ALTRE NOVITÀ DI NOVEMBRE E DICEMBRE   

MK 795 • BAROMETRO ELETTRONICO L. 85.600 
MK 675 • TERMOMETRO AD ALTA PRECISIONE L. 31.400 
MK 780 • INTERRUTTORE COMANDATO DAL FISCHIO (Alim. 5 — 15 Volt) L. 16.600 
MK 785 • INTERRUlTORE COMANDATO DAL FISCHIO (alim. rete 220 Volt) L. 19.950 

L. 73.500 
L. 27.250 
L. 27.250 
L. 27.250 
L. 27.400 

G.P.E. e marchici delta t E Asrl R Y). 

MK 830 • MINI ORGANO A 2 OTTAVE 
CON RECORDER E 14 BRANI MUSICAL' 
PREINCISI L. 47.600 

Puà sembrare incredibile, ma questo organ° 
utilizza un solo circuito integrato a 18 pin e 
pochissimi componenti esterni. Esso è in 
grado di suonare ben 14 canzoni autonoma-
mente. Possiede ben 17 tasti per la composi-
zione dei brani, che possono venire registrati 
e quindi riascoltati. Modificando il valore di 
un componente, è possible ottenere l'effetto 
organo o pianoforte. Kit completo di altopar-
1-1-+? 

• -"":•., 

r•"1..*.e:•%ri):: it> 
11:1 

MK 560 • PREAMPLIFICATORE STEREO HI-FI 
MK 600/A • ALIMENTATORE STABILIZZATO 5 V - 3 A 
MK 600/A 12 ALIMENTATORE STABILIZZATO 12 V - 3 A 
MK 600/A 15 • ALIMENTATORE STABILIZZATO 15 V - 3 A 
MK 605 • VU METER 16 LED UNIVERSALE 
MK 815 • RADIOCOMANDO A 4 CANALI CON CODIFICA DIGIT A CODICE 
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MK 840 • EFFETTO GIORNO/NOTTE PER 
PRESEPIO L. 18.000 

L'intensità della luce diminuisce gradate-
mente fino al sopraggiungere dell'oscurità. 
Trascorsa la flotte, l'alba si annuncia ed Sil 
nuovo giorno. Ouindi il ciclo ricomincia. L'in-
fera fenomeno dura circa 1 minuto. Compre-
so alimentatore, escluso trasformatore. 

jam 
ike•t 

MK 810 • PALLINA NATALIZIA LUMINOSA 
L. 16.800 

Adattissimo ad ogni addobbo natalizio. Una 
serie di led multicolori, crea piacevoli effetti 
luminosi all'interno di una stew natalizia in 
ABS trasparente. Grazie ate conformazione 
cataprismatica della patina, l'effetto lumi-
noso è visibile da ogni angolazione. Kit com-
pleto di patina natalizia in ABS. Alimentazio-
ne 9 12 V. 

Per qualsiasi informazione tecnica, telefonate 
al nostro n.: 0544.464059 

MK 835 • GENERATORE DI CANZONI 
NATALIZIE L. 24.000 

II circuito integrato usato in questo progetto 
ê una ROM programmata in modo tale che è 
possibile escoltare 8 canzoncine di carotte-
re natalizio, in sequenza o singolarmente, 
secando vostro comando: Jingle Bells, San-
ta Claus, I wish you have a Merry Christmas, 
eco.. Alimentazione 1,5 3 V. 

MK 805 • PALI.INA NATALIZIA MUSICALE 
L. 14.800 

Un simpaticissimo ornamento per il vostro 
albero di Natale ed addobbo originale. Sot-
fiando sulla patina o emettendo brevi rumo-
ri, questa inizia o suonare 3 motivi natalizi in 
sucessione. Grazie alla particolare circuite-
ria, con due sole batterie da 1,5 V. stile con-
tenute neta patina stessa, si ha una autono-
mie di 60 giorni. Kit completo di patina nata-
lizia in ABS. 

NOVITient=emt4NOVa. NI -- .%iremzetlm 
Le novità di questa pagina sono solo una piccolo porte delle 
oltre 40 Kir MAIL& G. P.E. che potrai trovare, 
complete di specifiche tecniche e prezzi, sul nuovo 
CATALOGO GPE N. 2 '87 in distribuzione gratuita presso tuffi !Z 
i punti vendita G.P.E.. Se ti è difficile trovarlo, pot rai richiederlo, 
inviando L 1000 in francobolli a: 
G.P.E. Casella Postale 352 48100 RAVENNA. 

MC 'IT   1u VAKff reTTRONiCI 

...CH1EDERE 
LEcrro... 

RISPONDIERE 
CORTESIA... 

PROPORRE 
PUBBLICAB1LE 
a cura del Club Elettronica Flash 

Arriva l'inverno, ci si ributta a capofitto nel 
tran tran di tutti I giorni, vita prettamente 
cittadina, lavoro, preoccupazioni e stress... 
A proposito vorrei dire che i Letton i hanno 
accolto molto favorevolemente la 
possibilità di votare i progetti, la maglia 
rosa è andata al progetto n. 5 Riv. 9/87 che 
premiamo con un saldatore Monacor, 
mentre la nera al n. 1 Riv. 9/87. 
Conseguire la maglia rosa per un proprio 
progetto è bella cosa ma non tale da 
permettersi di sedere sugli allori, come 

pure la maglia nera non deve scoraggiare, 
ma spronare a migliorare sempre più il 
proprio operato. 
Al lavoro dunque! 

ATTENZIONE: La Direzione constatata la 
validità della iniziativa, ha deciso di 
premiare mensilmente il progettino più 
«geniale» ma dovrai essere TU Lettore a 
segnalarlo. Come? È molto semplice. 
Sapendoti pigro e volendo risparmiare, 
basterà che tu ci spedisca una cartolina 
postale completando e incollando questo 
taglianto (che puoi fotocopiare o 
trascrivere se non vuoi manomettere la 
Rivista). Anche questo è COLLABORARE, 
ricordalo. 

CHIEDERE È LECITO... Riv/ 

Per il progettino n, 

il mio voto è  (maglia rosa) 

La maglia nera l'ha vinta Il progettino 

* voto da 1 a 10 

Richieste 

1) 
Sono in possesso di alcuni integrati del-

la National, tipo LM383T, non sapendo co-
sa sono vorrei alcuni ragguagli. 

Se possibile vorrei vedere pubblicato un 
loro utilizzo pratico. 

Claudio di Fano 

Lintegrato che lei possiede non è altro che la 
versione della National del famoso TDA2002 del-
la SGS (il circuito interno è leggermente diverso 
ma gli schemi di utilizzo sono identici). Ad ogni mo-
do le proponiamo uno schema di amplificatore da 
5W ed oltre con detto integrato, ottimo per l'uso 
in auto. 

211 10 W 
PI 411 5 W 

R1 = 22 ki2 
R2 = 39 kit 
R3 = 1 ItO 
R4 = 10 
R5 = 1 12 
Pl = 22 ki2 trimmer 
Cl = 220 nF 
C2 = 2200 /LF 16V el. 
C3 = 1000 itF 16V el. 
C4 = 220 ,LF 16V el. 
C5 = 39 nF 
C6 = 2.2 p,F 16V el. 
C7 = 100 riF 
IC1 = LM383T (TDA 2002-2003) 
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2) 
Sono un vostro accanito lettore, vorrei 

realizzare un lampeggiatore di emergenza per 
evidenziare eventuali pannes dell'auto, spe-
cie di notte. Gradirei vedere pubblicato un 
lampeggiatore da 12V molto efficiente. 

Ciro di Valdobbiadene 

Subito accontentato! Ecco uno stroboflasher a 
12V. Utilizza un bulbo allo xeno da 25W/s. il cir-
cuito si compone di un survolatore 12/300Vcc e 
di un oscillatore R/C per i lampeggi. Alloggi la lam-
pada entro un girante giallo tipo polizia e... buon 
viaggio. 

R1 = 100 0 
R2 = R6 = 15 k0 
R3 = R5 = 4.7 Kt 
R4 =lk0 
R7 = 1 MO 
R8 = R9 = 100 142 
P1 = 4.7 MO ttrimmer 
P2 = 2.2 k0 trimmer 
Cl = 100 nF 
C2 = 100 µF 16V el. 
C3 = 10 nF 
C4 = 2200 p,F 16V el. 

C5 — 
C6 = 
C7 --
G1 
B1 = 
TR1 — 
D1 = 
D2 — 
D3 — 
Ti — 
T2 = 
LP1 = 

8 p.F. 600V el. 
2.2 µE. 600V carta 
220 nF 600V carta 
G6 = IC1 = C040106 
ponte 400V 2A 
TR2 = BDW 83C (Darlington NPN 80V 10A) 
IN5404 (400V 1A) 
Diac qualsiasi 
IR 106 A (SCR 400V 1A) 
Trasf. alim. 6+6V/220V 20W 
Trasf. trigger per strobo 
lampada strobo Xeno 25W/S 

ERRAItit CORRIGE 

Art. Apricancello Riv. 10/87 pag. 73. 
II nodo tra R20 e R23 non deve esistere per 
cul R23 va connessa a monte di R20 
(017-Jaf2). 

Rispondiamo al sign. Riccardo di Firenze. 
Precisiamo che il sopracitato automatismo è 
possibile essere utilizzato come antifurto per 
auto eliminando un canale; la frequenza del-
l'apparato è di oltre 500 MHz. 

Proposte 

1) Avvisatore luci 

Spett. Elettronica Flash 
Vi propongo un circuito da me ideato. Di 

progetti di questo tipo ne ho visti altri, perà 
credo che il mio sia più semplice, ha un co-
sto minimo e due diversi tipi di segnalazione. 

Quanto vi propongo è un avvisatore di luci 
per la vettura o di qualsiasi altro utilizzato-
re funzionante a chiavetta disinserita. 

Ricordo che nelle vetture nazionali e con 
qualche anno d'età, le luci rimanevano ac-

cese al disinserimento della chiavetta, men-
tre succede tuttora nelle vetture estere. 

Per ovviare a cià ho ideato questo circui-
to: con l'interruttore luci inserito prendo il 
segnale e tramite la resistenza R2 polarizzo 
la base di Ti passando attraverso Si, essen-
do Ti un NPN lo stesso segnale lo darà al 
suo collettore. 

Sull'emettitore collegherà un cicalino a 
12V, volendo fare in modo che il cicalino fun-
zioni solo a chiavetta disinserita fare) quan-
to segue: prenderà il segnale positivo a 12V 
dopo la chiavetta e tramite R1 lo porterà al-
la base di T2. 

Anche questo è un NPN ma in questo l'e-
mettitore sarà collegato a massa e tramite R3 
il suo collettore porterà un segnale negativo 
tra R2 e la base di Ti, in questo modo Ti non 
potrà più condurre. 

Ho inoltre collegato l'anodo di un diodo 
a valle di Si, il catodo di questo lo ritroverà 

C = Cicalino 
R1 = R2 = 33 142 1/2W 
R3 = 330 0 1/4W 
R4 = 680 0 1/2W 
Ti = T2 = 2N1711 
DI = 1N4001 o altro 
D2 = diodo LED 
Si = Interruttore 

tra il catodo del LED e la resistenza R4. Il 
diodo serve per vedere uno stato ben defini-
to di acceso e spento del LED. 

Con Si inserito accendendo le luci e por-
tando a zero la chiave il cicalino suonerà, con 
Si aperto si accenderà il LED. 

Ettore di Modena 

luci 

2) Amplificatore 30W per auto e casa 

Pongo alla vostra attenzione un piccolo 
circuito che, a mio parere, puà interessare 
molti Letton i di EE 

Si tratta di un amplificatore da 30W con 
modulo ibrido della SANYO (modello STK 
077). 

Quest° componente permette di ottene-
re oltre 30W su 4 9 con pochi componenti 
esterni. L'alimentazione massima è di ± 30V. 

R1 = R2 = 100 0 1/2W 
R3 = 22 k0 
R4 = 1.5 k0 
R5 = 3.9 k0 
R6 = 82 ke modif. (guadagno) 
R7 = 3.3 0 1/2W 

IN 

Non sono necessarie tarature al di fuori 
della regolazione della sensibilità di ingress°. 

Poiché si utilizza come alimentazione 
tensione duale non è necessario il conden-
satore di uscita, fonte di poca fedeltà. 

Sarà necessario invece, dissipare abbon-
dantemente l'ibrido di potenza, che dispone 
di superficie metallica (sul retro) per il con-
tatto con il dissipatore. 

Buon lavoro. 

RS = 10 1W 
Pl = 22 k0 lin. 
Cl = C2 = C12 = 150 nF poli 

C3 = C4 = C5 = C6 = 220 µF 40V el. 
C7 = 4.7 µF 20V el. 
C8 = 330 pF cer. 

Antonio da Torino 

C9 = 47 µF 20V el. 
C10 = 2.2 pF cer. 
C11 = 68 nF poli 
Li = 20 spire filo 0 0,5 mm avvolte su R8 
DI = D2 = IN4001 
IC1 = STK 077 

Pledinatura STK 077 

cLus 
E-- rizzE oo‘i 

V 
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Pet IBM-PC ed APPLE II 
FACSIMIL,E e TELEFOTO DAGENZIA STAMPA 
FONTANA ROBERTO ELETTI1ONICA SI RI ,hia 'clo 13 - 

10040 CUMIANA TO] Te,. 9050124 

I. 

flex. 
Esempio di telefoto ricevuta a 139 KHz (UPA). 

Decodificata e stampata con IBM-PC. 
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Exposer '87 - V Salone dell'Informatica 
Associazione Radioamatori Italiani - A.R.I. 

2° Congresso Internazionale 
Radioamatori e Computer 

Firenze 
Fortezza da Basso - 22 novembre 1987 

Dopo il successo registrato nella sua pri-
ma edizione, HAMBIT 87 ripropone la pro-
pria formula di Congresso dedicato intera-
mente ai Radioamatori, unico punto di incon-
tro per affrontare le problematiche connesse 
all'impiego dei computer nell'ambito di que-
sta attività autoeducativa, ovunque ricono-
sciuta come valido impegno civile e cultu-
rale. 

L'obiettivo di HAMBIT 87 é quello di ag-
giornare II quadro complessivo dell'esperien-
ze, degli sviluppi e delle ricerche in atto sugli 
impieghi del computer nell'attività radioama-
toriale. 

Vengono quindi sollecitati contributi di ri-
cerca, di rassegna e di esperienza applicati-
va sui temi elencati ri seguito, e su altri even-
tuali terni particolarmente significativi. 

Terni suggeriti 

• I satelliti orbitanti e la ricetrasmissione 

• Nueve applicazioni per la Protezione Civile 
• La digitalizzazione dei segnak analogici 
• Studio, progettazione e realizzazione 

di hardware e software 
• Intelligenza artificiale per la riduzione degli handicap. 

Istruzioni per gli autori 

I lavori dovranno essere redatti in italiano, dattilo-
scritti in doppia s;-ru . -fel formato UNI A4 e 
contenuti entro le 20 pagine (inclusi disegni, schemi o 
fotografie, sis per lavori completi che per comunicazio-
ni). Nella prima pagina dovrà essere evidenziato il titolo, 
'autora ed i suoi recapiti postale e telefonico. I layoni 
dovranno essere inviati in duplice copia entro il 31 ago-
sto 1987 al Coordinatore di HAMBIT 87: 
Carlo Luigi Ciapetti Via Trieste 36 - 50139 Firenze 

Tel. 055/496703 

Ecco una selezIone 
tra antenne della collezione 

BT - 104 RML - 180 

AN - 15 
TIPO "VAGI" 

GPC - 144 

GPC - 160 

GPC - 170 

BT - 210 
RINGO 

RMLA - 120 

RMLA - 145 

ESPECTRUM II-R 

merc LI cri 
Scienza ed esperienza in elettronica 

Via Fill Brorizetti, 37 - Milano - Tel. 7386051 



RS 202 RITARDATORE PER LUCI FRENI EXTRA 
Pué rasera applicato a qualsiasi autovettura con impianto elettrico a 12 V e serve fare accendere eventuali luci 
di "stop aggiunte a quelle gia esistenti se la frenata supera un canto tempo, richiamando cosi l'attenzione del 
veicolo che segue. Il tempo di ritardo puni essore impostato a piacimento ara 0+13 secondi. La potence delle 
lampado aggiunte non deco superare i 72 W. Aveno collants one punti di collegamento, il nostro dispositivo si 
installa con estrema facilita. 

L led 
SCATOLE DI MONTAGGIO ELETTRONICHE 

RS 199 PREAMPLIFICATORE MICROFONICO CON COMPRESSORE 
È particolarmente adatto ad estere impiegato con trasmettitori in pilants la sua amplificazione è inversamente 
proporzionale all'ampiezza del segnale di imita del microfono: maggioré è il segnale e minore è l'amplificazione. 
Ad esempio, con un segnale di ingresan di 20 mV l'amplificazione è di 35 volte mentre con 400 mV l'amplificazione 
è di sale 5 volta Il segada di uscita pua escara prelevato in quantità desiderata agendo su di un apposite trimmer. 
La tensione di alimentatiane deve assena di 9 Vcc che, in vinù del basso assorbimento (1mA), pué escena ottenuta 
da una normale batterie per radioline. 

L. 19.500 

RS 200 PREAMPI.IFICATORE STEREO EQUALIZZ. N.A.B. 
stato appositamente studiato per ampfificare il segnale proveniente dalle testine per la riproduzione dei nastri 

magnetici. La sua risposta è conforme aile norme N.A.B. (NATIONAL ASSOCIATION of BROADCASTERS) e il 
guadagno a 1 KHz è di 50 dB pari a circe 316 volte. La tensione di alimentazione pub essore compresa tra 10 
e 14 Vcc e la massima correrte assorbita è di circa 8 mA. 

L. 23.000 

RS 201 SUPER AMPLIFICATORE - STETOSCOPIO ELETTRONICO 
Ouest(' dispositivo serve ad amplificare segnali di picnotasima intensità rendendo uffibifi anche i pd, piccoli rumod 
e suant Sono previsti due panel di ascolto tramite cuffie (non bruise nel Kit) con regolazione di volume indipendente. 
Il sua ingresso prevede trasduttori microfonici a basse impedenza (normali microfoni per registratori, auricolari, 
piccoli altoparlanti, captatori telefonidi ace.). Puà essore usato coi modi più svariati e tra questi anche come 
stetoscopio per l'ascolto delle pulsazioni cardiache. La tensione di alimentazione pue astero compresa Ira 9 e 12 
Und e l'assorbimento di correcta a 9 V è di circa 20 mA. 

L. 31.000 

N OV I TA' 
PRECEDENTI 

8S 193 Rivelatore di variazione luce 
S 194 Iniettore di segnali 
' S 195 Temporizaatore per canica batterie al Ni—Cd 
S 196 Generatore clt frequenza campione 50Hz 
S 197 Indicatore di lrvello audio con microfono \‘‘. 
S 198 Interruttore acustico 

L 31.000 
L. 15.500 
L. 55.000 
L. 19.000 
L 34.000 
L 29.500 

L. 22.000 

RS 203 TEMPORIZZATORE CICLICO 
Con questo KIT di redue un temporizzatore che agisse in modo nichez cioè, un relu si eccita e si diseccita in 
continuazione. Tramite due appositi trimmer è possibile regolare indipendentemente il tempo durante il quale il relè 
resta eccitato e il tempo durante il quale resta a ripas° Ira un minime di 1/2 second° e un massimo di circa 45 
second,. I due differenti stati (eceitazione e riposo) ',engane segnalati da un led rosso e un led verde. La tensione 
di alimentazione drue essere di 12 Vat e il massimo assarbimento è di circa 60 mA. La cornante massima 
sapportahile dei contatti del relé ê di 10A. 

- 

L. 22.000 

LEMM antenne srl 
Via Santl, 2/4 

20077 MELEGNANO (MI) 
Tel. 02-9837583 
Telex: LEMANT 324190 I 

F "Z 2000" 

La LEMM presenta la sua ultima no-
vità in latta di antenne per la 27 MHz: 
la serie "Z 2000", che consiste in cm -
que riuscitissimi tipi per barre mobili 
o pesanti: 

Z 2000 - 1700. 
Frequenza: 26.065+28.755 MHz. 
Potenza: 500 W. 
Impedenza: 50 û. 
SWR: 1,2+1. 
h: 1700. 

Z 2000 - 1500 

Frequenza: 26.505+28.305 MHz. 
Potenza: 400 W. 
I mpedenza: 50 SI 
SWR: 1,2+1. 
h: 1500. 

Z 2000 - SP 
Frequenza: 27 MHz. 
Potenza: 200 W. 
lmpedenza: 50 O. 
SWR: 1,2+1. 
h: 750. 
Foro base: 0 10. 

Le antenne della serie " Z 2000" sono 

tutte cortocircuitate alla base, tratta-
te al carbonio, sono a 1/4 À e com-
mercializzate a prezzi favolosi. 
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Professione perché le scatole di montaggio elettroniche Mkit 
contengono esclusivamente componenti professionali di grande 
marca, gli stessi che Melchioni Elettronica distribuisce in tutta Italia. 
Professione perché ogni scatola è accompagnata da chiare 
istruzioni e indicazioni che vi accompagneranno, in modo 
professionale lung° tutto il lavoro di realizzazione. 

Gli Mkit Classici 
Apparati per alta frequenza 
304 - Minitrasmettitore FM 88 + 108 MHz 
358 - Trasmettitore FM 75 + 120 MHz 
321 - Miniricevitore FM 88 108 MHz 
366 - $intonizzatore FM 88 * 108 MHz 
359 - Lineare FM 1 W 
360 - Decoder stereo 

Apparati per basca frequenza 
362 - Amplificatore 2 W 
306 - Amplificatore 8 W 
334 - Amplificatore 12W 
319 - Amplificatore 40 W 
354 - Amplificatore stereo 8 + 8 W 
344 - Amplificatore stereo 12 + 12W 
364 - Booster per autoradio 12 + 12W 
305 - Preamplific. con controllo toM 
308 - Preamplificatore per microfoni 
369 - Preamplificatore universale 
322 - Preampl. stereo equalizz. RIAA 
367 - Mixer mono 4 ingress? 

Varie basso frequenza 
323 - VU meter a 12 LED 
309 - VU meter a 16 LED 
329 - Interfonico per moto 
307 - Distorsore per chitarra 
331 - Sirena italiana 

Effetti luminosi 
312 - Luci psichedeliche a 3 vie 

L. 17.500 
L. 25.000 
L. 14.000 
L. 25.000 
L. 14.500 
L. 16.000 

L. 13.000 
L. 13.500 
L. 23.000 
L. 27.000 
L. 36.000 
L. 45.000 
L. 41.000 
L. 22.000 
L. 11.500 
L. 10.500 
L. 13.500 
L. 23.000 

L. 24.000 
L. 27.000 
L. 26.500 
L. 14.000 
L. 14.000 

L. 40.000 

Gli MKit si troyano presso questi 
punti di vendita specializzati: 
Presso questi rivenditori troverete anche gli appositi 
contenitori per gli MKit montati. Se nella vostra area 
non fosse presente un nvenditore Ira quelli 
sopraelencati potrete richiedere gli M Kjt 
direttamente a MELCHIONI - CP 1670 - 20101 
MILANO 

I. 
. I I I. 1. 

.• Cassano d'Adda - Nuova Elettronica - Via V Gioberti. 5/A - 02631 
62123 • Corbetta • Elettronica Più - Vie Repubblica, 1 - 02/ 
9771940 • Giussann - S B. Elettronica - Via L. Da Vinci, 9 - 0362/ 
1361464 • Pavia - Elettronica Pavese - Via Maestri Comacini, 3/5 - 
0382/27105 • Bergamo - Videocomponenti - Via Baschenis, 7 - 
035/233275 • Villongo - Belotti - Via S. Pellico - 035/927382 • 
Busto Arsizio - Martel - Via Mains, 7 - 0331/626350 • Saronno - 
Fusi - Via Porno, 10 - 02/9626527 • Varese - Elettronica RICCI - Via 
Parenzo, 2 - 0332/281450 

PIEMONTE - LIGURIA 

Domodossola - Possess' & lalegge - Via Gallatin, 43 - 0324/43173 
• Novara - RAN Telecom - Via Perazzi, 23/B t- 0321/35656 • 
Verbania - Deola - C so Cobianchi, 39 - Infra - 0323/44209 • Novi 
Ligure - Odium - Via Garibaldi, 39 - 0143/76341 • Fossano - 
Elettr Fossanese - Vie R Elena, 51 - 0172/62716 • Mondovl - 
Fions - Via Gherbiana, 6 - 0174/40316 • Torino - FE MET -Ese 
Grosseto, 153 - 011/296653 • Torino - Sitelcom - Via del Mille, 32/ 
A - 011/8398189 • Ciriè - Elettronica Oft - Via V. Emanuele, 2/bis 
- 011/9205977 • Pinerolo - Cazzadon - Piazza Togas, 4 - 0121/ 
22444 • Borgosesia - Marghenta - P.zza Parrocchiale, 3 - 0163/ 
22657 • Loans - Puleo - Via Boragine, 50 - 019/667714 • Genova 
Sampierdarena - SAET - Via Cantare, 88/908 - 010/414280 

VENETO 

Montebelluna - B.A Comp Elet - Via Montegrappa, 41 - 
20501 • Oderzo - Cades - Via Garibaldi, 47 - 0422/7134, 
Venezia - Compel - Via Trezzo, 22 - Mestre - 041/987444 • Ye 
1/10 - Campo Fran 1014 - 041/77208 • Arzinnann Fl 

i 

Noventa Vicentina, 2 - 0444/512985 • Sarceda - Ceelve - 
Europa, 5 - 0445/369279 • Padova - R.T.E - Via A da Mares 
- 049/605710 • Chioggia Sottomarina - B&B Elettronica - 
Tirreno, 44 - 041/492989 

FRIULI - TRENTINO-ALTO ADIGE 

- 1 '1 : 
. 
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303 - Luce stroboscopica 
339 - Richiarno luminoso 

Allmentatori 
345 - Stabilizzato 12V - 2A 
347 - Variabile 3 + 24V - 2A 
341 - Variabile in tens. e corr . 2A 

Apparecchiature per C.A. 
302 - Variatore di luce (1 KW) 
363 - Variatore 220V - 1 KW 
310 - Interruttore azionato dalla luce 
333 - Interruttore azionato dal buio 
373 - Interruttore temporizzato - 250W 

Accessori per auto - Antifurti 
368 - Antifurto casa-auto 
316 - Indicatore di tensione per batteria 
337 - Segnalatore di luci accese 

Apparecchiature varie 
301 - Scacciazanzare 
332 - Esposimetro per camera oscura 
338 - Timer per ingranditori 
335 - Dado elettronico 
340 - Totocalcio elettronico 
336 - Metronomo 
361 - Provatransistor - provadiodi 
370 - Caricabatterie NiCd - 10/25)45/100 mA L. 17.500 
371 - Provariflessi a due puisant? L. 17.500 
372 - Generatore di R.B. rilassante L. 17.000 

L. 14.500 
L. 16.000 

L. 16.000 
L. 33.000 
L. 35.000 

L. 9.500 
L. 16.000 
L. 23.000 
L. 23.000 
L. 17.500 

L. 39.000 
L. 9.000 
L 8.500 

Prezzi IVA esclusa 

EMILIA ROMAGNA 

L. 13.000 
L. 33.000 
L. 27.500 
L. 23.000 
L. 17.000 
L. 8.500 
L. 18.000 

Casalecchio di Reno - Ardent Elettr - Via Porrettana, 361/2 - 051/ 
573283 • Imola - Nuova Lae Elettronica - Via del Lanero. 57:59 - 
0542/33010 • Canto - Elettronica Zetabi - Via Peale, 10 - 051/ 
905510 • Ferrara - Elettronica Ferrarese - Fore Baena, 22/A-B - 
0532/902135 • Rimini - C E B - Via Cagni, 2 - 0541.773408 • 
Carpi - Elettronica 2M - Via Giorgione, 32 - 059/681414 • 
Spilamberto - Braza & Bertoncelli - Via del Ptlamtglio, 1 - 059/ 
783074 • Ravenna - Radeforniture -Circonvall P zza d'Armi. 136/ 
A - 0544/421487 • Piacenza - Elettromecc. M&M - Via Scalabrini. 

I 

E 

Sanzio, 26/-28 - 05.8e43-824 • Siena - Telecom - V Y 
35 - 0577/285025 • Livorno - tema - Via Vecchia Ca 
37059 • Piombino - BGID Eleftron. - V.le Michetangr 
41512 

MARCHE - UMBRIA 
Ferminnann - RTF - Vine Rue, 1 -11722/Çelrl 
N 
C 

Cassi no - Elettromca - Via Well°, 81/13 81/C - 0776/, 
Capoccia - Via Lungolin Mazzini, 85 - 0776/83314 
Turchetta - Via XXIV Maggio, 29 - 0771/22090 • La 
Pie Prampolini, 7 - 0773/499924 • Terracina 
Lunoolinea Pis VI, 42 - 0773/727148 • Roma - Cam Ii, 

Z:?. 
Fi 1 

• : 

Roma - Giampa - Via Ostiense, 166 - 06/5750944 • Roma - Rabeo 
Ponzio Cominio, 46 - 065610767 • Rr-- " 
Jonto. 184/6 - 06/81136390 • Anzio - 
25/A - 06/9845782 • Colleferro - C.I 

'975381 • 14 , e 
it 70518 • Tivc • • • • 
.M. - Via Car 
mana, 18 - 

RUZZO - MI 2' 

nimbus° - M.E.M. - Via Ziccardi, 26-0 
Nace - Poza Europa, 2 - 0865/59172 ' 
ncinello, 6 - 0872/32192 • Avezzano - ! 

IELCH 

Gli Mki 
374-Terr j. 
-10 -4- +1 
Calico pilr 

375-Rid 
Entrata 12 
Uscita 6/7, 

376- Inver 
Alir - 
Us( • 

377 , 
orot 
poll . • 
riscy - 
prec 
aliar 
di T • 
Indic 

Prez 

L. 37.600 

196 - 0863/21491 • Pescara - El Abruzzo - Via lib Valeria 359 - 
085/50292 • L'Aquila -CEM - Via P Paolo Tosti, 13/A - 0862/ 
29572 

'CAMPANIA 

Anafe Imino - La Termotecnica - Via S. Leona' 
871665 • Barano d'Ischia - Rappresent Mend 
Abruzzi, 55 • Napoli - L'Elettronica - C.so Secant 
Second • Napoli - Telelux - Via Lepanto, 93/A - Of 
Annunr 

•I r I 

Li al into, 70 - 0832/48870 • Trani - flete. 2000 - Via Amedeo. 
'83/585188 • Matera - De Lucia - Via Piave, 12 - 0835/ 

IIA 

I 

lure - Comp. Elett - Strada Statale 111 n. 118 - 0966/57297 
to Calabria - Rete - Via Marnas, 53 - 0965/29141 

- El Car - Via P. Vasta 114/116 • Caltagirone - Ritrovato - 

. , 
- Tuttoilmondo - Via OM, 15/C - 0923/23893 • Castelve-
C.V El. Center - Via Mazzini, 39 - 0924/81297 • Alcamo 
- Via F Crispi, 76 - 0924/21948 • Canicatti - Centro 

ice - Via C. Matra, 38/40 - 0922/852921 • Messina - 
,,,•‘0,0 - Vie Europa, Isolate 47-8-83-0 - 090/2936105 • Barcelle-
a - ELBA. - Via V Alfieri, 38 - 090/9722718 • Vittoria - 

Where - Palomba e Salvatori - Via Sassari, 164 • Cagliari - Carta 
C. - Via S. Mauro, 40 - 070/666656 • Carbonla - tine - Via 

'almazia, 17/C - 0781/62293 • Macomer - Erie - Via S. Salta, 25 • 
sors Elettronica - Via S. Francesco, 24 • Olbia - Sini - Via V, 
eneto, 108/B - 0789/25180 • Sassari Pintos C.-

I m1 
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In un Master unico 
i circuiti stampati 
di tutti gli articoli 
presentati in questa rivista 
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Lafayette Wisconsin 
40 canali in AM 

›P— 

II moder o G uompatto 
con indicato le di segnali LED. 

Apparato di concezione moderna incorporante recenti solu-
zioni tecniche, completo di tutti quel circuiti indispensabili 
nell'impiego veicolare. L'indicazione del canale operativo è 
data da un visore a due cifre a 7 segmenti di grandi dimensio-
ni. L'indicazione del segnale ricevuto e l'indicazione della 
potenza RF relativa trásmessa ola percentuale di modulazio-
ne sono indicate da una fila di 4 diodi Led. La configurazione 
del ricevitore è a doppia conversione ed incorpora pure il 
circuito di silenziamento. Una levetta posta sul pannello 
frontale permette di predisporre il funzionamento dell'appa-
rato quale amplificatore di bassa frequenza. In tale caso sarà 
opportuno impiegare un altoparlante a tromba eSterno. La 
custodia metallica non è vincolata all'alimentazione. 
Qualsiasi polarità di quest'ultima potrà essere cosi riferita a 
massa. Le minime dimensioni dell'apparato consento-
no un'etficace installazione pure nei mezzi più 
sacrificati. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

TRASMETTITORE 
Potenza RF: 5 W max con 13.8V di alimentazione. 
Tipo di emissione: 6A3 (AM). 
Soppressione di spurie ed a rmoniche: secondo le dispo-
sizioni di legge. 
Modulazione: AM al 90% max. 
Gamma di frequenza: 26.965 - 27.405 KHz. 

RICEVITORE 
Configurazione: a doppia conversione. 
Valore di media frequenza: 10.695 MHz; 455 KHz. 
Determinazione della frequenza: mediante PLL. 
Sensibilità: 1 µV per 10 dB S/N. 

Portata dello Squelch: 1 mV. 
Selettività: 60 dB a ±10 KHz. 
Reiezione immagini: 60 dB. 
Livello di uscita audio: 2.5W max su 8 Q. 
Consumo: 250 mA in attesa, minore di 1.5A 
alla massima potenza. 
Impedenza di antenna: 50 ohm. 
Alimentazione: 13.8V c.c. 
Dimensioni dell'apparato 
116 x 173 x 34 mm. 
Peso 
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INTERNATIONAL: 
42100 Repaie EmIlla • Rai 

Via R. Seyant', 7 
(Zona Ind. Mandatai') 

Tel. 0522/47441 (nt. ant.) 
Talca 530156 CIE I 

Fax 41444 

it 
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